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Il 
| 
| 


di Renzo Guolo 


ra pochi giorni gli 
| italiani tornano alle 
urne. I pronostici so- 
no a favore dei partiti di 
governo. L'opposizione, 
nonostante la rianimazio- 
ne politica praticatale da 
movimenti e sindacato, 
che hanno esercitato un' 
impropria quanto inevita- 
bile ‘supplenza politica, è 
ancora indebolita dall'as- 
senza di una leadership 
credibile e di una linea po- 
litica all'altezza della si- 
tuazione. 

Berlusconi gode invece 
dello stato di grazia da 
parte di quella decisiva fa- 
scia di elettorato, tanto 
pragmatica quanto mobi- 
le, disposta a concedergli 
ancora un po' di tempo pri- 
ma di volgere altrove il 
suo sguardo. Anche se, si- 
no a oggi, il presidente 
del Consiglio ha vinto ma 
non convinto. Pur con una 
maggioranza parlamenta- 
re larga; e nonostante il 
controllo quasi totale dei 
mezzi di informazione, 
non sembra profilarsi all' 


Il nodo immigrazione 
partita decisiva nel Polo 


Fio dai centristi dell' 
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orizzonte un'egemonia po- 
litica della Casa delle li- 
bertà. Troppi i fronti aper- 
ti nella società e nelle isti- 
tuzioni: il lavoro, la magi- 
stratura, l'informazione. 
Una crescita economica 
non certo florida, la crisi 
della Fiat, i vincoli euro- 
pei che impediscono la ri- 
forma fiscale e la riduzio- 
ne delle imposte, non aiu- 
tano il Cavaliere. L'aver 
creato grandi aspettative 
rischia poi di generare 
grandi disillusioni. 

Il voto nel Nordest in- 
fluenzerà anche i rapporti 
tra le due destre; quella li- 
berista e quella comunita- 
rista protezionista, rap- 

resentate da Forza Ita- 
ia e Lega. Il rinvio della 
legge Bossi-Fini sull'immi- 
grazione a dopo le elezio- 
ni e l'accordo per lo stral- 
cio della sanatoria per gli 
immigrati che lavorano 
ià nelle aziende hanno 
‘atto emergere forti ten- 
sioni. La bandiera della 
sanatoria sia stata impu- 
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In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,80 


Proposto l'innalzamento’ della soglii 15 dipendenti, Sindacato scettico | Secco 2-0 allo Spezia nella semifinale di andata degli spareggi per la promozione in Serie B 
qa N:\ Polat 

Licenziamenti: governo 
L w I L 

In cerca di vie d'uscita 


ROMA Il governo cerca nuove 
strade per superare lo sco- 
glio della riforma dell’arti- 
colo 18 dello Statuto dei la- 
voratori, quello sui licenzia- 
menti, e tornare al dialogo 
con i sindacati. I ministri 
dell'Economia e del Lavoro 
lanciano segnali per cerca- 
re di chiudere la vicenda. 
Una prima indicazione è ar- 
rivata da Giulio ‘Tremonti 
che ha proposto come possi- 
bile soluzione l’elevare ol- 
tre i 15 dipendenti la soglia 
delle aziende cui applicare 
l'articolo 18. 

Sulla possibilità che que- 
sta proposta possa servire 
a sbloccare la situazione 
crede anche Maroni. «Una 
soluzione va trovata, e su 
questo c'è il preciso impe- 
gno del governo. Anche per- 
ché l'articolo 18 non può pa- 
ralizzare tutta l'attenzione 
quando situazioni come 
quella che si è creata alla 
Fiat necessitano di precisi 
interventi». 

Scettiche invece Cisl e 
Uil che pure nelle settima- 
ne passate avevano dimo- 
strato attenzione verso 
eventuali proposte nuove 
da parte del governo. «Sul 
tappeto ci sono troppe ipote- 
si - affermanò - mentre sa- 
rebbe indispensabile che il 
governo ne formulasse una 
sola e ci chiamasse a discu- 
tere su quella». 
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La Triestina vince e fa sognare 


Grande festa al «Rocco». Ma I 


Viana 


Triestina-Spezia 2-0: esultano gli 11 mila al Rocco, mai così in tanti da anni. (Foto Lasorte) 


Clamorosa presa di posizione delle penne nere che gravitano nell’area del Carroccio. Contestato il raduno di Catania 


Gli alpini padani contro le reclute clel Sud 


«Il Corpo non è un lavoro socialmente utile”. Finiremo tutti mercenari» 


ROMA Mentre è ancora aper- 
ta la questione dei 13 pale- 
stinesi di Hamas da distri- 
buire nell'Ue, il ministro 
della Difesa Antonio Marti- 
no lancia l’allarme: «Senza 
gli Amx, cieli italiani a ri- 
schio». Il ministro è preoc- 
cupato per il sequestro di 
36 aerei da ricognizione da 
parte della procura di Pado- 
va. Il sequestro è quello de- 
gli aerei del 51° Stormo con 
base a Istrana (Treviso) da 
parte dei magistrati milita- 
ri, sequestro volto a verifi- 
care se gli Amx sono da con- 
siderare «sicuri» dopo 4 in- 
cidenti che hanno provoca- 
to la morte di tre piloti. 
Tutto ciò proprio mentre 
Bin Laden ha fatto riappa- 
rizione attraverso un video 


fatto pervenire in Gran Bre- 
tagna e di cui si cerca di va- 
lutare l'autenticità. Ma so- 
prattutto mentre dagli Usa 
arriva un nuovo allarme at- 
tentati. «Non si tratta di ca- 
pire se, ma quando»: affer- 
ma Dick Cheney, vicepresi- 
dente Usa. Il quale non ha 
dubbi: Al Qaeda sta prepa- 
rando qualcosa di grosso e 
nuovi attentati, ha detto al- 
la ?Nbe”, sono «in pratica 
una certezza». Lo stesso 
"New York Times” ha rive- 
lato, citando fonti dell’Fbi, 
che i servizi segreti hanno 
intercettato una serie di 
messaggi indicanti che Al 
Qaeda si sta riorganizzan- 
do e che sta progettando 
una nuova apocalisse con- 
tro l'America. 
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Palestinesi: si tratta ancora. Nuovo video con Bin Laden. Allarme Usa: «Attentati in arrivo» 


Martino: senza Amx cieli italiani a rischio 


VENDITA ALL'INGROSSO 
<* Carte per alimenti - Per involti - Da regalo e 
personalizzate 
*Tovaglioli e tovaglie carta 
* Oggettistica 
Nastri, carta e scatole da regalo, etichette e 
nastri adesivi 


* Shoppers e sacchi in carta e plastica, con e senza 
personalizzazione 

** Sacchi per sottovuoto 

Sacchi per immondizie 

* Detersivi 

* Vaschette in alluminio e plastica, bicchieri, 
posate e piatti in plastica 

* Rotoli per fax, registratori di cassa e P.O.S. 
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GRADO Retromarcia della 
nuova società di gestione 
degli impianti balneocurati- 
vi di Grado: seggiole, letti- 
ni, sdraio privati potranno 
essere introdotti dai ba- 
gnanti sulla spiaggia a pa- 
gamento. 

La decisione è giunta do- 
po le vibrate proteste dei 
frequentatori abituali del- 
l’arenile, quando la Git ave- 
va fatto intendere che in 
Spiaggia non potranno esse- 
re posizionati altre sdraio e 
lettini se non quelli «ufficia- 
li>, naturalmente a paga- 


LECCO Contro-adunata alpi- 
nain Lombardia in contrap- 
osizione con l'annuale sfi- 
ata delle penne nere appe- 
na tenutasi a Catania. L'or- 
ganizza l'Associazione alpi- 
ni padani, gruppo che gravi- 
ta nell'area del Carroccio. 
«Cosa c'entra la Sicilia con 
il nostro Corpo®, sbotta il 
residente degli Alpini pa- 
ani Maurizio Brombin. 
«Gli alpini sono nati al 
Nord, tra i monti. Una vol- 
ta gli alpini erano quasi tut- 
ti ragazzotti pieni di salute 
delle valli e dei monti set- 
tentrionali, ma da quando 
è stato abolito il servizio mi- 
litare VOTO preferiti i 
giovani del Sud. Oggi sia- 
mo anche noi un esercito 
professionale stipendiato - 
lamenta Brombin - e sicco- 
me nel meridione molti ra- 
gazzi sono disoccupati, ecco 
che tanti fanno richiesta 
DEL entrare negli alpini: è 
iventato una sorta di lavo- 
ro socialmente utile, ma il 
rischio è che si trasformi in 
‘un esercito di mercenari». 
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Via libera a lettini e sdraio privati in spiaggia a Grado. 


giurato. Dunque per gli 
amanti della sabbia dell’Iso- 
la d’oro si profila un’estate 


2002 contrassegnata dalle 
amate consuetudini. Ma an- 
che da buone novità - tengo- 


TRIESTE Secco 2-0 della Trie- 
Stina al più quotato Spezia 
LEE semifinale (fra 

legli spare; er la promo- 
zione alla iù B. Grande 
festa al «Rocco» dove sono 
confluiti 11 mila spettato- 
ri, quanti da molti anni 
non se ne vedevano. Il ri- 
sultato lascia buone spe- 
ranze per l’accesso alla fi- 
nale, anche se il ritorno di 
domenica prossima in Ligu- 
ria sarà tutt'altro che una 
passeggiata. Ma per intan- 
to gli alabardati e i loro tifo- 
si possono continuare a col- 
tivare lo splendido sogno 
promozione. 

La partita è stata alquan- 
to tesa ma equilibrata, con 
una ae per parte. 
Gli alabardati sono passati 
al 17° con una gran bordata 
di Parisi su calcio di puni- 
zione, un Parisi molto atti- 
vo che ha sfiorato il raddop- 
pio in un paio di altre occa- 
sioni. Sventati alcuni peri- 
coli dall’ottimo portiere ala- 
bardato Pagotto, il raddop- 
pio è giunto al 17° della ri- 
Bse a opera di Ciullo su 

rillante suggerimento di 
Gubellini. é 

Nell’altra semifinale, a 
sorpresa, la Lucchese è an- 
data a vincere per 1-0 in ca- 
sa del Treviso. Un altro ri- 
sultato che dimostra come 
in questi play-off tutto è 
possibile. L’importante è 
crederci, quello che hanno 
SI fare ieri gli alabar- 

(All, 


@ Nello Sport 


Il caso del pastificio «Giulia» solleva un preoccupante problema 


a strada per la finale resta ardua 


Dalla Benetton 
102.85 alle Coop: 
partita chiusa 


Non è riuscito 
l'impossibile 
ai cestisti triestini 
nei quarti di finale 


. 


Muggia, lavoro per 100 persone 
ma solo in pochi si presentano 


SAN DANIELE Potrebbero es- 
sere state due zingare al 
volante dell’auto che ha 
trascinato per un chilome- 
tro il professore magiaro 
che si opponeva al furto 
del borsello e 
che ora versa 
in coma al- 
l’ospedale. 


è caccia in 
tutto il Friuli 
a chi venerdì pomeriggio 
ha travolto con la propria 
auto il docente magiaro. 
Gli. inquirenti stanno 
stringendo il cerchio. 

Intanto, sono sempre 


La nuova società di gestione degli impianti fa retromarcia dopo le proteste dei frequentatori abituali 


Grado, sì alle sdraio private in spiaggia 


Gas 


no a precisare i gestori - e 
cioè nuovi ombrelloni, nuo- 
ve sedie a sdraio. E nuove 
cabine, S'è n'è parlato tan- 
to, di questi arrivi «ultimo 
tipo»: repulisti delle. vec- 
chie cabine in legno, sul li- 
torale a pagamento ora 
campeggiano quelle in pro- 
filato di alluminio. Il presi- 
dente della Gis Claudio 
Martinis chiarisce: «Sono 
costituite da materiale tale 
da garantire una tempera- 
tura interna minore rispet- 
to alle cabine tradizionali. 
Inoltre, hanno maggior resi- 
stenza alle intemperie». 
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San Daniele: due zingare 
al volante dell’auto pirata 


Sempre in coma 


L’auto incri- il docente magiaro reparto di te- 
minata è in-» Hi rapia intensi- 
fatti intesta- insegnante a Udine va. Il profes- 
ta 5 una no- @ trascinato sore non dà 
made. P segni di mi- 

Comunque Per un chilometro glioramento 


molto gravi, all'ospedale 
di Udine, le condizioni del 
professore. Laszl6 Honti, 
58 anni, ungherese resi- 
dente a San Daniele, do- 
cente a Lingue e letteratu- 
re straniere 
dell’Universi- 
tà di Udine: è 
in coma nel 


mentre la mo- 
glie, arrivata 
dall’Ungheria, attende no- 
tizie nella saletta del re- 
parto. 
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TRIESTE Il lavoro? C'è, manca- 
no i lavoratori. È il caso del 
nuovo stabilimento Pasta 
Giulia, che si apre a Mug- 
GE e che offre possibilità di 
‘avoro per un centinaio di 
nuovi addetti. Per essere 
assunti c'è bisogno di due 
requisiti: essere disoccupa- 
ti e aver seguito un corso di 
formazione per pastaio o 
per addetto al confeziona- 
mento. 

I percorsi formativi sono 
approvati e finanziati dalla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia. I corsi sono gratuiti pre- 
vedono un’indennità di fre- 
quenza ai partecipanti, si 
articolano in una fase di for- 


mazione teorica in aula a ‘ 


Trieste, una fase di forma- 
zione pratica presso Pasta 
Zara a Treviso (con allog- 
gio) e stage conclusivo nel 
nuovo stabilimento di Mug- 
gia. Insomma, ci sono tutti 
i crismi di una buona oppor- 
tunità. Eppure le domande 
per frequentare i corsi di 
formazione scarseggiano. 

@ A pagina 9 

Franco Del Campo 


METALLI PREZIOSI DI 2500 ANNI FA DALLA MAGNA GRECIA 
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di 2 Primo Piano 
i} Segnali di ricerca di compromesso sullo spinoso confronto in tema di riforma del Welfare. Ma fronte di tensioni è anche il piano contro il lavoro nero 


Sull'articolo 18 il governo tenta nuove strade 


IL PICCOLO LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


Giulio Tremonti 


ROMA Anche se i tempi per 
rivedere al tavolo governo e 
sindacati restano lunghi, 
dal ministro dell'Economia 
e da quello del Lavoro si 
moltiplicano i segnali per 
cercare di chiudere la vicen- 
da. Una prima indicazione 
è arrivata da Giulio Tre- 
monti che ha proposto una 
possibile soluzione. «Una 
strada per chiudere la vi- 
cenda potrebbe essere quel- 
la di alzare oltre i 15 dipen- 
denti la soglia delle azien- 
de cui applicare l'articolo 
18», In sostanza in questo 
modo si limiterebbe solo al- 
le piccole imprese la rifor- 
ma dei licenziamenti, come 
già è adesso, alzando però 
leggermente le dimensioni 
delle aziende interessate. 
Sulla possibilità che que- 


sta proposta possa servire 
a sbloccare la situazione 
crede Roberto Maroni. 
«Una soluzione va trovata, 
e su questo c'è il preciso im- 
pegno del governo. 

Molto meno ottimiste Ci- 
sl e Uil che peraltro nelle 
settimane passate avevano 
dimostrato attenzione ver- 
so eventuali proposte nuo- 
ve da parte del governo. «Il 
problema - ha risposto ieri 
Savino Pezzotta, numero 
uno della Cisl - è che sul 
tappeto ci sono troppe ipote- 
si, mentre invece sarebbe 
indispensabile che il gover- 
no ne formulasse una sola 
e ci chiamasse a discutere 
su quella». In mancanza di 
convocazioni anche Pezzot- 
ta, ha minacciato una ripre- 
sa in grande stile della mo- 


bilitazione differenziando 
però la sua posizione da 
quella di Sergio Cofferati 
che rispondendo a Silvio 
Berlusconi aveva annuncia- 
to una nuova stagione di 
scioperi. «La mobilitazione 
è una cosa diversa che può 
essere portata avanti in for- 
me diverse». Contattato ie- 
ri, il leader della Cisl non 
si è tirato però indietro nel 
ribattere ripetutamente al 
ministro. «C' è chi parla di 
dialogo ma quando chiedia- 
mo gli incontri ci sentiamo 


dire: Vedremo..., ha detto ‘ 


dapprima. Poi, ha aggiunto 
che «è possibile, il sindaca- 
to potrebbe riprendere le 
mobilitazioni». 

Anche il segretario della 
Uil Luigi Angeletti si è det- 
to sconcertato. «Troppe po- 


Ammortizzatori sociali anche per i piccoli. Ogil, Cisl e Uil puntano i piedi: prima il piano di rilancio, poi si parlerà di esuberi 


Fiat: Maroni promette aiuti all'indotto 


MILANO Licenziamenti in 
Fiat? Per ora non se ne par- 
la neppure, parola di Luigi 
Angeletti. Prima il piano di 
rilancio, poi si vedranno gli 
esuberi, gli fa eco Savino 
Pezzotta. I sindacati tengo- 
no duro sulla crisi Fiat. É il 
Lingotto, dicono riferendosi 
al dialogo aperto tra l' 
azienda e il governo e alla 
presentazione del piano di 
rilancio fatta agli analisti fi- 
nanziari, per ora sbaglia in- 
terlocutori. 

A loro, ai sindacati, nes- 
suno ha parlato di partico- 
lari piani per il rilancio. E 
a poco serve la promessa, 
importantissima e in fondo 


Ieri sono circolati un treno su 


rivoluzionaria, fatta dal mi- 
nistro Roberto Maroni; 
«Stiamo valutando se sarà 
possibile far fruire degli 
ammortizzatori sociali an- 
che i lavoratori che verran- 
no licenziati nell' indotto». 
Tutele per tutti, quindi. 
Ma poco più di una cara- 
mella, in apparenza, per i 
leader di Cisl e Uil che più 
passa il tempo meno sono 
teneri con 1 vertici dell' 
azienda di Torino, «Io non 
prendo neppure in conside- 
razione l' idea che si debba- 
no ridurre gli occupati in 
Fiat», ha buttato lì il segre- 
tario della Uil. L' unica co- 
sa che non si fa è ragionare 


due, Minacce d 


con i sindacati «su come ti- 
rare fuori la Fiat da questa 
situazione, e questo non è 
corretto», gli ha fatto eco 
Pezzotta. 

Intanto, il ministero del 
Lavoro sta lavorando, ha ri- 
badito Maroni. Martedì e 
mercoledì l' incontro con 
sindacati. Poi, quello con il 
sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino, che oggi in 
consiglio comunale annun- 
cerà decisioni importanti. 
E venerdì, la questione ap- 
proderà al Consiglio dei mi- 
nistri. L'intento, ha spiega- 
to Maroni, è quello di tute- 
lare tutti i lavoratori, com- 
presi quelli dell' indotto, 


A “ . 


i blocco dell’autotrasporto 


Dopo il black-out delle ferrovie 
agitazioni nel trasporto aereo 


Il guardasigilli Castelli sullo sciopero dei magistrati: 
«Se lo faranno è perché prevarranno gli oltranzisti» 


VARESE «Non c'è motivo 
perchè i magistrati scio- 
perino. Se lo faranno, si- 
gnifica che prevarrà la 
parte oltranzista, che 
punta a una contrapposi- 
zione di carat- 
tere politico». 
Lo ha detto il 
ministro della 
Giustizia, Ro 
berto Castelli, 
rispondendo 
oieri pomerig- 
gio alle do- 
mande dei 
giornalisti a 
Busto Arsizio, 
dove ha parte- 


trattative si rompono, 
non quando sono in pieno 
svolgimento, mentre si ri- 
conosce da una parte e 
dall'altra che sono profi- 
cue». 

Il guardasi- 
gilli ha ag- 
giunti: « Quin- 
di, al momen- 
to, per come 

i la vedo io, 
non c'è alcun 
motivo che ‘i 

f magistrati 
scioperino. Se 
dovessero far- 
lo, probabil- 
mente - ha 


cipato ad un | Guardasigilli Castelli, detto ancora 


incontro elet- 
torale. 


«I magistrati - ha detto 


in particolare Castelli - 
decideranno il 25 mag- 
gio. Spero che prevalga 
la ragione: lo sciopero, di 
norma, lo si fa quando le 


Castelli - vor- 

rà dire che 
prevarrà quella parte ol- 
tranzista della magistra- 
tura che vuole lo sciopero 
non sulle cose concrete, 
ma sulla contrapposizio- 
ne di carattere politico». 
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D aralisi 


ROMA Le stazioni ieri erano 
quasi deserte. Anche se i 
treni viaggiavano a sin- 
ghiozzo il Paese non è stato 
tuttavia bloccato. Molti pas- 
seggeri però hanno perso la 
calma, seduti per terra, sul- 
le panchine o sulle valigie 
hanno scrutato per ore i ta- 
belloni sperando di salire 
su qualche convoglio. Ma i 
più erano informati e han- 
no scelto trasporti alternati- 
vi o hanno rimandato il 
viaggio. «Il crescente ricor- 
so al sistema di FS Informa 
ha consentito infatti di sa- 
pere in anticipo su quali tre- 
ni contare con certezza per 
gli spostamenti», spiega 
una nota dell'Ente. Così ha 
Pe disagi contenuti 
a protesta andata in onda 
sui binari per il fine setti-. 
mana (conclusasi ieri sera 
alle 21) e proclamata dal 
sindacato dei ferrovieri dell' 
Orsa. Vi ha aderito il 17 
per cento del personale, se- 
condo le FS, molti di più se- 
condo il sindacato, che par- 
la del 70% del addetti alla 
circolazione dei treni: è sta- 
to comunque assicurato il 
50 per cento dei convogli a 
lunga percorrenza e il servi- 
zio Roma-Fiumicino è stato 
completamente garantito. 
a è in arrivo una ulte- 
riore raffica di proteste nei 
trasporti, anche e soprattut- 
to nel settore aereo. Con sul. 
lo sfondo il rischio di una 
dell’autotrasporto 
opo i Tir-lumaca. 
disagi inizieranno ve- 
nerdì con lo sciopero di 4 
ore del personale Enac, l'En- 
te nazionale per l'aviazione 
civile (dalle 10 alle 14). Nel- 
la stessa giornata, per 8 ore 
(dalle 10 alle 18) si fermerà 
il personale delle aziende 
che operano negli scali di 
Fiumicino e Ciampino, nel- 
la capitale, Il 4 giugno, 
poi, dalle 12 alle 16 incroce- 
rà le braccia per uno sciope- 
ro a livello nazionale di 4 
ore (12-16), il personale dell! 
Enav, società di assistenza 
al volo. Venerdì 14 giu- 
10 si fermerà dalle 10 alle 
4 il personale della Socie- 
tà Handling di Roma. Il 26 
giugno dalle 12 alle 16 è 
previsto ancora lo stop del 
personale Enav. i 
: ,m. 


che potrebbero fruire anch' 
essi di ammortizzatori s0- 
ciali. Un po’ polemico il ra- 
gionamento del ministro: «I 
lavoratori sono tutti ugua- 
li, per noi». Poi, però, ha 
precisato: serve una svolta, 
è tempo di «evitare di inter- 
venire ancora una volta so- 
lo per aiutare le grandi 
aziende, dimenticando le 
piccole e' piccolissime». 
Cioè, quelle dell' indotto to- 
rinese che vivono grazie al- 
le commesse Fiat. Sarebbe 
una rivoluzione nel settore 
delle relazioni sindacali, 


una novità decisa unilate- 
ralmente dal governo. per 
arrivare in tempi brevi alla 


In vista delle amministrative: di domi 


sizioni estemporanee - ha 
ripetuto - anche se è il go- 
verno che dopo aver creato 
questo ostacolo ora deve la- 
vorare per rimuoverlo». 

Ma il capitolo licenzia- 
menti non è l'unico argo- 
mento di tensione. Ieri il 
ministro del Lavoro Rober- 
to Maroni ha annunciato la 
presentazione di un piano 
nazionale contro il lavoro 
nero che coinvolga impren- 
ditori, sindacati, enti locali. 
Per Maroni gli sforzi fatti fi- 
nora restano insufficienti. 
«Non basta la convenienza 
per le imprese, non sono 


sufficienti solo i vantaggi fi- - 


riforma degli ammortizzato- 
ri sociali. Un sospiro di sol- 
lievo per la città piemonte- 
se. Ma il confronto, sottoli- 
heano i sindacati, ancora 
non è di fatto partito. 
«Vediamo il piano di ri- 
lancio, poi si ragiona», han- 
no ripetuto sia Angeletti 
sia Pezzotta. Ammortizzato- 


. 


scali che restano largamen- 
te senza risultati. In molti 
casi infatti le aziende arri- 
vano fino al pelo dell'ac- 
qua, sfruttano i vantaggi fi- 
scali e poi tornano a nascon- 
dersi». Non la pensa così 
Giulio ‘Tremonti secondo 
cui «la strada imboccata co- 
mincia a dare frutti». 

La sensazione è comun- 
que che sia cominciata la fa- 
se di tessitura della tela. 
Sullo sfondo, il presidente 
dell' Anmil Pietro Mercan- 
delli, che annunciava le di- 
sastrose cifre dei morti sul 
lavoro nel 2001. In aumen- 
to. 

Paolo Tavella 


Il ministro 
del Welfare 
Roberto 
Maroni 
propone 
ammortizza- 
tori sociali 
anche peri 
lavoratori 
che verranno 
licenziati 
nell’indotto 
Fiat. Mai 
sindacati 
Vogliono. 
prima il 
piano di 
rilancio e poi 
si discuterà, 
dicono, di 
esuberi. 


ri sociali per i licenziati? 
Bene, hanno aggiunto. Pe- 
rò, prima ci dovranno esse- 
re i licenziamenti. L' azien- 
da ne propone migliaia, le 
intenzioni sono state pre- 
miate con un rialzo in Bor- 
sa, Ma il via libera che più 
conta, quello dei sindacati, 
ancora non c' è. 


. - 


enica maggioranza e opposizione 


| Tremonti propone di innalzare la soglia dei 15 dipendenti. I sindacati: troppe soluzioni in ballo 


Giovedì l'assemblea rielegge il presidente 


D'Amato-his: costo del lavoro 
perno della ricandidatura 
al vertice di Confindustria 


ROMA Antonio D'Amato riparte per il secondo, conclusi- 
vo mandato in Confindustria. Alle spalle 12 mesi di 
«prima linea», con polemiche a volte anche roventi den- 
tro e fuori le mura di viale dell' Astronomia, il riconfer- 
mato imprenditore napoletano tirerà giovedì le somme 
del suo primo biennio alla guida degli industriali italia- 
ni. L'occasione arriva con l' assemblea annuale del 28 
maggio, la cui tradizionale convocazione coincide, gior- 
no più giorno meno, anche con il primo anno di governo 
di Centrodestra, cui Antonio D'Amato e la sua squadra 
hanno offerto più di un'apertura di credito e al quale 
torneranno a chiedere il rispetto dei 'pattì sottoscritti 
con gli elettori. 

Fedele al clichè dell'imprenditore grintoso e batta- 
gliero, D'Amato anche nell'ultimo anno non ha manca- 
to di confrontarsi, a volte duramente, con quanti, a suo 
dire, ostacolano il percorso riformista in Italia. La Cgil 
su tutti («basta con i vecchi tabù e i veti ideologici», è 
stato il leit-motiv indirizzato a Sergio Cofferati), ma a 
volte anche il governo, «colpevole» di non andare fino 
in fondo e di concedere troppo (come nel caso del con- 
tratto del pubblico impiego). «Non ci dobbiamo accon- 
tentare del bicchiere mezzo pieno, perché le mezze ri- 
forme. non fanno uno sviluppo», lo slogan pronunciato 
ripetutamente dal numero uno di Confindustria per il 
quale continua a volere oggi quello che aveva chiesto al 
governo nel giorno del suo insediamento: la riforma del 
Tfr «che deve essere un ponte per la riforma delle pen- 
sioni e del sistema contributivo», la riduzione del cu- 
neo fiscale e previdenziale, un salto di qualità sul costo 
del lavoro, la lotta al sommerso e al lavoro nero, la mo- 
difica dell'art.18. 

E su quest'ultimo punto è scoppiata la bagarre. Con 
Sergio Cofferati e i suoi colleghi di Cisl e Uil sono state 
subito scintille, in un' escalation trasformatasi con il 
passare dei mesi in vera e propria rottura. E anche con 
il governo i rapporti, inizialmente idilliaci, hanno co- 
minciato a mostrare qualche cedimento, fino ad indur- 
re D'Amato a spronare l'esecutivo a «tirare diritto e a 
decidere», «senza farsi influenzare dalla piazza». 


si scontrano sulla legge per gli immigrati’ 


Rutelli: alle ume dopo gli inganni del governo | 


Ma il leader dell'Ulivo e la Cdl negano al voto il carattere di referendum politico 


Mastella: «Berlusconi 
sindaco di Olbian 


*OLBIA «A guardare i gior- 

nali e la televisione sem- 
bra che il candidato sin- 
daco di Olbia sia Berlu- 
sconi», A dirlo è Clemen- 
te Mastella. Il leader 
dell' Udeur ha ironizza- 
to sul fatto che il presi- 
dente del Consiglio ha 
tenuto ieri un comizio 
nella cittadina gallure- 
se, nonostante si fosse 
impegnato a non farne, 
«È - ha detto - come i 
boy scout: loro compio- 
no una buona azione 
ogni giorno, Berlusconi 
ha bisogno di dire una 
bugia al giorno». Quan- 
to ai motivi dell' uscita 
di ieri, Mastella ha so- 
stenuto che «è l' unico 
presidente del Consiglio 
nella storia repubblica 
na che pensa solo a se 
stesso e ai suoi interes- 
si», 


# DALLA PRIMA PAGINA eno 


ciò in nome dell'ispirazione cristiana del par- 
E tito, della volontà di caratterizzarsi come in- 

terlocutori del mondo produttivo e, soprat- 
tutto, della necessità di occupare uno spazio auto- 
nomo nella coalizione in vista di equilibri politici 
futuri. Ma la richiesta di regolarizzazione degli im- 
migrati viene in primo luogo dalle imprese. Da 
parte di quegli stessi imprenditori, schierati in 
massa con Forza Italia, ormai costretti dalle ten- 
sioni sul mercato del lavoro a fidelizzare anche gli 


immigrati. 


Bossi, dopo aver abbozzato sulle "badanti" e le 
colf, fa la faccia dura su una questione di pressan- 
te interesse per i principali sostenitori del presi- 
dente del Consiglio; innescando una contraddizio- 
ne, sociale e politica, di non facile soluzione. Berlu- 
sconi intuisce che la questione immigrazione è de- 
cisiva nella partita per il consenso; ma non può ca- 
valcarla apertamente come i leghisti. Il ruolo as- 
sunto in Europa e la pressione degli imprenditori 
lo costringono a spostare così l'accento sul tema 
della sicurezza. Terreno però affollato, su cui si 
muove anche Alleanza Nazionale. i 

La Lega, come altri movimenti populisti e xeno- 
fobi continentali, spinge invece sul terreno cultu- 
rale. mescolando insieme difesa della comunità lo- 
cale e rifiuto della globalizzazione sotto forma di 


ROMA Tutti d'accordo, sia 
Berlusconi che Fini e Rutel- 
li: le elezioni amministrati- 
ve di domenica prossima 
non sono un referendum 
pro o contro il governo. Ma 
il voto ovviamente avrà la 
sua valenza politica. E Fini 
è sicuro che anche in Italia 
il «vento di destra che tira 
in Europa» farà sentire i 
suoi effetti. Al centro della 
polemica elettorale sono la 
legge sull'immigrazione e la 
politica economica del gover: 
no. Il vicepresidente del con- 
siglio ha ribadito che la leg- 
ge sarà approvata senza mo- 
difiche sostanziali e non si 
tratterà affatto di una sana- 
toria generalizzata per gli 
immigrati, come qualcuno 
sostiene, Anche la polemica 
con l'Udc, che vuole regola- 
rizzare tutti gli immigrati 
che lavorano in nero nelle 
aziende italiane, sostiene Fi- 
ni, è destinata a cadere per- 
chè tra gli alleati della Cdl 
ci sono dei patti che saran- 
no certamente rispettati. Il 
presidente nazionale “ dell' 
Ude Marco Follini intanto 
sdrammatizza. Una intesa 
nella Cdl è quindi possibile. 


Il leader dell'Ulivo Fran- 
cesco Rutelli sostiene invece 
che la legge sugli immigrati 
ha fatto esplodere i contra- 
sti nella Cdl provocando pro- 
fonde divisioni. A causa di 
questa spaccatura, ha affer- 
mato Rutelli, il governo ha 
dovuto far slittare l'esame 
del ddl alla Camera, Il lea- 
der dell'Ulivo concorda però 
con Berlusconi e Fini che le 
elezioni amministrative non 
devono essere trasformate 


.. i 


Rutelli parla 
del voto di 
domenica 
perle 
amministra- 
tive: «Test 
importante 
perché gli 
elettori 
sono 10 
milioni e 
molti si 
sono accorti 
che il 
governo 
nonha 
mantenuto 
le 
promesse». 


in un referendum politico. 
Ma lo considera comunque 
un test importante perchè 
votano oltre 10 milioni di 
elettori. E molti di essi, ha 
affermato Rutelli, si sono re- 
si conto che questo governo 
ha fatto delle promesse che 
non ha mantenuto. «Qualcu- 
no», cioè, «è stato eletto l'an- 
no scorso promettendo me- 
no tasse, pensioni più alte, 
più sicurezza. Questo gover- 
no aveva promesso mari e 


monti e non sta azzeccando 
nulla di quello su cui si era 

Di ato». 4 
Gli ha risposto il presiden- 
te dei senatori di Forza Ita- 
lia Renato Schifani. Quelli 
di Rutelli, ha affermato, so- 
no solo slogan elettorali, per- 
chè l'aumento delle pensio- 
ni minime da parte del go- 
verno «è reale», La riduzio- 
ne delle tasse inizierà fin 
dal prossimo anno e non pri- 
ma, ha spiegato, «a causa 
della voragine dei conti pub- 
blici lasciatici dai preceden- 
ti governi». Ma Rutelli, ha 
concluso Schifani, queste co- 
se non le dice e «si rifugia 
nelle cantilene propagandi- 
stiche: tanto pe’ cantà», An- 
che il segretario dei Ds Pie- 
ro Fassino accusa il governo 
di non aver mantenuto le 
promesse. Finirà, ha affer- 
mato, che nel 2002 «tutti pa- 
gheremo di più» perchè la 
tassazione nazionale «non è 
diminuita», E molti pensio- 
nati non chiedono l'adegua- 
mento della pensione mini- 
ma a un milione perchè con 
maggiori oneri avrebbero 
una pensione a tutti gli ef- 
fetti ridotta rispetto a quel- 

la attuale». _— 
Elvio Sarrocco 


fondare e contro. 


Il nodo immigrazione 
partita decisiva nel Polo 


battaglia all'immigrazione. Tramontata l'era fede- 
ralista e quella della protesta fiscale, apbandona- 
to dal "popolo delle partite Iva", il Carroccio occu- 
pa saldamente la nicchia politica del localismo et- 

- nico. Ma la comunità immaginaria del localismo 
etnico invocata del Carroccio si scontra ogni gior- 
no con le dinamiche globalizzanti dell'economia 
del Nordest. La pretesa di fermare il tempo, di ri- 
fe lo spazio attraverso un brac- 

cio di ferro tra ordine globale e quello locale, può 
pagare sull'immediato. Magari facendo leva sulle 
aure che l'attuale "società dell'incertezza" e della 
‘sicurezza insicura" provoca tra i cittadini. Ma la 
partita è inesorabilmente 
stione di tempo; al di là 
prossima consultazione elettorale. 
La fascia Pedemontana che va dal Friuli sino al- 
le valli del Bergamasco, passando per il Veneto, 
può anche diventare la piccola patria del locali- 
smo etnico. Una sorta di territorio indiano in cui il- 


ersa: è solo una que- 
lello stesso esito della 


ludersi di poter vivere come un tempo. Ma, confi- 
nati nelle Black Hills, anche gli indiani dovettero 
cedere all'avanzata del capitalismo globalizzante 
mascherato sotto le uniformi degli uomini della 
Union e Western Pacific. E il loro destino fu la tra- 
gedia delle riserve. La posizione sul mercato politi- 
co della Lega cozza contro le dinamiche globaliz- 
zanti dell'impresa. Ma l'attuale forma del capitali- 
smo o è globale o non è. 

Berlusconi cerca di mediare tra queste tenden- 
ze immediabili. Traendo auspicio dal fatto che a li- 
vello europeo al rafforzarsi dell'estrema destra cor- 
risponde anche la crescita della destra. Ma la me- 
diazione è impossibile: o si sta dalla parte dell'im- 
presa o da quella dei comunitaristi locali. L'alter- 
nativa è l'ulteriore delocalizzazione fuori confine 
del sistema produttivo. Con tutti i contraccolpi po- 
litici e sociali del caso. Comincia così a farsi stra- 
da tra gli imprenditori l'idea che, in fondo, il Cava- 
liere resti geneticamente estraneo alle esigenze 
delle imprese industriali classiche, Egli è, infatti, 
imprenditore di una particolare forma d'impresa, 
quella della comunicazione e della raccolta pubbli- 


citaria, che non abbisogna certo del lavoro immi- 


grato. Îl test elettorale sarà dunque utile Der com: 
prendere il futuro rapporto tra le forze politiche di 
maggioranza e le forze sociali che rappresentano. 


enzo Guolo 


| 
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IL PICCOLO 3 


MEDIO ORIENTE Il vicepremier si rammarica per i contrasti tra i Quindici ma si compiace per il ruolo centrale assunto dall'Italia nella vicenda 


Palestinesi, Fini bacchetta l'Europa: troppi litigi 


Il ministro Scajola annuncia che tutto è pronto per accogliere tre «esuli». Calderoli (Lega): «Sono preoccupato» 


MEDIO ORIENTE Ultimi ritocchi all'accordo Ue con i dubbi di Belgio e Irlanda 


In dodici oggi via da Cipro 


MADRID Non c'è ancora l'ac- 
cordo sulla destinazione 
dei 13 palestinesi della 
Basilica della Natività di 
Betlemme. Poche ore ore 
dopo l'annuncio da parte 
della Spagna che tutto 
era fatto sono arrivate le 
smentite e le precisazio- 
nl. 

Ma entro oggi, al massi- 
mo domani, tutto dovreb- 
be essere risolto, Il gover- 
no di Nicosia ha infatti 
annunciato che oggi po- 
trebbero partire 12 dei 18 
palestinesi. Per il tredice- 
simo si vedrà. 

Sulla distribuzione nei 
paesi europei l'intesa de- 
ve essere perfezionata. 
Secondo la distribuzione 
decisa la scorsa notte, ma 
ancora da perfezionare, 3 
andranno in Italia, altri 
tre ‘in Spagna, 2 in Gre- 
cia, 2 in irlanda, 1 in Por- 
togallo e 1 in Belgio. 

Alcuni paesi hanno 
chiesto però precise ga- 
ranzie e chiarimenti. Il 
Belgio . e. l'Irlanda, ad 
esempio, hanno fatto sa- 
pere di voler ospitare i pa- 
lestinesi ma a precise con- 
dizioni. La Finlandia ha 
addirittura smentito di 
aver dato il suo assenso, 
come aveva annunciato il 
portavoce del ministero 
degli esteri spagnolo Aler- 
to Aza. 

A spiegare il mistero è 
stato lo stesso portavoce 
che ha ammesso di aver 
commesso un «errore» nel 


compilare la lista dei Pae- 
si ospitanti. C'è stato un 
equivoco: si trattava del 
Belgio e non dell'Islanda, 
ha precisato. 

Secondo il primo an- 
nuncio del portavoce del 
ministero degli esteri spa- 
gnolo che dava per conclu- 
sa positivamente la trat- 
tativa, tre palestinesi sa- 
rebbero andati in Spagna 
ed altri tre in Italia: due 


Bertie Ahern 


in Grecia e due in Irlan- 
da; uno in Portogallo e 
uno in Belgio, Il tredicesi- 
mo sarebbe rimasto a Ci- 
pro in attesa di una nuo- 
va destinazione, Ma il 
portavoce cipriota ha su- 
bito avvertito di non ave- 
re alcuna intenzione di 
concedere un'ospitalità 
«permanente» ad un pale- 
Stinese, senza conoscere 
cioè la scadenza precisa. 


Si continua quindi a 
trattare per eliminare gli 
ultimi scogli. Il portavoce 
del ministero degli esteri 
belga Koen Vaerveke, nel 
confermare «in via di 
principio» la disponibilità 
del suo paese, ha chiesto 
precise garanzie sullo sta- 
tus dei palestinesi e sulla 
sicurezza. Anche il primo 
ministro irlandese Bertie 
Ahern attende chiarimen- 
ti sui tempi dell'ospitalità 
perchè per ora si parla di 
periodi molto generici. 
Ha però sottolineato che 
l'Irlanda intende svolgere 
un «ruolo costruttivo» in 
questa vicenda. 

I colloqui quindi prose- 
guono e dovrebbero con- 
cludersi oggi o al massi- 
mo martedì, la data ulti- 
ma indicata dal governo 
cipriota per l'ospitalità ai 
palestinesi. 

La trattativa venerdì 
notte era arrivata ad una 
svolta, è stato spiegato, 
allorchè l'Irlanda e la Gre- 
cia hanno annunciato la 
loro disponibilità ad acco- 
gliere più di un palestine- 
se. L'equivoco sul nome 
della Finlandia (invece si 
trattava del Belgio), ha 
spiegato il portavoce cal 
ministero degli esteri si 

oli, è nato a causa SE 

a confusione che ad un 
certo punto ci sarebbe sta- 
ta perchè i partner più 
volte si sono sentiti al te- 
lefono per trovare un'inte- 

sa sulle destinazioni. 
Luca Rondanini 


ROMA Tutto è pronto per ospi- 
tare i tre palestinesi della 
Basilica della Natività che 
arriveranno in Italia oggi o 
al massimo domani. Ieri il 
ministro degli Interni Clau- 
dio Scajola, parlando breve- 
mente a margine di una ce- 
rimonia a Imperia, ha preci- 
sato che sono già stati indi- 
viduati tre siti per ospitarli. 
«Soprattutto - ha aggiunto - 
ed è la cosa più importante, 
è stato individuato quello 
che sarà il loro status giuri- 
dico». Però, «la serietà mi fa 


dire che su questo argomen. : 


to la riservatezza dev'essere 
assoluta. Credo che l'impe- 
gno dell'Italia - ha aggiunto 
Scajola - sia importante per 
contribuire al processo di pa- 
ce avviato in Medio Oriente. 
Il nostro Paese contribuisce 
prendendo alcuni di questi 


Llv/4h 


Gianfranco Fini 


uomini rifugiati a Bet- 
lemme. È una posizione re- 
sponsabile e importante as- 
sunta dal presidente del con- 
siglio Silvio Berlusconi». 
Secondo alcune indiscre- 
zioni, si fa comunque strada 
l'ipotesi che i tre saranno 
considerati rifugiati politici, 
Le strutture tecniche del Vi- 


minale stanno mettendo a 
punto tutti i dettagli opera- 
tivi connessi allo status giu- 
ridico e alle misure di sicu- 
rezza. Ma per l'ex sottose- 
etario all'Interno Carlo 
‘aormina prima che i pale- 
stinesi mettano piede in Ita- 
lia «bisogna evitare che l' au- 
torità giudiziaria italiana si 
trovi nella condizione di ar- 
restarli». Secondo l'avvocato 
Taormina, infatti, «per evi- 
tarlo bisogna munirsi di pre- 
ventive rinunce di Israele al- 
la richiesta di estradizione 
e del ministro della Giusti- 
zia italiano alla richiesta di 
procedimento». Intanto, il vi- 
cepresidente del Senato, il 
leghista Roberto Calderoli, 
si è detto «preoccupato» per 
l'arrivo in Italia dei tre pale- 
stinesi. «Bisogna garantire 
la loro sicurezza - ha poi ag- 
giunto Scajola - ma anche 
quella di tutti gli italiani». 


Claudio Scajola 


Intanto, il caos che ieri ha 
portato ad uno stallo dell'ac- 
cordo in sede Ue sui tredici 
palestinesi ospitati ancora a 
Cipro è stato giudicato con 
parole dure dal vicepremier 
Gianfranco Fini. Colpevoli 
dell'impasse sono stati, a 
suo dire, quei Paesi dell' 
Unione Europea «che non 


hanno voluto assumersi 
una quota parte di responsa- 
bilità per la situazione che 
si era venuta a creare. Un 
comportamento che rappre- 
senta sicuramente un moti- 
vo di rammarico», Così, l'Eu- 
ropa, che «aveva la possibili- 
tà di svolgere un ruolo da 
protagonista i in modo unita- 
rio sul piano politico, e non 
solo dunque su quello econo- 
mico finanziario» alla fine 
non ha dato una buona pro- 
va di sè, «E questa occasio- 
ne è stata mancata». Un mo- 
tivo di soddisfazione, però, 
rimane. Come aveva chiesto 
il governo italiano, la situa- 
zione si è sbloccata in sede 
europea. «Soltanto l'Unione 
Europea, infatti, poteva far- 
si carico di una questione 
che non riguardava questo 
o quel Paese». 

Mariella Lestingi 


MEDIO ORIENTE Sono quattro le vittime dell’ennesimo attentato suicida e adesso si attende la rappresaglia dell’esercito israeliano 


Netanya: kamikaze semina morte al mercato 


GERUSALEMME Di nuovo terro- 
re in Israele. Dopo un perio- 
do di tregua, durato due 
settimane, i kamikaze pale- 
stinesi sono tornati a colpi- 
re. Stavolta a Netanya, la 
città costiera nel nord 
d'Israele, già teatro di san- 
guinosi attentati. Il bersa- 
glio dell'azione del kamika- 
ze è stato il mercato locale, 
un luogo sempre affollato a 
tutte le ore del giorno e, 
per questo, scelto come 
obiettivo per fare il più 
gran numero di morti e di 
danni. Il bilancio è stato ab- 
bastanza contenuto: quat- 
tro morti, tra cui l'attenta- 
tore; e altri 40 feriti. Cin- 


que dei quali però versano 
in gravissime condizioni. 
L'attentatore era giunto 
nel pomeriggio. a mercato 
di Netanya con un taxi. Si 
era subito mescolato fra la 
folla che si aggirava tra le 
bancarelle e poi alle 16.40 
ha fatto detonare il corpet- 
to pieno di esplosivo e chio- 
di che portava con sè. La de- 
flagrazione ha fatto crolla- 
re il soffitto del mercato so- 
pra la testa degli avvento- 
ri, ostacolando così i soccor- 
si. Eppure i servizi di sicu- 
rezza israeliani erano già 
in allerta da diverse ore do- 
po aver ricevuto una segna- 
lazione di un attentato sui- 


cida in preparazione nella 
Re centrale del paese. 
a il kamikaze li ha prece- 
duti seminando morte e ro- 
vina. Resta il fatto che Ne- 
tanya era stata in preceden- 
za teatro di diversi attenta- 
ti sanguinosi da parte dei 
kamikaze palestinesi. Il 
iù feroce è stato quello del 
bo marzo scorso in un alber- 
go della città che fece 25 
morti. Attentato che aveva 
scatenato, la violenta rispo- 
sta dell'esercito con l'opera- 
zione «muraglia difensiva» 
in Cisgiordania durata cin- 
que settimane. 
L'obiettivo ambizioso del 
premier israeliano Sharon 
era quello debellare il terro- 


rismo o di attenuarlo drasti- 
camente. Ma l'attentato di 
ieri dimostra che  quell' 
obiettivo non è stato anco- 
ra raggiunto. «Chiunque af- 
fermi che la campagna di 
terrore sia finita sbaglia im- 
mensamente. I palestinesi 
perseverano e Israele darà 
sempre una sua debita ri- 
sposta», ha commentato ie- 
ri David Baker, uno dei col- 
laboratori del premier isra- 
eliano. Sebbene l'operazio- 
ne militare israeliana sia 
sensibilmente attenuata 
nei territori occupati, la 
presenza dell'esercito resta 
massiccia e gran parte del- 
e città palestinesi restano 
sotto assedio. Se una relati- 


va calma regna in Cisgior- 
dania, la tensione sta mon- 
tando nella striscia di Ga- 
za, per ora risparmiata da 
una rappresaglia militare 
israeliana. Sempre ieri, un 
convoglio militare era stato 
attaccato e quattro militari 
erano rimasti feriti quando 
il loro autoblindo ha urtato 
una mina. Il ripetersi degli 
atti di terrorismo, come l'at- 
tentato suicida di ieri a Ne- 
tanya, potrebbe presto sca- 
tenare la dura reazione 
dell'esercito con l'occupazio- 
ne dell'intera striscia di Ga- 
za. Operazione soltanto rin- 
viata, ribadiscono al coman- 
do militare israeliano. 


Refat 


Il vice di Bush conferma che i terroristi sono all'opera e si teme che riempiano di esplosivo un grattacielo per farlo esplodere 


Cheney agli Usa: AI Qaeda attaccherà ancora 


Rispunta Bin Laden protagonista di un video diffuso da un'agenzia islamica 


NEW YORK Nell'estate del 
2001 un uomo ha cercato 
di mettere in ardia 
l'America su un disastro 
imminente, ma la sua vo- 
ce è rimasta un grido nel 
deserto dell' Arizona, ina- 
scolato a Washington. 
Ora che quella profezia di- 
menticata si sta trasfor- 
mando in un incubo perla 
Casa Bianca, l'agente dell' 
ufficio Fbi di Phoenix Ken- 
neth Williams, autore di 
un rapporto che metteva 
in guardia sull'interesse 
di Al Qaeda per l'aviazio- 
ne civile, è l'uomo del gior- 
no negli Usa. 
memo 
scritto il 10 lu- 


filo 2001 da 
illiams è 
uno dei più 


consistenti 
tra i segnali, 
non raccolti 
dall'intelligen- 
ce su quello 
che stava per 
accadere. Il 
Tapporto è an- 
cora segreto, 
ma alcuni se- 
natori hanno 
cominciato a 
are pressioni 
Sul direttore 
dell'Fbi, Ro- 
bert, Mueller, 
Rerchè lo renda pubblico. 
tando alle anticipazioni 
Sul suo contenuto, sarà 
DR altro imbarazzo per 
ta Casa Bianca, costret- 
dalle giorni a difendersi 
alle accuse di aver sotto- 
Utato gli avvertimenti, 
B presidente George W. 
Ush ha mandato in tv.i 
Più stretti collaboratori 
Nei talk-show della dome- 
Nica, affidando loro il com- 
Ria "di difendere l'operato 
ell'amministrazione. 
“Non ci sono dubbi che ci 
Sono stati errori - ha detto 
Vicepresidente Dick 


L'agente Ken, il «profeta» 
che nessuno ha ascoltato 


George W. Bush 


Cheney, parlando del lavo- 
ro dl uomini dell'intelli- 
gence - ma ovviamente 
non sapevamo cosa stava 
per accadere e non erava- 
mo in grado di prevenir- 
lo». Il consigliere per la si- 
curezza nazionale, Condo- 
leezza Rice, ha respinto 
qualsiasi idea di commis- 
sione d'indagine sull'intel- 
ligence ed ha chiesto ai de- 
mocratici di abbassare il 
livello delle critiche: «Sia- 
mo ancora impegnati nel- 
la guerra al terrorismo, ci 
sono uomini che mettono 
a rischio la loro vita e dob- 
biamo proteg- 
gere le nostre 
informazioni 
per prevenire 


nuovi attac- 
chi». 
Male rivela- 


zioni sugli er- 
rori del passa- 
to aumentano 
e l' epicentro 
del terremoto 
è a Phoenix. 
Qui lavora un 
silenzioso in- 
vestigatore di 
2 anni, Ken 
Williams, che 
da 12 anni fa 
parte della 
«Squad 16», 
un'unità anti- 
terrorismo dell'Fbi. Secon- 
do i suoi colleghi, Wil. 
liams è uno dei migliori: 
«Chiunque ai vertici dell' 
Fbi non abbia preso seria- 
mente i suoi avvertimen- 
ti, è uno stupido», ha det- 
to un ex collega, Ronald 
DEC Eppure il memo di 
Illiams,. accompagnato 
dalle raccomandazioni del 
capo dell'ufficio di Phoe- 
nix, Bill Kurtz, è finito in 
quello che all'Fbi chiama- 
no «il buco nero»: l'ufficio 
che si occupa di analizza- 
re le segnalazioni e che 
troppo . spesso. sembra 
averle sottovalutate. 


NEW YORK Bin Laden è vivo. 
Il video diffuso da un'agen- 
zia islamica con sede a 
Londra sarebbe stato gira- 
to al massimo due mesi fa. 
Osama Bin Laden esalta il 
martirio, chiede vendetta 
contro la Gran Bretagna, 
gli Stati Uniti e contro 
chiunque difenda gli 
Ebrei, il nostro vero nemi- 
co, dice. La guerra conti- 
nua, conclude, mi auguro 
di andare alla Jihad e di 
morire. Solo una tessera 
del quadro che di domeni- 
ca mattina ha gelato gli 
Stati Uniti. Il vicepresi- 
dente Cheney si è presen- 
tato in tv ed ha dichiarato: 
‘un nuovo attacco terroristi- 
co agli Stati Uniti non è 
più una minaccia per 
Washington. È quasi una 


Chi sce 


certezza. E la paura que- 
sta volta arriva sin nelle 
case degli americani. L'in- 
telligence è convinta che 
uomini di Al Qaeda tente- 
ranno di affittare apparta- 
menti in aree non specifi- 
cate degli Stati Uniti. Il 
piano sarebbe quello di im- 
bottirli di esplosivo e poi 
farli saltare in'aria. 

L'Fbi sta chiedendo agli 
amministratori di comples- 
si residenziali di rimanere 
in allerta e controllare 
ogni tipo di attività sospet- 
ta. Per ora le informazioni 
sono vaghe e non si sa in 
quale zona i terroristi po- 
trebbero colpire di nuovo. 
Il Bureau ha dichiarato di 
non sapere se quest'idea 
sia stata portata avanti o 
se sia rimasta invece una 


semplice proposta. L'agen- 
zia federale, comunque, 
per ora non ha lanciato al- 
cun allarme, perchè le in- 
formazioni di cui dispone 
non sono corroborate nè re- 
lative ad alcuna città o al- 
cuno stato. Ma ancora. 

Secondo il New York Ti- 
mes l'Fbi avrebbe intercet- 
tato conversazioni tra uo- 
mini di al qaida in cui si fa 
riferimento ad un nuovo 
attacco in grande stile, 
qualcosa di simile all'attac- 
co dell'11 settembre. Sono 
tutte informazioni vaghe, 
per lo più non confermate, 
spiega l'Fbi, ma è meglio 
abbondare in prudenza 
che farsi trovare imprepa- 
rati, dice la portavoce. 

A otto mesi dall'11 set- 
tembre, insomma, Washin- 


Una delle rare foto dello sceicco del terrore Osama Bin Laden. 


gton teme un colpo di coda 
del terrorismo islamico e 
di Al Qaeda. Cheney ha 
spiegato in due interviste 
televisive che a suo avviso 
la possibilità di nuovi at- 
tentati non è «una questio- 
ne di se, ma di quando». E 
fonti della Casa Bianca 
hanno riferito che «un au- 


mento delle attività» da 
parte dei terroristi lascia 
pensare a un potenziale 
nuovo attacco contro gli 
Stati Uniti e gli interessi 
Usa all'estero. 

Il vice di George Bush 
ha ammesso che che ci so- 
no state «cose che non han- 
no funzionato» prima 


L'Fbi sta già allertando 

gli amministratori 

dei complessi residenziali. 
Intercettate comunicazioni 
che parlano di un nuovo 
attentato negli States 


dell'11 settembre e senza 
dubbio «l'Amministrazio- 
ne Usa non sapeva ciò che 
stava per succedere e non 
è stata in grado di preve- 
nirlo», anche per «una 
mancanza di coordinamen- 
to nelle informazioni» rac- 
colte dalle varie agenzie. 
Ma di fronte alle polemi- 
che alimentate dai demo- 
cratici nei giorni scorsi, ha 
detto di provare «rabbia» 
che vi sia qualcuno che af- 
fermi che il presidente 
avesse informazioni in an- 
ticipo ma non abbia voluto 
agires. 

L'America, dunque, è di 
fronte all’ennesimo incubo 
e sì riscopre nel mirino del 
terrorismo e rimanda ogni 
chiarimento a quando la 
paura sarà passata. Ma 
quando sarà passata? 


eglie 


C'è un preciso 

sfruttare sec Ì 
che, per vostra 
Parlamento. 


ma della le 
ffidati o resi acc 
formazione, pu 
Così, se sce 


la Cassa di Risparmio della Carinzia ha il segreto bancario garantito. 


ACQUA IN BOCCA 


del sistema ban 
ibili nell'ambito della relazic 
€ modificato, 


per disposizione 


come un pesce. In Austria rispettiamo sempre la parola. 
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ATTUALITA' 


leri nella piazza di Lecco contromanifestazione di un gruppo di penne nere del Nord in polemica con il raduno che si è appena concluso a Catania 


Gli alpini padani: «Basta con le reclute meridionali» 


LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


Il presidente dell’Associazione, Brombin: «Con la scusa della leva abolita si arruolano i disoccupati del Sud» 


LECCO «Fratello alpino, se an- 
che tu non condividi l'idea 
di andare a raduni che nien- 
te hanno a che fare con i no- 
stri monti e luoghi d'origi- 
ne, vieni alla nostra aduna- 
ta!». Con questo slogan stril- 
lato sulle pagine del quoti- 
diano leghista la Padania, 
l'Associazione alpini padani 
(gruppo che gravita nell' 
area dell'associazionismo 
del Carroccio) ha chiamato 
a raccolta ieri le penne nere 
del Nord. 

Nulla di strano, se non 
fosse che questa adunata è 
stata organizzata in contra- 
sto con la sfilata annuale de- 
gli alpini organizzata il 12 
maggio scorso a Catania. 


La platea degli alpini riuniti a Lecco. 


«Cosa c'entra la Sicilia con 
il nostro corpo?» - sbotta il 
Dio degli Alpini Pa- 

ani, Maurizio Brombin. 
«Gli alpini sono nati al 
Nord, tra i monti, per difen- 
dere i confini settentrionali 
della Patria. Non capisco 
perché l'Associazione Nazio- 
nale (l'Ana, presieduta da 
Giuseppe Parazzini, ndr) ab- 
bia accettato di far svolgere 
il raduno nazionale al Sud». 

In realtà Brombin una te- 
oria ce l'ha. Secondo il presi- 
dente degli alpini padani è 
in atto un piano di smantel- 
lamento del corpo che in po- 
chi anni è sceso a 15.000 
unità. Già, perché se prima 
gli alpini erano quasi tutti 
ragazzotti pieni di salute 
delle valli e dei monti set- 
tentrionali, da quando è sta- 
to abolito il servizio milita- 


La missiva è stata inviata al sacerdote genovese Andrea Gallo |i 


Delitto di Novi: Omar si pente 
e in una lettera chiede perdono 


GENOVA Nuovo 
capitolo nella 
tragedia di No- 
vi Ligure. Sta- 
volta a farsi vi- 
vo è Omar Fa- 
varo, uno dei 
due giovani 
protagonisti 
del delitto di 
Novi Ligure, 
ha chiesto per- | 
dono alle sue È 
vittime. Lo ha 


fatto attraver- Erika De Nardo alcuni giorni dopo il crudele omicidio. 


so tre lettere 
inviate a don Andrea Gallo, 
sacerdote di «frontiera» ge- 
novese fondatore della Co- 
munità di San Benedetto al 
Porto. 

«Susy e Gianluca dal cie- 
lo mi avranno perdonato? 
Starei meglio se sapessi 
che lo hanno 
fatto», ha 
scritto Omar 
in una delle 
missive spedi- 
te a don Gal- 
lo. 

La scelta di 
avviare un 
dialogo «posta- 
le» con quello 
che viene defi- 
nito «il prete 
da marciapie- 
de» genovese 
è maturata in 
Omar dopo. 
aver assistito 
ad una tra- 
smissione tele- 
visiva del pro- 
gramma «Por- 
ta a porta» 
nella — quale 
don Gallo era 
ospite. 

«Omar - rac- 
conta ora il sa- 
cerdote - mi è 
sembrato mol- 


re vengono preferiti i giova- 
ni del sud. «Prima lo sman- 
tellamento della Brigata 
Orobica, poi della Cadore. 
Oggi siamo anche noi un 
esercito professionale sti- 
palo - spiega Brombin - 
siccome nel meridione 
molti ragazzi sono disoccu- 
pati, ecco che tanti fanno ri- 
chiesta per entrare negli al- 
ini: è diventato una sorta 
i lavoro socialmente utile, 
ma il rischio è che si trasfor- 
mi in un esercito di merce- 
nari. E poi così facendo si 
va contro le nostre tradizio- 
ni, le radici, l'attaccamento 
al territorio. In pratica il 
corpo viene snaturato». 
iggi, senza gli austriaci 
alle porte, le penne 
nere hanno cambia- 
to le loro azioni: mol- 
ti sono impegnati 
nelle missioni uma- 
nitarie e di pace in 
gio per il mondo, 
alla Somalia all 
Eritrea. Ma Brom- 
bin sogna un ritor- 
no alle origini: «Noi 
vogliamo solo difen- 
dere un corpo milita- 
re che in quanto a 
tradizioni ci viene 
invidiato dal mondo 
intero, mentre in 
Italia qualcuno ci 
vuole dimenticare - 
dice Brombin - Gli 
alpini dovrebbero es- 
sere quasi tutti nati 
al Nord. Per quanto 

È riguarda le missio- 
ni, mi piacerebbe venissero 
impiegati nella protezione 
civile e nella tutela dell'am- 
biente, E vorrei vedere an- 
che delle donne con la pen- 
na nera sul cappello». 

E boccia senza appello il 
recente raduno di EIA 
«Erano 150.000, un flop: al 
Nord di solito partecipano 
almeno 400.000 persone. 
Ma del resto è un'iniziativa 
strampalata: come fare un 
raduno di marinai sul mon- 
te Cimone». Ieri le penne ne- 
re radunate a Lecco hanno 
messo da parte i toni polemi- 
ci. «E stata solo una bella fe- 
sta: alle 9 la messa alpina, 
poi la fanfara, un grande 
pranzo all'aria aperta e poi 
musica e sfilate fino a sera. 
E, per carità, nessun vessil- 
lo di partito, nemmeno quel- 
li della Lega». 


to lucido, consapevole di 
aver compiuto una azione 
orribile. Mi ha scritto di .es- 
sere felice delle visite in 
carcere dei genitori e che 
vorrebbe chiedere perdono 
al padre di Gianluca». 

Per Erika, la fidanzatina 


Scalatore morto dissanguato al Circeo, aperta un'inchiesta | 


LATINA È stata una insolita tragedia della 
montagna, perchè è avvenuta su una pare- 
te a strapiombo sul mare, alta circa 600 
metri, nel promontorio laziale di San Feli- 
ce Circeo, sul dirupo conosciuto come 
«Punta Rossa», abituale palestra di roccia- 
tori. Ma è stata insolita anche perché a 
morire è stato un giovane di 84 anni, resi- 
dente a Roma, grande appassionato e 
esperto di questa disciplina che spesso si 
recava lì con gli amici. Claudio Recchi, lo 
scalatore che ha perso la vita, è stato vitti- 
ma di una tragica fatalità. Sulla vicenda 
la Procura di Latina ha comunque aperto 
un'inchiesta. - 

L'allarme era scattato sabato sera quan- 
do gli amici che erano con lui si sono accor- 
ti che Recchi era stato colpito da una pie- 
tra e era precipitato per alcune decine di 
metri. A raggiungere lo scalatore è stato 
Piero Pagliaroli, 51 anni, anche lui roma- 
no, che è rimasto insieme all'amico e prati- 
camente lo ha visto morire tra le sue brac- 
cia. Era in stato di choc quando ieri matti- 
na i soccorsi sono finalmente riusciti ad ar- 


_- 


Un romano di 34 anni, esperto rocciatore, ha perso la vita 


TRIESTE «In Sicilia sono ita- 
liani come lo siamo noi. Né 
più, né meno. Le discrimi- 
nazioni che fa Brombin so- 
no inaccettabili». Piero 
Chiapolino, 65 anni, triesti- 
no di adozione (è nato a Tol- 
mezzo), da due anni presi- 
dente della sezione del- 
l’Ana di Trieste che rag- 
Fuuppa circa 300. soci, non 
a pensa come il leader de- 
gli Alpini padani. «Il primo 
gruppo di artigliera di mon- 
tagna era di matrice sicilia- 
na», aggiunge. E quindi c'è 
poco da discutere anche per- 
chè in questo caso la politi- 
ca deve restare fuori dalla 
porta. «È chiaro che chi na- 
sce in Carnia porta con sè 
cultura e costumi che sono 
inevitabilmente diversi da 
quelli di un ragazzo cresciu- 
to a Taormina o a Reggio 


rivare al campo base di «Cava alabastro» 
da dove partono le spedizioni degli scalato- 
ri. Probabilmente a Recchi è stato fatale il 


. colpo riportato alla testa e il fatto che pre- 


cipitando avesse subito altre ferite. L'ipo- 
tesi è che sia morto 
dissanguato. 

Nonostante lo sca- 
latore avesse il ca- 
sco era ferito al vol- 
to e aveva perso mol- 
to sangue dal naso. 
Sembra, da una pri- 
ma ricostruzione, 
che il giovane, terzo 
in cordata, si. sia 
sporto dopo aver sen- 
tito il compagno più 
in alto gridare qual- 
cosa. Proprio quello 
che non avrebbe do- 
vuto fare, dal .mo- 
mento che il capocor- 
data aveva lancia- 
top l'allarme: «Sas- 


Calabria - dice ancora - Ma 
questo bagaglio non com- 
OR alcunchè. Tutti e 

‘ue possono diventare bra- 
vi alpini». 

Sul raduno a Catania la 
questione sta invece in al- 
tri termini. «Certo trovarsi 
tutti quanti in Sicilia crea 
qualche difficoltà - conti- 
nua - Noi triestini, tanto 
per fare un esempio, erava- 
mo in pochi, circa una tren- 
tina. Ma anche le altre se- 
zioni di tutto il Nord Italia 
erano presenti con delega- 
zioni ridotte. Il numero dei 
partecipanti non cambia 
tuttavia il significato del ra- 
duno e non deve offrire un 
motivo per essere polemi- 
ci». 

Se il problema fosse que- 
sto, lascia intendere il pre- 


_ 


na dell’Ana, si potrebbero 
dormire sonni tranquilli. È 
invece? «E invece i proble- 
mi sono altri - aggiunge 
Chiapolino - A cominciare 
dal fatto che una dopo l’al- 
tra le brigate di sciolgono, 
che il numero degli alpini 
diminuisce vertiginosamen- 
te di anno in anno, È un pa- 
trimonio nazionale che si 
sta sciogliendo come neve 
al sole. Su questo concordo 
con il presidente degli Alpi- 


ni Da ani». i 
ulla candidatura di Tie- 
ste per il raduno degli alpi- 
ni nel 2004 manca infine 
l’ufficializzazione. «Arrive- 
rà in autunno, almeno così 
speriamo», conclude Chia- 
BALDO. Altrimenti capiterà 
i vedersi all’altro capo del- 
lo Stivale. 


di 


Il presidente dell'Ana di Trieste: «Discriminazione inaccettabile» 


EVEREST ROSA 


sidente della sezione giulia- 


so», segnalando il distacco di una pietra. 
In questi casi i rocciatori devono rannic- 
chiarsi il più possibile vicino alla parete, 
confidando che il massoli eviti. 

Recchi invece si è sporto, forse perché 
non aveva sentito, 
perché voleva sape- 
re cosa stesso acca- 
dendo. Gli è stato fa- 
tale, poiché il grosso 
sasso che stava ca- 
dendo lo ha centrato 
il pieno al volto. Da 
quel momento ha co- 
minciato a perdere 
molto sangue. 

Purtroppo la zona 
in cui si trovava il 
gruppo era molto dif- 
ficile da raggiunge- 
re. I soccorsi hanno 
impiegato dodici lun- 
ghe ore per arrivare. 
Gli elicotteri che ave- 
vano tentato il salva- 


e.m. Piero Chiapolino 
o in cordata testimone della tragica fine 


taggio noh ci sono riusciti per poco. Si è do- 
vuto attendere l’arrivo degli alpinisti. 

Oltre a Piero Pagliaroli, il rocciatore che 
è rimasto accanto alla vittima, partecipa- 
va alla scalata Francesco Fusco, 34 anni, 
anche lui di Roma. I due amici, all'arrivo 
delle squadre di soccorso, si sono abbrac- 
ciati e hanno pianto a lungo. «Mi è morto 
tra le braccia, non è possibile» ha urlato 
Pagliaroli, appena arrivato al campo base 
di «Cava alabastro». Era in stato di choc 
ma non aveva ferite. 

Recchi, che lavorava come elettricista, 
Pagliaroli e Fusco trascorrevano spesso in- 
tere giornate sulla parete di «Punta ros- 
sa», era gente considerata esperta. «È sta- 
ta una disgrazia» - ha raccontato Pagliaro- 
li ai carabinieri. 

Il sostituto procuratore non rilascia di- 
chiarazioni e non ha ancora affidato l'inca- 
rico al medico legale l'incarico di eseguire 
l'autopsia sulla salma di Recchi, che si tro- 
va nell'obitorio del cimitero di Terracina; 
l'esame, comunque, potrebbe essere svolto 


oggi. 


che a suo dire 
lo indusse a 
tentare di ster- 
minare la fami- 
glia De Nardo, 
solo un accen- 
no. «Per _ lei 
fatto 
qualsiasi co- 


perdono da par- 
te della mam- 
ma e del fratel- 
lino di Erika 
confessato da 
Omar don Gallo racconta 
di aver risposto invocando 
una sorta di «resurrezione» 
dell'anima. «Susy e Gianlu- 
ca - ha scritto il sacerdote 
al ragazzo - sono inondati 
dall' amore di Dio e ti chie- 
dono di iniziare una cresci- 
ta lenta e fati- 
cosa». 

Omar Fava- 
ro, 19 anni, 
ed Erika De 
Nardo uccise- 
ro a coltellate, 
nel febbraio 


dello scorso 
anno, a Novi 
Ligure, la 


mamma della 
ragazza, Su- 
sanna Cassi- 
ni, ed il fratel- 
lino Gianluca 
De Nardo. Al- 
la strage 
scampò soltan- 
to il padre di 
Erika perchè 
quel giorno 
rincasò più 
tardi del soli- 
to. Ora i due 
ragazzi stan- 
no scontando 
in carcere la 
loro  condan- 
na. 


.|| Le tariffe, riferite a singoli passeggeri, sono di andata e ritor 
per la Sicilia dall'8 al 22 maggio per voli da effettuarsi nel periodo compreso tra 1'8 maggio ed il 9 
del biglietto deve avvenire contestualmente alla prenotazione confermata per l'intero viaggio. Le t 
cumulabile ad altri sconti. Le tariffe si applicano agli orari in vigore soggetti ad eventuali variazioni operative. Non sono consentiti cam 
Per informazioni dettagliate - anche sull'elenco completo delle destinazioni - rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi ed agli uffici Alitalia, 


[neludono le tasse aeroporti 


riabili in relazione ai 
gno (ultima data di rientro possibile). La rimborsabilità del biglietto, in caso di non utilizzo o cambio di prenotazione è soggetta a particolari limi 

permanenza del sabato notte, sono soggette a specifiche limitazioni e restrizioni per quanto riguarda la disponibilità dei posti. offerta | non è 
bi di prenotazione, ne! è previsto l'inserimento in liste d'attesa. Alcuni voli possono essere operati da compagnie aeree partner del Gruppo Alitalia. 
oppure chiamate il numero verde 800-050350. Altre informazioni disponibili sul sito www.prezzileggeri.it ed alla pag. 683 del Televideo RAI. 


ife, che prevedono fl minimo di 


aeroporti di origine e destinazione ed il supplemento 


Mare, sole, arte e cultura. Se hai voglia di Sicilia 
approfitta subito della convenienza dei Prezzi Leggeri Alitalia. 
Basta comprare il biglietto entro il 22 maggio 

per volare fino al 9 giugno (ultima data di rientro). 

Con i Prezzi Leggeri Alitalia c'è sempre una tariffa dedicata a te. 


surcharge” pari a 6 Euro a tratta. L'offerta è valida per tutti i collegamenti nazionali da e 


www.alitalia.it 


foni e restrizioni. L'acquisto 
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Il ministro della difesa spiega che c'è un problema di sicurezza dopo il sequestro dei velivoli da ricognizione da parte della Procura militare di Padova 


Martino: «Cieli italiani indifesi senza gli Am» 


«Il nostro Paese non è puù in grado di proteggere il proprio spazio aereo: i Tornado 


ROMA «Non so esattamente 
quale percentuale di spazio 
aereo sia oggi scoperta, ma 
certo viene meno uno degli 
aerei più importanti di cui 
l'Aeronautica militare dispo- 
ne», Il ministro della Difesa, 
Antonio Martino - a Chian- 
ciano Terme con il presiden- 
te Ciampi per il raduno degli 
autieri - torna sul sequestro 
dei caccia Amx disposto dal- 
la magistratura, dopo l'enne- 
simo incidente, per rilancia- 
re l'allarme sulla difesa ae- 
rea. Martino, in particolare 
dopo l'11 settembre, è inter- 
venuto più volte a proposito 
del sistema di difesa aerea 
nazionale, definendolo inade- 
guato a fronteggiare le nuo- 
ve, eventuali, emergenze. E 
il sequestro degli Amx - di- 
sposto dalla procura milita- 
re di Padova con riferimento 


allo Stormo di Istrana, e poi 
esteso in via cautelativa a 
tutti i caccia di questo tipo 
dalla stessa Aeronautica mi- 
litare - non può che aggrava- 
re la situazione. Solo qual- 
che giorno fa, in Parlamen- 
to, il sottosegretario alla Di- 
fesa Francesco Bosi aveva 
parlato di «pericoloso vuoto 
nel controllo dello spazio ae- 
reo», in seguito al fermo de- 
gli Amx - che rappresentano 
il 50% della componente ae- 
rea d'attacco e da ricognizio- 
ne - ed aveva auspicato un 
rapido dissequestro. 

Il generale Sandro Ferra- 
cuti, capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica, si era inve- 
ce posto soprattutto il proble- 
ma dell'addestramento dei 
piloti di Amx, ormai da tem- 
po «disoccupati». Ma si era, 
anche interrogato sul bilan- 
cio della Forza armata: po- 
chi soldi, che rischiano di es- 
sere assorbiti dal program- 
ma Eurofighter, il costoso su- 
‘per-caccia europeo. Dunque, 


 INBREVE 
Milanese, era in compagnia del fidanzato 


Donna muore in Val di Cogne 
travolta da una slavina 
passeggiando su un sentiero 


AOSTA Una donna di 39 anni, residente a Milano, è 
morta ieri pomeriggio dopo essere stata travolta da 
una slavina in Val di Cogne. La sciagura è avvenu- 
ta alle 16.30 in località Money, in fondo alla Valnon- 
tey, nel:comune di Cogne. La vittima, che era in 
compagnia del fidanzato, stava passeggiando su un 
sentiero a 2.300 metri di quota quando la valanga 
si è staccata da un canalone e l'ha investita. Sul po- 
sto sono intervenuti i carabinieri di Cogne e la 
Guardia di finanza di Entreves, che ha svolto i rilie- 
vi fotografici per ricostruire la dinamica dell'inci- 
dente. Sul posto sono giunte con l'elicottero le guide 
del Soccorso alpino valdostano che hanno recupera- 
to il corpo e lo hanno condotto al cimitero di Cogne. 
La vittima si chiamava Daria Mazzoccola. Era nata 
nel 1963 a La Spezia e viveva a Milano, dove lavora- 
va come segretaria dell' Ordine regionale dei geolo- 
gi. 


quale difesa aerea per l'Ita- 
lia dei prossimi anni? I tecni- 
ci militari hanno già da tem- 
po elaborato i loro piani, e 
qualche piccola cosa sta già 
succedendo, È il caso dell'ap- 


Cameriere milanese serve al posto dell'acqua 
liquido per lavastoviglie: grave un bambino 


MILANO Un cameriere di un ristorante di Milano ha servi- 
to a tavola, per errore, non acqua minerale ma il detersi- 
vo liquido usato anche per disinfettare le lavastoviglie: 
L.M., un bimbo di quasi tre anni, ne ha bevuto un sorso 
ed ora è ricoverato all'ospedale Niguarda in gravi condi- 
zioni. Il cameriere, R.T., 41 anni, è indagato per lesioni 
colpose. Ha preso,.dal magazzino-dispensa del ristoran- 
te, una bottiglia senza accorgersi che non aveva il tappo 
sigillato. Al suo interno, infatti, c'era una sostanza cau- 
stica, uno speciale disinfettante per lavastoviglie. 


Milosevic fa da testimone in carcere all'Aja 
al matrimonio di un ex aguzzino serbo recluso 


L'A Slobodan Milosev ha fatto da testimone a un ex- 
aguzzino serbo che si è sposato in carcere all'Aja. La ce- 
Timonia nuziale si è svolta sabato, e l'ex- presidente ju- 
goslavo ha fatto da padrino a Pedrag Banovic, 32 anni, 
accusato di pestaggi a morte e altre crudeltà perpetra- 
te nel 1992 contro internati di un famigerato campo di 
Concentramento serbo, il lager di Keraterm, Il fresco 
Sposo è in attesa di processo dal novembre scorso men- 
îte Milosevic, dal luglio scorso, si sta difendendo in au- 
è contro le accuse di genocidio e crimini di guerra. 


Mantova: medico del 118 muore nello scontro 
fra l'ambulanza su cui era în servizio e un'auto 


MANTOVA Un medico del 118 dell' ospedale di Suzzara è 
Toorto in un incidente stradale che ha coinvolto l'ambu- 
aNza su cui si trovava, di ritorno al nosocomio con un 
Daziente appena soccorso. La vittima è Mohamed Mar- 
i Faissal, 54 anni, di nazionalità siriana, residente a 
Urtatone (Mantova), da anni in Italia come speciali- 
t a in neurochirurgia. A un incrocio una vettura passa- 
n col verde ha centrato l'ambulanza che si è ribaltata. 
Medico, sbalzato all' esterno è morto sul colpo. 

È 


provvigionamento di radar 
mobili, che è in corso, men- 
tre l'acquisto dei radar volan- 
ti, i famosi aerei Awacs, da 
molti auspicato, è per il mo- 
mento «solo un'ipotesi». 


© LA BASE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Il comandante di Rivolto: «Attività sospesa da troppo tempo» 


RIVOLTO «Sta passando troppo tempo, il ministro parla con 
cognizione di causa». Il comandante del secondo stormo 
della base di Rivolto, la base militare che si trova in pro- 
vincia di Pordenone, il colonnello Gavino Manca, trattiene 
a stento il disappunto per le lungaggini, giudiziarie e buro- 
cratiche, che costringono i suoi uomini a restare a terra. 
«L'ultima volta che siamo stati impegnati in una missio- 
ne addestrativa internazionale — precisa il comandante 
manca, nato a Napoli ma arrivato a Rivolto nel luglio del 
1999 dopo essere stato impegnato a lungo in Piemonte e 
Lombardia — è stato in marzo in Norvegia». Da quella vol- 
ta più niente: nessun aereo si è alzato in volo. Eppure lo 


Uno degli Amx della base di Istrana, in provincia di Treviso. Rivolto, in Friuli Venezia Giulia, ha in dotazione 12 velivoli. 


Per quanto riguarda inve- 
ce i cosiddetti sistemi attivi, 
cioè l'insieme di aerei e mis- 
sili.in grado di abbattere po- 
tenziali aerei nemici, l'anno 
prossimo dovrebbe essere 


quello di svolta. Per il 2003, 
infatti, è previsto l'inizio dell' 
attività operativa dei caccia 
F-16 (34, presi in leasing da- 
gli Usa fino al 2010) e l'arri- 
vo al 4.0 Stormo del primo 


stormo di Rivolto non è impegnato solo in attività «virtua- 
le». In Bosnia e in Kosovo sono stati impiegati quegli stes- 
si Amx che adesso sono finiti sotto inchiesta. 

Gli Amx che si trovano in Friuli Venezia Giulia, e che 
hanno base esclusivamente a Rivolto, sono arrivati nella 
base più a Nordest d'Italia tra la fine del 1998 e l’inizio del 
’94. Questo tipo di caccia è entrato a far parte della flotta 
aerea militare alla fine del 1989. L'Aeronautica ne ha ac- 
quistati in tutto 136. Attualmente non tutti sono piena- 
mente attivi: una settantina sono in condizione «media- 
mente operativa», circa 30 invece sono in «riserva logisti- 
ca». 


e.m. 


Eurofighter-2000 (in tutto 
saranno 121). 

In questo modo verrebbe 
finalmente ammodernata la 
linea dei caccia intercettori: 
l'Italia affida ora questo ruo- 
lo ai vetusti F-104, insieme 
ai Tornado Adv, anche que- 
sti in'leasing, ma dalla Gran 
Bretagna. Sempre nel 2003 
dovrebbe poi essere aggior- 
nato il sistema Spada, per la 
difesa missilistica, e dovreb- 
be essere acquistato il cosid- 
detto V-Shorad, un sistema 
di missili-artiglieria contrae- 
rea. 

I programmi dell'Aeronau- 
tica prevedono anche, tra 
l'altro, l'entrata in linea di 
diversi Tornado Mlu entro il 
2010; di 15 aerei biposto da 
addestramento; di velivoli 
per il pattugliamento marit- 
timo (che dovrebbero rim- 
piazzare gli Atlantic), ma an- 
che l'acquisto di 5 Predator, 
gli aerei senza pilota usati 
con successo dagli Usa in Ko- 
sovo e in Afghanistan (opera- 
tività del sistema .entro il 
2003). Prevista anche l'entra- 
ta in azione, dal 2010-2012, 
del sistema Meads contro 
missili balistici ed anche 
l'ammodernamento, in que- 
sto caso entro il 2005, pro- 
prio dell'AMX Ghibli, ormai 
da settimane bloccato negli 
hangar. Della necessità di 
potenziare la difesa aerea na- 
zionale, per rendere il Paese 
«più sicuro», il ministro Mar- 
tino ha parlato anche davan- 
ti al Comitato parlamentare 
di controllo sui servizi segre- 
ti, che dopo la tragedia del 
Pirellone ha deciso di fare il 
punto sui diversi sistemi di 
sicurezza. «Bisogna dotare 
l'Aeronautica di una serie di 
mezzi di cui ha bisogno - ha 
detto Martino - come radar e 
aerei. L'ideale sarebbero gli 
Awacs, ma il problema è che 
costano troppo». 


_.... 


PADOVA Il sequestro degli 
Amx della base di Istrana 
e la sospensione dell’attivi- 
tà di tutti gli Amx presenti 
in tutte le basi aeronauti- 
che italiane si deve al capo 
della Procura militare di 
Padova Maurizio Block 
che ha aperto un'inchiesta 
sulla collisione sfiorata.in 
volo il 2 aprile sopra Pado- 
va, tra due caccia Amx dell' 
Areonautica 
militare e un 
Atr 42 dell'Air 
Dolomiti. Il vo- 
lo commerciale 
e uno dei due 
caccia, in parti- 
colare, si sareb- 
bero avvicinati 
in cielo fino a 
poche centina- 
la di metri di 
distanza. 

Il magistra- 
to ha dato subi. 
to mandato ai 
carabinieri di 
indagare per 
stabilire se il 


crocio sia avve- 

nuto per una 

negligenza dei piloti milita- 
ri. Secondo quanto riporta- 
to nel rapporto del coman- 
dante dell'Atr 42, l'incrocio 
tra gli aerei sarebbe avve- 
nuto a circa 15 mila piedi 
d'altezza. Il velivolo della 
Air Dolomiti era diretto a 
Verona Villafranca con 
una quarantina di passeg- 
geri a bordo, mentre gli 
Amx erano decollati da 
Istrana. 

Dopo il sequestro dei ve- 


pericoloso in- Un pilota a bordo di un Amx. 


e gli F104 non bastano» 


E' stata una collisione sfiorata 
a far esplodere le polemiche 


livoli di Istrana si è mosso 
anche lo Stato maggiore 
dell'Aeronautica: e così per 
precauzione sono state so- 
spese tutte le attività di vo- 
lo degli Amx in dotazione. 
I velivoli ormai sono a ter- 
ra da circa un mese in atte- 
sa dei risultati dell'inchie- 
sta interna sulle cause tec- 
niche dell'incidente. Non è 
la prima volta che sorgono 


ombre sugli Amx e che l’Ae- 
ronautica decide di rfer- 
marli. Subito dopo la cadu- 
ta dell'aereo nel trevigia- 
no, un incidente per fortu- 
na senza feriti, l’Osservato- 
rio militare aveva ricorda- 
to lo stillicidio di «infortu- 
ni» che hanno caratterizza- 
to l’attività di questo tipo 
di velivolo: da quando han- 
no iniziato effettivamente 
il servizio in Italia, dal 
1990. sono stati 27 gli inci- 
denti, con cinque piloti 
morti. 


leri mattina in piazza San Pietro nuova esortazione da Giovanni Paolo II ai fedeli: fate in modo che possa continuare ad adempiere alla mia missione 


Il Papa non vuole dimettersi: «Pregate per men 


Pur stanco ha officiato una cerimonia per cinque nuovi santi. Mercoledì torna in viaggio 


CITTA DEL VATICANO Non ha ce- 
duto, sebbene la stanchez- 
za e la sofferenza fossero 
evidenti sul suo volto: papa 
Wojtyla ieri mattina è riu- 
scito a celebrare sino in fon- 
do un faticoso rito di cano- 
nizzazioni ed'alla fine ha 
chiesto ai fedeli di pregare 
per lui, perchè possa conti- 
nuare a svolgere il lavoro 
di pontefice. Con le sue pa- 
role e la sua determinazio- 
ne, Giovanni Paolo II è sem- 
brato voler così scacciare 
qualsiasi ipotesi di dimis- 
sioni ‘imminenti, anche se 
le sue condizioni di salute 
vanno progressivamente de- 
clinando. 

Del resto anche mercole- 
dì scorso, all'udienza gene- 
rale, il Papa aveva esortato 
alla preghiera per la prose- 
cuzione del suo pontificato. 
«Confido sul vostro ‘soste- 
gno spirituale per prosegui- 
re.con fedeltà nel ministero 
che il Signore mi ha affida- 
to», aveva detto ai fedeli. 
Una frase che sarebbe pas- 
sato quasi inosservata se il 
giorno dopo i cardinali Rat- 


‘ zinger e Maradiaga, in due 


contesti differenti, non 


IL CASO 
Usa, cercasi disperatamente 
uomini d'onore e «picciotti» 


NEW YORK La mafia newyorkese cerca di risollevarsi do- 
po l'ondata di arresti e pentimenti che ha decimato le 
sue file. A lanciare l'allarme è l’Fbi secondo cui negli ul- 
timi mesi le cinque maggiori famiglie mafiose della me- 
tropoli hanno lanciato un'imponente campagna di re- 
clutamento dopo che i loro organici si sono ridotti da 
634 a 570 unità tra l’inizio del 2000 e il gennaio 2001. 
Alcuni rapporti confidenziali del Federal bureau of in- 
vestigation — scrive il New York Post — rivelano che si 
sono svolte molte cerimonie di iniziazione di nuovi uo- 
mini d'onore, secondo il tradizionale rituale siciliano 
che prevede di bruciare un santino e giurare omertà 
con il sangue di un dito punto con uno spillo. Il clan più 
forte a New York è quello dei Genovese, che conta ben 
152 «soldati» e che si sta rafforzando grazie ai nuovi in- 
gressi in «famiglia». I Gambino, il cui boss John Gotti 
sta morendo di cancro in un carcere federale, sono la se- 
conda potenza mafiosa, con 130 uomini a disposizione, 
seguiti da Luchese, Colombo e Bonanno. 


avessero parlato di una pos- 
sibilità futura di dimissioni 
del Papa, qualora il suo sta- 
to di salute divenisse invali- 
dante per la missione apo- 


stolica. A quel punto, il por- 
tavoce della Santa Sede, 
Navarro Valls, aveva ricor- 
dato quanto aveva detto il 
pontefice poche ore prima. 


. 


Il Papa durante la canonizzazione di cinque nuovi santi. 


Teri, quasi 15 mila perso- 
ne hanno assistito in piaz- 
za San Pietro alla cerimo- 
nia presieduta dal Papa; 


- molti erano commossi nel 


vederlo così provato, men- 
tre con voce flebile, capo 
chino e occhi quasi chiusi, 
ringraziava per gli auguri 
che gli erano stati fatti per 


i suoi 82 anni. «In particola- 
re - ha detto Giovanni Pao- 
lo II - mi ha confortato l'as- 
sicurazione di speciali pre- 
ghiere per la mia persona e 
per l'adempimento del ser- 
vizio petrino, affidatomi 
dal Signore». «In questa 
prospettiva - ha aggiunto - 
vi invito ad unirvi ora a me 


nell'invocazione della Vergi- 
ne Maria». 

Il Papa ha dato prova di 
una volontà quasi eroica, 
celebrando in prima perso- 
na un rito implacabilmente 
lungo, quasi due ore e mez- 
zo, per proclamare i primi 
suoi cinque santi del 2002: 
tre religiosi italiani, uno 
spagnolo e una suora origi- 
naria dell'Italia, che è dive- 
nuta, con la canonizzazione 
odierna, la prima santa bra- 
siliana. Giovanni Paolo II 
ha letto l'intera omelia, che 
aveva parti anche in spa- 
gnolo e portoghese, senza ri- 


correre a nessun tipo di aiu- - 


to, come invece era avvenu- 
to due giorni fa quando uno 
speaker aveva pronunciato 
la gran parte di un suo di- 
scorso. Ha celebrato l'euca- 
restia ed ha dato la comu- 
nione, con mano tremante, 
ad alcune decine di fedeli. 
Il tutto sotto una pioggia a 
tratti scrosciante. Una sor- 
ta di prova generale per i 
viaggi che si. accinge ad af- 
frontare (in Azeirbagian e 
Bulgaria, da mercoledì a do- 
menica). 

R.L 


Un'indagine rivela che i chili di troppo si accumulano stando seduti per ore su divani e poltrone. Zapping fatale in particolare per le donne 


Sei italiani su dieci ingrassano davanti alla televisione 


Due bambini davanti alla televisione. 


ROMA Almeno 6 italiani su 10 ingrassano 
davanti alla televisione. Soprattutto per le 
donne lo zapping è fatale e in attesa di tro- 
vare il programma giusto si distraggono 
con snack, cioccolatini, merendine e gelati, 
mettendo a repentaglio la linea. Il rischio, 
che potrebbe dilagare durante le partite 
dei mondiali, è emerso da un'indagine del- 
la rivista «Dimagrire», in edicola da oggi, 
condotta su 985 italiani di età compresa 
tra 20 e 55.anni. 

Secondo l'inchiesta la maggioranza degli 
italiani mangia davanti alla tv, mentre so- 
lo il 5% non lo fa mai. Gli spuntini sono un' 
abitudine saltuaria per il 23% e frequente 
per 61%. Tra questi, un 57% mangia «conti- 
nuamente» davanti alla televisione, 19% 
consuma i pasti davanti alla tv, il 12% pre- 
ferisce gli spuntini veloci, mentre il 7% si 
rifugia nel cibo quando è solo in casa. 


A risvegliare l'appetito è anche il tipo di 
programma. .Il 62% mangia quando vede 
immagini che fanno «innervosire», e il 59% 
dichiara di mangiare guardando la parti- 
ta. «Attenti ai Mondiali - avverte il diretto- 
re della rivista, Raffaele Morelli - perchè il 
pericolo video si fa ancora più assillate. 
Ma se proprio si è cultori della partita vi- 
sta.con gli amici, evitate di trasformarla in 
un party ipercalorico». Meglio sostituire 
spaghettate e pizza con verdure crude di 
stagione, succhi di frutta e macedonia. 

Oltre alle partite, per gli uomini sono ri- 
schiose per la linea scene d'azione (51%) e 
immagini di drammi e disastri (43%), il 
31% è sensibile ai programmi sul cibo. Di- 
battiti e litigi in tv scatenano invece l'appe- 
tito nelle donne (58%), insieme alla «bellez- 
za eccessiva delle dive» (53%) che le fa sen- 


tire inadeguate, film e fiction (41%), imma- 
gini commoventi (32%) e immagini legate 
al cibo (27%). 

Ed ecco alcuni consigli per non ingrassa- 
re davanti alla tv: non guardare program- 
mi fonte di ansia e stress; non tenere il vo- 
lume troppo alto: fa distrarre e induce a 
mangiare senza pensare a quello che si 
mette in bocca; per i party televisivi è da 
preferire il vassoio singolo com porzioni 
già pesate per non esagerare con le quanti- 
tà; se non c'è nulla di interessante in tv, 
per una sera è meglio non guardarla per 
noia. Quando si è interessati è meno proba- 
bile cadere preda della fame emotiva; no al 
telecomando: le vittime del cambio canale 
sono indotte a mangiare per esasperazio- 
ne. Meglio provare a nascondere il teleco- 
mando ed essere obbligati ad alzarsi per 
cambiare canale. 
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Epilogo clamoroso a Gallesano dell’ultima riunione prima del rinnovo del «parlamentino» dell’organizzazione minoritaria 


Unione italiana, assemblea rovente 


“ LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


FIUME Schianto all’alba 
Tangenziale killer: 
muore un giovane, 


Rota critica l’Università popolare, Marucci Vascon sbotta e abbandona la sala altri due restano feriti 


La vicepresidente dell'Upt, alle accuse di aver taglia- 
to i fondi all’Edit, replica contrattaccando. Minuti 
di applausi per la relazione dei vertici uscenti. 


GALLESANO Avrebbe dovuto 
essere una tipica sessione 
di commiato, senza eccessi- 
vi spunti polemici, in un 
clima sereno e in grado di 
smussare quelle incom- 
prensioni e dispute avute- 
si in quattro anni di legi- 
slatura comunitaria. 

E invece la quindicesi- 
ma e ultima seduta ordina- 
ria dell'assemblea  del- 
l'Unione Italiana, tenutesi 
venerdì sera a Gallesano, 
ha vissuto uno dei momen- 
ti più «caldi» del rapporto 
non certo idilliaco tra la 
massima organizzazione 
minoritaria e l’Università 
popolare di Trieste. 

La vicepresidente. del- 
l'ente, ed incaricata dei 
rapporti con la comunità 
nazionale italiana, Maruc- 


Comunità italiane 


Monumenti e tutela 
delle minoranze 

tra i temi 

delle conferenze’ 


TRIESTE Il programma set- 
timanale delle conferen- 
ze promosse nelle comu- 
nità degli italiani di Slo- 
venia e Croazia dall’Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste e dall'Unione italia- 
na di Fiume. 

Oggi: alle 20 alla co- 
munità degli italiani di 
Castelvenere Livio Dori- 
go parlerà di «Recupero 
del patrimonio genetico 
di razze bovine istria- 
ne». 

Domani: alle 17.30 al- 
la comunità degli italia- 
ni di Abbazia conferenza 
di Arduino Agnelli su 
«Tutela delle minoranze 
e altri profili riguardan- 
ti il diritto costituziona- 
le». 

Mercoledì: alle 17.30 
alla comunità degli ita- 
liani di Pola Mauro Mes- 
serotti terrà una relazio- 
ne su «Seti: la ricerca di 
civiltà intelligenti nello 
spazio». 

Giovedì: alle 19 alla 
comunità italiana di Cit- 
tanova conferenza di Er- 
na Toncinich su «Monu- 
menti artistici da Fiume 
a Ragusa». 


ci Vascon, ha abbandonato 
polemicamente la riunio- 
ne gallesanese proprio 
mentre il presidente del- 
l'assemblea, Giuseppe Ro- 
ta, stava pronunciando il 
suo discorso di saluto (il 9 
giugno la Cni andrà alle 
urne). , 

Nel tratteggiare quattro 
anni di mandato del parla- 
mento comunitario, Rota 
si è soffermato sull’Edit, 
la casa 
giornalistico-editoriale di 
cui l’Ui è titolare, Il presi- 
dente assembleare ha ri- 
cordato i momenti difficili 
dell’editrici ai tempi del- 
.l’ex Jugoslavia comunista 
e quando fu statalizzata 
dal regime nazionalistico 
di Franjo Tudjman, par- 
lando della battaglia del- 


Scintille tra il presidente dell'Unione italiana Giuseppe Rota e Marucci Vascon. 


l'Unione — alfine vinta — 
per vedersi assegnare la 
proprietà dell’Edit da par- 
te del governo croato. 
Infine il presidente del- 
l'assemblea dell’Unione 
Italiana Rota ha usato pa- 
role di critica all'indirizzo 
dell’Università popolare di 
Trieste per «aver tagliato i 


fondi stanziati dall'Italia e 
destinati all'Azienda gior- 
nalistico editoriale fiuma- 
na». A quel punto del di- 
scorso, la Vascon si è alza- 
ta in piedi ed esclamando 
«bugiardi, bugiardi, non è 
vero quello che dite», è 
uscita dalla sede della Co- 
munità degli italiani di 


Gallesano. Un gesto 
senz'altro clamoroso, desti- 
nato a turbare ulterior- 
mente i rapporti sull’asse 
Ui-Upt. 

Rota, nel rimarcare che 
la rappresentante triesti- 
na non aveva il diritto di 
rivolgersi ai consiglieri 
proprio mentre stava ve- 


nendo letto l’intervento di 
commiato, ha ringraziato 
altresì tutti coloro che al- 
l’Università popolare han- 
no contribuito fattivamen- 
te alla collaborazione tra 
l’ente e il Gruppo naziona- 
le italiano che vive in Cro- 
azia e Slovenia. 

seguito lo scrosciante 
battimani dei consiglieri 
presenti (39 su 71), durato 
minuti. Sempre nel corso 
della sessione, è stata ap- 
provata a stragrande mag- 
gioranza di yoti la relazio- 
ne sul lavoro svolto dalla 
giunta esecutiva Ui nel 
corso dell’ultimo quadrien- 
nio. 

Durante la discussione 
si sono udite pure diverse 
critiche all’indirizzo del- 
l'operato, ma tutti hanno 
rimarcato l’enorme mole 
di lavoro portata a termi- 
ne dal presidente della 
Giunta, Maurizio Tremul, 
e dai suoi collaboratori. 


CROAZIA Il sindacato degli occupati nelle medie respinge la proposta di contratto collettivo avanzata dal governo 


Sciopero a oltranza nelle scuole superiori 


I professori reclamano l'indennizzo ferie e la gratifica natalizia 


LUBIANA Esame di ripara- 
zione per la nuova legge 
slovena sulle paghe nel 
settore pubblico. La nor- 
mativa, dopo il veto so- 
spensivo del Consiglio di 
Stato, dovrà essere nuova- 
mente discussa dalla Ca- 
mera. 

Il veto, votato da 16 
consiglieri (sette i contra- 
ri), era stato sollecitato 
da due sindacati: quello 
degli insegnanti e quello 
dei poliziotti, che hanno 
accusato il governo di 
aver presentato il dise- 
gno di legge senza aver 
raggiunto prima l’accordòo 
coni sindacati. 

I consiglieri hanno fat- 
to proprie anche altre os- 
servazioni, in particolare 
quelle relative alla poca 
trasparenza del nuovo si- 
stema salariale e l’inclu- 
sione, nella legge, dei 
giornalisti della Radiote- 
levisione slovena. 

Queste argomentazioni 


SLOVENIA Torna alla Camera la legge sui salari nel settore pubblico 


La riforma sulle paghe non passa 


sono state contestate dal 
governo, che riproporrà il 
disegno di legge all’appro- 
vazione della Camera di 
Stato probabilmente già 
domani. Secondo la nor- 
mativa, i dipendenti nel 
settore pubblico saranno 
divisi in 65 categorie sala- 
riali. Dal 2004 (quando 


Il veto sospensivo 

del Consiglio di Stato 

era stato sollecitato 

dai sindacati dei poliziotti 
e degli insegnanti 


dovrebbe entrare in vigo- 
re) al 2008, il rapporto 
tra lo stipendio più basso 
a quello più alto passerà 
dall’attuale 1 a 12 al rap- 
porto 1 a 10. Nel corso 
della carriera saranno 
possibili dieci scatti di ca- 
tegoria. La parte variabi- 


le dello stipendio aumen- 
terà dal tre al cinque per 
cento. 

La legge ha previsto an- 
che degli indennizzi parti- 
colari per il bilinguismo 
per tutte quelle categorie 
di professionisti nel setto- 
re pubblico che operano 
nelle aree bilingui, e dun- 
que anche nel territorio 
dei comuni di Capodi: 
stria, Isola e Pirano. 

La normativa, questa 
l'intenzione del governo, 
dovrebbe regolare defini- 
tivamente gli stipendi nel 
settore pubblico e blocca- 
re la corsa agli aumenti. 

Finora, in assenza di 
un coordinamento e di un 
sistema organico, le riven- 
dicazioni delle singole ca- 
tegorie di lavoratori nel 
settore pubblico portava- 
no, per una specie di effet- 
to do mino, a richieste 
analoghe di tutti gli altri. 
L’esecutivo spera ora di 
risolvere questo proble- 
ma. 


FIUME La confusione è tota- 
le: da oggi è previsto uno 
Sciopero a oltranza tra i pro- 
fessori delle scuole medie 
superiori in Croazia, ma in 
questo momento non si sa 
quanti docenti vi aderiran- 
no, né se le lezioni si terran- 
No 0 meno. À promuovere 
l'agitazione è stato il sinda- 
cato degli occupati nelle 
scuole medie — principale 
sindacato di categoria — 
che ha respinto la nuovissi- 
ma proposta di contratto 
collettivo avanzata dal go- 
verno, ordinando ai suoi af- 
filiati di incrociare le brac- 
cia fino a quando l’esecuti- 
vo del premier Racan non 
verrà incontro alle rivendi- 
cazioni. 

I sindacati chiedono al go- 
verno che nel contratto sia 
incluso il pagamento dell’in- 
dennizzo per i turni e le 
spese di trasporto e che re- 
goli l'indennizzo ferie, la 
gratifica natalizia e le 
strenne per i bambini dei 
docenti. «Siamo disposti a 
trattare subito con la con- 
troparte — ha detto Andrija 
Puljevic, presidente dei sud- 
detti sindacati — ma doma- 
ni (oggi per chi legge, ndr) 
l'agitazione si farà comun- 
que e andrà avanti fino al 
momento in cui non avre- 
mo-la firma governativa 
sul documento da noi propo- 
sto. Invitiamo gli alunni a 


non venire a scuola». 
Puljevic ha reso noto che 
ad astenersi dalle prestazio- 
ni saranno anche diversi in- 
segnanti di altri sindacati. 
Lo sciopero nelle 350 scuo- 
le medie del Paese si svolge- 
rà dalle 8 alle 15. 

Roventi accuse ai sinda- 
cati sono state rivolte dal 
ministro dell’Istruzione. 
Vladimir Strugar. Rivolgen- 
dosi ai giornalisti, Strugar 
ha dichiarato che i partner 
sociali hanno respinto 
quanto proposto dal dicaste- 
ro, ritenendolo insufficien- 
tei 

<I sindacati e il loro presi- 
dente Puljevic_ si stanno 
comportando da irresponsa- 
bili, rifiutando il discorso 
di collaborazione da noi 
messo in piedi. Abbiamo 
fatto tutto il possibile per 
impedire che ci sia lo sciope- 
ro in un momento assai de- 
licato, a poco meno di un 
mese dalla fine delle lezio- 
ni. I maturandi stanno per 
dare l'addio alla scuola tra 
meno di una settimana e 
dunque l'agitazione li sta 
mettendo in grave imbaraz- 
zo, insieme ai loro genito- 
ri». Una tesi respinta da 
Puljevic: «I nostri membri 
riusciranno a portare a ter- 
mine gli obblighi scolastici 
senza che i maturandi ne 
abbiano a soffrire». 

a.m. 


Un tratto della tangenziale di Fiume, teatro dell'incidente. 


FIUME Inaugurata alla fine 
degli anni 80, la tangen- 
ziale fiumana ha già mie- 
tuto una trentina di vitti- 
me, meritandosi l’appella- 
tivo di circonvallazione 
killer. L'ultima vittima è 
Boris Poljak, un fiumano 
di 26 anni, deceduto al- 
l'istante ieri mattina do- 
po che la sua automobile, 
una Renault Clio, è anda- 
ta a finire su una Golf. 

L’arteria è quella che 
taglia in due la città nella 
sua area settentrionale. 

Erano le 6.45 e il ven- 
tenne fiumano S.B. (la 
polstrada ha reso note so- 
lamente le iniziali) aveva 
imboccato il tunnel di Ter- 
satto, procedendo in dire- 
zione Ovest. Nel tratto 
terminale della galleria, 
l’auto del giovane — una 
Fiat Uno — è andata a fini- 
re contromano, sbattendo 
contro la Golf di una don- 
na di 37 anni, residente a 
Fiume e che stava avan- 
zando in direzione oppo- 
sta. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,0044 Euro* 


SLOVENIA 
Talleri/litto 179,20 = 0,80 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,40 = 0,86 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 152,30 = 0,68 «/litro** 


(*). Dato fomito dalla Banka Koper did, di Capodì: 
stia 


(11) Prezzo al netto. Ai istrbutori vene. ; 
maggiorato delle trattenute sui servizi di cambio 


L'urto è stato molto vio- 
lento e la Golf ha finito 
per tagliare la strada alla 


Renault Clio, con Poljak 


morto sul colpo. La guida- 
trice della Golf è stata ri- 
coverata all’ ospedale di 
Susak con fratture multi- 
ple e in diverse parti del 
corpo. 

Il passeggero della 
Clio, S.U., nato nel 1975 
e residente a Lupogliano, 


‘in Istria, ha riportato la 


frattura dell’avambraccio 
sinistro. 

Lesioni di poco conto in- 
vece per il ventenne che 
ha provocato il sinistro. 

La circonvallazione, 
particolarmente traffica- 
ta nel fine settimana a 
causa dei turisti di pas- 
saggio, è rimasta chiusa 
dalle 7.10 alle 9.15, con 
traffico deviato verso le 
vie del centro città. Anco- 
ra in corso d’accertamen- 
to i motivi del tragico inci- 
dente. 

am. 


A «Meridiani» 
si parla di abusi 
sui minori 


CAPODISTRIA Il tema del- 
l’abuso sessuale e il mal- 
trattamento dei minori 
verrà trattato questa se- 
ra alle 21 nell’ambito 
della trasmissione «Meri- 
diani» di Tv Koper-Capo- 
distria. 

La conduttrice della 
rubrica Alda Paoletti in- 
tervisterà la psicologa e 
psicoterapeuta. Barbara 
Toros, l’esperta in crimi- 
nologia Daniela Quarel- 
lo e l'avvocato Paolo Vol- 
li del Foro di Trieste. 

La replica di «Meridia- 
ni» andrà in onda doma- 
nl. 


RENAULT 


Finanziamento senza anticipo 


fino a 60 mesi 


prima rata 30 ottobre 2002*. 


Su tutta la gamma Renault 2 anni di garanzia con chilometraggio illimitato. 


*Esempio di finanziamento: Renault Mégane Station Wagon Air 1.4 16v € 14.870,00 con IVA compresa e IPT esclusa; 
TAEG 3,84%. Spese Gestione Pratica € 140,00. Imposta di bollo € 10,33. Gli importi delle rate della polizza furto e inci 
labile con altre in corso. Renault Scénic Air 1.4 16v € 17.090,00 con IVA compresa e IPT esclusa; 60 rate da € 319,98 (importo rata comprensivo di polizza furto e incendio, 
Gestione Pratica € 140,00. imposta di bollo € 10,33. Gli importi delle rate della polizza furto e incendio variano per provincia di residenza. Salvo approvazione FinRenault. È 


Con Renault ti aspetta 
un'estate piena di sfizi. 


‘endio variano per provincia di residenza. Salvo approvazione FinRenault. È 


Renault Megane Station Wagon 
e Renault Scénic. 


E in più polizza furto e incendio per 
un anno inclusa nel finanziamento. 
Quest'anno in vacanza concedetevi tutto quel- 
lo che volete. AI resto pensa Renault. 


www.renault.it 


60 rate da € 279,20 (importo rata comprensivo di polizza furto e incendio, della durata di 12 mesi per i residenti di Treviso e provincia); prima rata 30 ottobre 2002, TAN 3,9%, 
una nostra offerta valida su tutta la gamma Mégane, fino al 31 maggio 2002. L'offerta non è cumu- 
della durata di 12 mesi per i residenti di Treviso e provincia); prima rata 30 ottobre 2002, TAN 3,9%, TAEG 3,79%. Spese 
una nostra offerta valida su tutta la gamma:Scénic, fino al 31 maggio 2002. L'offerta non è cumulabile con altre in corso. 


| 


È un'iniziativa della Concessionaria Renault: 


DAGRI Via Flavia, 118 - Trieste - Tel. 040 281212 
LA MAGGIORE Via A. Boito, 30 - Monfalcone (GO) - Tel. 0481 413030 e Via Ill Armata, 95 - Gorizia - Tel. 0481 522211 
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REGIONE 


IL PICCOLO 7 


Dopo le proteste degli habitué, i nuovi gestori dell’arenile a pasamento dell'Isola del sole assicurano: «Sarà un'estate senza rivoluzioni, Solo piccoli aggiustamenti» 


Dietrofront a Grado, si alle sdraio private in spiaggia 


«Ma di notte le attrezzature dovranno essere rimosse. Nuove cabine in metallo m 


GRADO Claudio Martinis, pre- 
sidente della nuova società 
di gestione degli impianti 
balneocurativi di Grado (la 
Git subentrata alla ormai 
defunta Apt), lo spiega can- 
didamente. Come se fosse 
una disposizione adottata 
da tempo. Anzi, scontata 
nel solco delle «abitudini» 
balneari di quanti, tra trie- 
stini e isontini, ogni anno 
eleggono a battigia di riferi- 
mento il litorale di Grado. 
«Quest'anno non cambierà 
alcunché per gli utenti del- 
la nostra spiaggia. Trove- 
ranno gli stessi prezzi e gli 
stessi servizi degli altri an- 
ni. Non c’è alcuna rivoluzio- 
ne. Soltanto il rinnovamen- 
to di parte delle nostre at- 
trezzature». 

Indietro tutta. Quindi, 
anche il materiale privato 
potrà far breccia sull’areni- 
le targato Git? «Certamen- 
te, la cosa non è mai stata 
messa in discussione: nella 
Spiaggia a pagamento si po- 
trà entrare con le modalità 
di sempre. Non saranno in- 
terdette seggiole e sdraio 
private, tranne che per gli 
ombrelloni, com'è sempre 


Resta profonda la spaccatura del fronte sindacale 


stato. Non ci sono veti. Ma 
a una condizione: la sera 
quel materiale non potrà re- 
stare in spiaggia, dovrà es- 
sere rimosso. Sono regole 
previste dalla Capitaneria 
di porto». 

Dove peraltro fanno sape- 
re: dal primo maggio è sta- 
ta emessa l’ordinanza bal- 
neare, distribuita ad alcuni 
enti, anche se il tutto resta 
«sub judice» dovendo anco- 
ra stabilire le esatte compe- 
tenze in virtù del passaggio 
del demanio dallo Stato al- 
la Regione. 

Nulla cambia dunque sot- 
to il sole dell’Isola d’oro. 
Via libera alla tintarella 
«fai-da-te». Benvenute 
brandine e masserizie fami- 
gliari. Eppure la musica, 
prima di aprire la stagione 
turistica, era diversa. Era 
stato detto: in spiaggia non 
potranno entrare sdraio e 
lettini se non quelli «ufficia- 
li», naturalmente a paga- 
mento. Un colpo per miglia- 
ia di bagnanti «habitu6», 
che avevano protestato in 
massa. Ma ora che sono 
scattati gli ingressi a paga- 
mento, si respira aria di 


Dipendenti pubblici, Cgil decisa: 
«Sorpresi dall'apertura di Cisl e Uil 
Su quel testo è inutile discutere» 


L'arenile a pagamento da quest'anno gestito dalla Git. 


«dietrofront». Di chi prima 
annunciava di voler appli- 
care pressoché alla lettera 
il regolamento mentre ora, 
dopo le levate di scudi giun- 
te da più parti, corre ai ri- 
pari. Martinis, tuttavia 
non fa una piega. «Ripeto: 
sarà un'estate senza trau- 
mi». 

Estate 2002 contrasse- 
gnata dalle amate abitudi- 
ni. Ecco cosa troveremo sul- 
la spiaggia dell’isola d’oro. 


Nuove dotazioni. L'ele- 
mento innovatore, dice il 
presidente di Git, sta nell’« 
arredo-spiaggia»: nuovi om- 
brelloni, nuove sedie a sdra- 
io. E nuove cabine. S'è n'è 
parlato tanto, di questi arri- 
vi «ultimo tipo»: repulisti 
delle vecchie cabine in le- 
gno, sul litorale a pagamen- 
to ora campeggiano quelle 
in profilato di alluminio. 
Martinis chiarisce: «Sono 
costituite da materiale tale 


da garantire una tempera- 
tura interna minore rispet- 
to alle cabine tradizionali. 
Inoltre, hanno maggior resi- 
stenza alle intemperie». 

Diminuiscono gli spa- 
zi. Cabine nuove, non più 
singole, ma a gruppi di tre: 
addio «privacy», quella che 
solitamente gli utenti più 
affezionati si ritagliavano 
tra una cabina e l’altra? 
Martinis non è d’accordo: 
«Innanzitutto, abbiamo 
mantenuto gli stessi spazi, 
invariate pure le metrature 
tra un ombrellone e l’altro. 
Quanto alle cabine, ora lo 
spazio è ogni cabina e mez- 
za. Voglio precisare che co- 
munque si tratta di corri- 
doi di passaggio». 

Prezzi in aumento? E i 
prezzi? Ingressi spiaggia 
ENO, con un au- 
mento di 0,50 euro il saba- 
to e la domenica, nel passa- 
re dai 2,10 euro giornalieri 
Eos gli adulti (0,80 per i 

ambini 6-12 anni) ai 2,60 
euro nel fine settimana. 
Qui il presidente Martinis 
fa nuovi distinguo: «Di fat- 
to, i prezzi, tranne per i 
week-end, restano immuta- 
ti. Del resto siamo fermi da 


dieci anni. Abbiamo conte- 
nuto al minimo l'aumento 
rispetto alla tendenza del 
mercato. Nè credo che que- | 
sto possa determinare ’fu- | 
ghe” o ”disaffezioni” di sor- | 
ta. La gente deve compren- | 
dere, stiamo migliorando i 
servizi e continuiamo a la- 
vorare in questo senso». 
Chioschi spiaggia 
chiusi. Molti l’hanno nota- 
to, il giorno stesso dell’inau- 
gurazione della stagione tu- 
ristica, il primo maggio. I 
chioschi della spiaggia, per 
la maggior parte, sono chiu- 
si. C'è chi ha dato la sua 
versione: la Git opererebbe 
forti ricarichi sulle conces- 
sioni disincentivando gli 


operatori. Non sono state ri- 
sparmiate critiche circa la 
«fornitura omologata» che 
invece Martinis definisce 
come una sorta di «certifica- 
zione di qualità del prodot- 
to». E ora risponde: «Alcuni 
chioschi sono già aperti, 
per gli altri sono in corso | 
gli iter legati ai controllie | 
alla definizione dei contrat- 
ti. Sono stati 
ti assegnati. 
ranno aperti». 
Laura Borsani 


ressoché tut- 
a breve ver- 


Gravissime e stazionarie le condizioni del professore trascinato dall'auto dei banditi che lo avevano appena derubato 


Rapina di San Daniele, caccia a due zingare 


I carabinieri sospettano che a bordo della Punto verde ci fossero delle donne 


TRIESTE «Sono sorpreso da questa polemica interna al fronte 
sindacale, innescata dai colleghi di Cisl e Uil. I problemi 
sul tappeto sono invece altri e reali e il testo presentato 
dall’assessore Ciani ne è pirtrotpo la riprova: perché que- 
sta giunta regionale vuole cancellare il ruolo delle Rsu dal- 
la contrattazione con le amministrazioni comunali». Ales- 
sandro Baldassi, segretario Cgil funzione pubblica del 
Friuli Venezia Giulia, risponde così alle accuse che gli era- 
no state rivolte l’altro giorno da Mauro Tonino e Alfredo 

‘on, rispettivamente ne di Cisl'e Uil. Tonino e Gon 
avevano denunciato «iniziativa unilaterale di Baldassi, 
che ha annunciato la mobilitazione della categoria dei di- 
pendenti pubblici del i; ancor prima di avere parlato con 
il presidente Renzo Tondo e con l’assessore Paolo Ciani». 

«Le cose non stanno in questi termini - replica Baldassi - 
perché la situazione è già molto chiara e non servono a 
mio avviso ulteriori incontri. Il documento preparato da 
Ciani non permette interpretazioni di sorta chi è fin troppo 
esplicito nella determinazione a voler sottrarre materie im- 
portanti alla contrattazione, riservandole alla normativa, 
alla cui stesura i sindacati ovviamente non possono contri: 
buire. Ma il pericolo De - prosegue l’esponente Cgil - 
è rappresentato dalla volontà di escludere le rappresentan- 
ze sindacali delle singole amministrazioni e che sono state 
elette appena a fine 2001, dalla contrattazione con i sinda- 
ci. Se questo testo diventerà operativo - afferma ancora 
Baldassi - avremo un fronte sindacale privo di rappresen- 
tatività nelle più importanti vertenze». 

Come si ricorderà, sono ancora molti i contratti da chiu- 
dere: da quello dei dipendenti regionali, a quello dei diri- 
Suu regionali. «Se la filosofia che anima la giunta è quel- 
‘a del testo presentato dall’assessore Ciani - afferma Bal- 
dassi - i dipendenti degli enti locali del Friuli Venezia Giu- 
lia possono scordarsi la perequazione. Su questo aspettia- 
mo che Cisl e Uil siano pronti come noi - conclude - a lotta- 
re fino in fondo». 

u. sa. 


La ricercata numero uno è l’intestataria della vettu- 


ra. Abbandonata sull’A4 la Golf che i complici, già 
arrestati, hanno scambiato con i banditi in fuga 


SAN DANIELE È caccia in tutto 
il Friuli ai due banditi che 
venerdì pomeriggio hanno 
trascinato con la loro auto 
per un chilometro un profes- 
sore universitario al quale 
avevano appena portato via 
il borsello. Gli inquirenti 
stanno stringendo il cerchio 
e non si esclude che nelle 
prossime ore gli autori o le 
autrici della sanguinosa ra- 
pina possano essere assicu- 
rati alla giustizia. Intanto, 
sono sempre molto gravi, al- 
l'ospedale di Udine, le condi- 
zioni del professore. Laszl6 
Honti, 58 anni, ungherese 
residente a San Daniele, do- 
cente a Lingue e letterature 
straniere dell’Università di 
Udine: è in coma nel repar- 
to di terapia intensiva. Il 
professore non dà segni di 
miglioramento mentre la 
moglie, arrivata dall’Unghe- 
ria, attende notizie nella sa- 
letta del reparto. 

attesa, dunque, nelle 
prossime ore una svolta alle 
indagini dei carabinieri. 


L'inchiesta ruota attorno a 
due personaggi, due noma- 
di, padre e figlio, arrestati a 
Latisana poche ore dopo la 
rapina, avvenuta a San Da- 
niele davanti al supermerca- 
to Coop. Bruno Braidich, 52 
anni, e Roberto Held, 29, 
abitanti a San Vito di Faga- 
gna, sono stati bloccati alle 
3 di venerdì a bordo della 
Punto verde con la quale il 
professore era stato trasci- 
nato. Secondo gli inquiren- 
ti, i due nomadi, arrestati 
per favoreggiamento e ora 
rinchiusi in cella, sanno chi 
guidava la Punto e chi sede- 
va accanto al posto di‘guida 
il Siorno della rapina. 
certo, infatti, che padre 
e Salo siano stati contattati 
dagli autori della rapina e 
che abbiano raggiunto Lati- 
sana a bordo di una Golf. Lì 
c'è stato lo scambio. Padre e 
figlio sono saliti sulla Punto 
verde con i tergicristalli 
spezzati, utilizzata a San 
Daniele. La coppia di rapi- 
natori è partita sulla Golf; 


Il professor Laszlé Honti. 


con questa vettura pensava 
forse di riuscire a garantirsi 
la fuga. Ma, forse per un im- 
provviso guasto meccanico, 
la Golf si è fermata. I carabi- 
nieri l'hanno ritrovata lun- 
go l’A4 fra Latisana e Porto- 
gruaro. Si ritiene, dunque, 
che i banditi siano stati co- 
stretti alla fuga a piedi. 
Tornando ai due nomadi 
arrestati, questi sono stati 
bloccati a bordo della Punto 
verde dalla polstrada di Pal- 


sons 


Oggi a Roma le ultime limature all’intesa sulle infrastrut 


nu 


ture che verrà siglata tra breve anche da Berlusconi e Tondo 


Grandi opere, Franzutti tratta con Lunardi 


pa 


Franco Franzutti 


TRIESTE Ultime limature all’in- 
tesa tra il ministero delle In- 
frastrutture e la Regione 
Friuli Venezia Giulia: il docu- 
mento all’attenzione delle 
parti dovrà indicare le opere 
accessorie al Corridoio 5 da 
inserire nel contesto delle 
priorità definite dalla legge 
obiettivo e dal decreto Cipe 
dello scorso dicembre, L’as- 
sessore regionale ai Traspor- 
ti, Franco Franzutti, oggi sa- 
rà a Roma assieme al suo 
staff per confrontarsi con i 


funzionari del ministro Pie- 
tro Lunardi: da questo incon- 
tro uscirà la bozza definitiva 
dell’accordo, che verrà sotto- 
posta all’attenzione del Consi- 
glio dei ministri e della giun- 


| ta regionale e quindi firmata 


da Berlusconi, Tondo e dagli 
stessi Lunardi e Franzutti. I 
tempi per la sigla finale sono 
strettissimi: si parla degli ul- 
timi di maggio-primi di giu- 


0. 

L'elenco delle grandi opere 
regionali è noto: ci sono il raf- 
forzamento della linea ferro- 


viaria con Venezia, la quadru- 
iz della Ronchi Sud- 
ieste, la piastra logistica 
DA la penetrazione Nor- 
‘ovest su gomma del capoluo- 
go; inoltre compaiono realiz- 
zazioni tipo la tangenziale 
Sud di Udine e quella di Por- 
denone, l'allargamento della 
statale 56 Udine-Gorizia, la 
Gemona-Sequals, la variante 
di Tarvisio. Oggi Franzutti si 
concentrerà sull’inserimento 


nell’elenco di progetti per po- 
tenziare la rete ferroviaria re- 


Nel contesto del Corridoio 5 entra il potenziamento della rete ferroviaria locale 


far ricadere le indicazioni nel 
contenitore del Corridoio 5. 
Ecco così il rafforzamento del- 
la tratta Palmanova-Cervi- 
Faicue e della Palmanova- 
dine; nonché la realizzazio- 
ne della già nota «bretella» a 
servizio dell'aeroporto di Ron- 
chi. «Vediamo oggi quanto si 
potrà fare e se sì riuscirà a ot- 
tenere ancora qualcosa di più 
- commenta Franzutti -. Se 
sono ottimista? No comment. 
Ci risentiamo a trattativa 

conclusa». 
a.b. 


Siovenia, guerra del vino. «Il go- 
È 0 intervenga con urgenza presso 
lanzo ene eserciti un’opera di vigi- 
bri delle confronti di aspiranti mem- 
nia -g] | comunità - come la Slove- 
SE linduca ad accettare le dispo- 
tico si comunitarie in materia di pra- 
ZE enologiche e di coltivazioni». 
oo esto con una risoluzione in 
CER nssione Agricoltura, il deputa- 
Dr da Manlio Collavini (colle- 
E ne). «Il Friuli Venezia Giu- 
SR RE con preoccupazione ciò 
o a A iaeniendo in Slovenia», spie- 
Talto parl ‘amentare. Che ricorda, tra 
È 0, come si stiano piantando a vi- 

9 ampie superfici «così da mette- 


© SPIGGLATURE PARLAMENTARI ®È 


gionale, facendo attenzione a 


re la Ue di fronte al fatto compiuto» 
e la richiesta slovena di poter deno- 
minare (nelle zone in cui vige il bilin- 

ismo) i propri vini di qualità sia in 

ingua originale, sia in italiano «cre- 

ando ovvie confusioni per i consuma- 
tori che già conoscono i doc Collio o 
Collio goriziano, Carso, Friuli e al- 
tro». 

Razzismo, indagine leghista. Il 
capogruppo Lea al Senato, Fran- 
cesco Moro (Alto Friuli), vuole sape- 
re dal Dee del Consiglio e mi- 
nistro degli Esteri chi in Italia abbia 
redatto le osservazioni riportate nel- 
l’allegato al rapporto della Commis- 
sione europea contro il razzismo e 


l'intolleranza in cui si esprime «viva? 


preoccupazione per la coalizione for- 
mata in Italia nel giugno. 2001», con 
riferimento alla Lega e a membri di 
altri partiti «per l’uso intensivo della 
propaganda razzista e xenofoba». Se- 
condo Moro quei giudizi dovevano es- 
sere respinti dalle autorità italiane. 
Perciò domanda se sia vero che il mi- 
nistero degli Esteri -ha inviato il pro- 
getto di rapporto ai dicasteri dell’In- 
terno, della Giustizia e delle Pari op- 
portunità per un esame e per le even- 
tuali modìfiche; se i ministeri inte- 
ressati abbiano dato risposta; se i mi- 
nistri competenti siano stati messi 
al corrente di tale rapporto». 
Ufficiali senza pistola. «Tutti 
gli ufficiali delle forze armate hanno 


diritto al porto di pistola per difesa 
personale. Ma un’interpretazione di- 
screzionale in senso restrittivo gene- 
ra spesso un'illegittima disparità di 
trattamento tra cittadini con uguale 
status giuridico, da parte del Vimina- 
le«. Lo sostiene il deputato di An, Ro- 
berto Menia (Trieste centro) nella 
risoluzione presentata in commissio- 
ne Affari costituzionali, in cui chiede 
al governo di rimediare con un decre- 
to. «La licenza - precisa Menia - va 
subordinata unicamente al possesso 
dei requisiti di legge e cioè: assenza 
di carichi penali, idoneità al servizio 
militare incondizionato e nullaosta 
del comando di appartenenza». 
Sandra Miglioretti 


igliori delle precedenti» 


Le nuove cabine della spiaggia gradese: rispetto alle 
vecchie, che erano singole e di legno, si presentano 
raggruppate a tre e sono di materiale metallico. (Meta) 


Assemblea a Udine 
Mediocredito: 

i soci affidano 
la presidenza 

a Gastone Parigi 


manova. Colti in fallo, Bru- 
no Braidich e Roberto Held 
hanno ripreso a fare la sce- 
neggiata cominciata nel po- 
meriggio quando, poco dopo 
la rapina, i carabinieri ave- 
vano bussato alla loro porta 
a San Vito di Fagagna. 

Gli inquirenti erano anda- 

ti quasi a colpo sicuro in 

uanto sapevano che una 

‘elle donne, appartenenti al 
loro stesso nucleo familiare, 
era proprietaria di una Pun- 
to verde come quella vista a 
San Daniele dai numerosi 
testimoni che avevano assi- 
stito alla rapina. Dinanzi 
agli uomini dell'Arma, Bru- 
no Braidich aveva inscenato 
un dramma fingendo di sta- 
re male e spiegando, men- 
tre si contorceva, che non sa- 
peva dove fossero la Punto 
verde e la sua padrona. Ica- 
rabinieri se n'erano andati 
con la convinzione che quel- 
l’uomo e suo figlio sapevano 
molto di più. La sera, a Lati- 
sana, hanno avuto confer- 
ma dei loro sospetti. 

E° possibile che a bordo 
della Punto vi fossero due 
donne, L'auto è intestata a 
una nomade. Ed è lei ora la 
ricercata numero uno. 

Chiara Carella 


TRIESTE Verrà varato oggi, 


A Tavagnacco 
fanno esplodere 
una cassaforte 


UDINE Hanno saturato la 
cassa continua di un cen- 
tro commerciale con del- 
l’acetilene e poi con un 
comando elettrico a di- 
stanza l'hanno fatta 
esplodere. La cassa è sta- 
ta sventrata, il boato 
dell'esplosione si è udito 
a chilometri di distanza, 
ma in quel che restava 
della cassa non c'era più 
un euro. 

È accaduto la scorsa 
notte in un centro com- 
merciale di Tavagnacco, 
alle porte di Udine. 
L'esplosione ha svegliato 
molte parsne che abita- 
no nella zona e sul posto 
sono intervenuti gli agen- 
ti dell'Italpol e della que- 
stura di Udine. Gli incas- 
si della giornata erano 
già stati portati via poco 

po la chiusura del cen- 
tro commerciale. 


x 


Dibattito con medici e infermieri friulani 
Rifondazione punta i piedi: 
«La sinistra deve arginare 

lo scippo del diritto alla salute 


UDINE Per lanciare un messa; gio a difesa della sanità pub- 
blica, il circolo di Udine di Rifondazione comunista ha riu- 
nito nel capoluogo friulano gli operatori del settore, medi- 


: ci e infermieri, chiedendo loro di raccontare esempi di buo- 


na sanità per tutti, «quella che solo un servizio pubblico - 
ha detto il dottor Cigno Pitzalis, del servizio ppeumo- 
logia sociale del Gervasutta di Udine - può riuscire a ga- 
rantire. Senza strumentalizzazioni politiche - ha aggiunto 
Pitzalis - la quasi totalità dei medici ospedalieri del Friuli 
Venezia Giulia intende non solo difendere, ma anche con- 
tinuare a sviluppare la sanità pubblica, una tradizione 
della regione che oggi è a rischio perché la tendenza è or- 
mai gno che persegue costi bassi e profitti alti: una stra- 
da che rischia di mettere in difficoltà le fasce più deboli 
della popolazione». 

«Le mani sulla sanità», que il titolo dei dibattito che 
ha evidenziato le criticità del sistema sanitario regionale. 
<E necessario incrementare l'offerta dell'assistenza domi- 
ciliare - ha detto Simona Liguori, dell'Ass 4 -, soprattutto 
peri pazienti in fase avanzata di malattia». «Le risorse so- 
no quelle che sono - hanno aggiunto altri relatori - ma ci 
sono ancora settori in cui risparmiare: la spesa farmaceu- 
tica può essere certamente rivista ed è anche possibile al- 
largare la cultura dei farmaci generici». 

e gli addetti ai lavori hanno voluto solo anticipare i ri- 
schi della privatizzazione, Rifondazione comunista ha ap- 
profittato dell'occasione per sottolineare che anche in te- 
ma di sanità la sinistra può trovare un punto d'intesa. 
«Dobbiamo uscire da una fase in cui la sinistra subisce la 
trasformazione in senso privatistico della sanità portata 
avanti dalla giunta Tondo - ha spiegato Roberto Antonaz, 
consigliere regionale di Re - per cominciare a ragionare in 
modo unitario, uscendo da campanilismi dannosi, e ribadi- 
rei valori del diritto alla salute e dell'assistenza universa- 
le e gratuita», : Di 

m.b. 


nel corso dell'assemblea dei 


soci in Menna a Udine, 
il nuovo cda del Mediocredì- 
to. Nei giorni scorsi l’azioni- 
sta di riferimento dell’istitu- 
to bancario, la Regione, ave- 
va sciolto le riserve riguar- 
do la presidenza, che verrà 
affidata ‘all'ex europarla- 
mentare pordenonese di An 
Gastone Parigi. Sul resto 
del cda non sono trapelate 
invece indiscrezioni, anche 
se si sa che ai cinque consi- 
glieri che verranno nomina- 
ti dal ministero del Tesoro 
(attuale detentore del 35% 
del Mediocredito) verrà chie- 
sto di dimettersi non appe- 
na andrà in porto l’imminen- 
te operazione di privatizza- 
zione. 

Intanto Parigi si pregusta 
l’incarico che oggi gli verrà 
ufficialmente affidato: «Col- 
laboro con il Mediocredito, 
come libero professionista, 
sin dai tempi del senatore 
Tomè - commenta -. Ho pre- 
sentato decine di domande 
per altrettante imprese, tut- 
te andate a buon fine. Ora 
cercherò di continuare ad as- 
sicurare l’efficienza sinora 
dimostrata da questo impor- 
tante istituto finanziario». 


Caro 


Paolin 

ci hai lasciati già da 5 anni e 

ci manchi ancora tanto, ma ci 

conforta il tuo ricordo, sem- 

pre presente nei nostri pensie- 
ri. 

NIVES, FRANCO, 

FEDERICA 


Trieste, 20 maggio 2002 


VI ANNIVERSARIO 


Oristilla Beccia 
in Smareglia 
Il tempo passa, il dolore mai. 


Tuo SILVANO, 
figli ANNAMARIA, INIT 


Udine, 20 maggio 2002 


II ANNIVERSARIO 
Aurelio Babos 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 


ELISA, SEVERINA, 
CLAUDIO, PATRIZIA 


Trieste, 20 maggio 2002 
mr 


XVII ANNIVERSARIO 
Alba Michieli 


Sempre presente. 
I familiari 


Trieste, 20 maggio 2002 
—# ren 


a 
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BOMBAY ©, DEL CAPO 2 MANILA 23 ‘SAN FRANCISCO 

BANGKOK 24 32 C.DELMESSICO 11 22 MIAMI 21 28 SANTIAGO 617 
BOGOTA 12 19 DUBLINO 5 ‘14 MONTEVIDEO 9. 19 SANPAOLO 19 29 
BOSTON 4 12 FRANCOFORTE 8 20 MONTREAL 1 9 SEOUL 12. 22 
BRUXELLES 9 18 HONOLULU 24 30 NAIROBI 14 26 SINGAPORE 27 3% 
BUDAPEST di 24 JOHANNESBURG 8 22 NEWYORK 6 16 SYDNEY 9 16 
‘BUENOS AIRES 8 17 LAPAZ -1 12 PECHINO 13. 27 TELAVIV 16 28 
CARACAS x x LIMA 17 22 RIODEJANEIRO 21 32 TOKYO 13 23 
CHICAGO. 24 32 LOSANGELES 14. 24 S.PIETROBURGO 2 12 WASHINGTON dA: 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


SMUADO ODO OND'D d0N20°0 20/0000 sup. 
Ci 


stazionarie o in lieve aumento sul Nord-Ovest. 


TEMPERATURA 
VENTI 


moderati da Ovest-Nord-Ovest. 
bassa 


Prolife | 


AI Nord: nuvolosità variabile sul settore orientale con residui piovaschi, in migliora- 
mento; poco nuvoloso sul resto del Settentrione. AI Centro e sulla Sardegna: poco 


FRONTE nuvoloso sull’isola e sulla fascia costiera tirrenica; condizioni di spiccata variabilità 
sulle altre zone con alta probabilità di precipitazioni, in miglioramento verso sera; 
PRESSIONE ad NO al Sud e sulla Sicilia: nuvoloso con precipitazioni sparse anche a carattere tempo- 
. Ù ralesco; ampie schiarite sull'isola. 
caldo freddo occluso 


{ mari — | generalmente mossi con moto ondoso in attenuazione sui bacini settentrionali. 


P 
2000m8°C © È 
1000 m 15% 


.GHERO 


Tmax. 22/25 
Tmin. 16/19, 


rn 


VERONA 16 
VENEZIA 17 
MILANO 13 
TORINO mi 
GENO) if 


BARIPALESE 16 
NAPOLI 
POTENZA np 


OGGI (attendibilità 70%). 


potrà svilupparsi qualche locale temporale pomeridiano. 


DOMANI (attendibilità 60%). Cielo quasi sereno sul 
riabile sul resto della regione. 


AI mattino nuvolosità residua, specialmente sulla fascia orientale, con vento da Nor- 
dest sulla costa. In giornata tempo più soleggiato salvo che sulla zona montana dove 


la costa, da poco nuvoloso a va- 


IERI min. 


TRIESTE 174 
GORIZIA 14,1 
MONFALCONE | 15,5 
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MUMISMATICA 
Vanno all’incanto rare monete romane, medievali e moderne 


Il volto dell'odiata Plautilla 
«chicca» all'asta di Monaco 


tina verde-bruna che esalta 
il virile ritratto del Cesare; 
è valutato 80 mila euro. 
Copertina bianca, invece, 
per il catalogo che raccoglie 
962 fra monete medie- 
vali e moderne di Pae- 
si europei ed extraeu- 
ropei, banconote, me- 
daglie e un mobile mo- 
netiere. Fra gli esem- 
plari si distinguono 
per rarirà e conserva- 
zione le monete degli 
Asburgo, da Sigismon- 
do (1439-1490) e Mas- 
similiano imperatore 
del Sacro Romano Im- 
pero (1459-1519) conia- 


to n. 641 del catalogo) il fi- 
ne ritratto, perfettamente 
centrato, ci mostra Plautil- 
la con i capelli intrecciati 
dietro la nuca e l’abito drap- 


Preziose monete del mondo 
antico: celtiche, greche, ro- 
mane (repubblicane e impe- 
riali), del Medioevo e del- 
l'Età moderna sono offerte 
in vendita al pubblico 
incanto lunedì 27 e 
martedì 28 maggio al- 
la Casa Lanz nella sa- 
la d’aste dell'omonima 
ditta in Maximilian- 
splatz a Monaco di Ba- 
viera. Due - come 
d’uso - i cataloghi: 
uello delle «Antiche» 
943 esemplari in offer- 
ta) con la copertina ne- 
ra illuminata dall’au- 
reo di Plautilla con il 


ritratto dell’Augusta te nelle zecche di Hall 
al dritto. e St. Veit, fino a Carlo 

Plautilla, figlia di I (1916-1918), quelle 
Gaio Fulvio Paluzia- delle Città tedesche, 
no, celebre prefetto del dell'Impero tedesco e 
Pretorio di Settimio della Germania. Mone- 


ta di copertina è un 
mezzo ducato d’oro del 
1796 (zecca di Karl- 
sburg) di Francesco II (I) 
(1792-1835). La moneta - 
uno dei due esemplari cono- 
sciuti - di conservazione 
splendida è stimata 3.500 
euro. I cataloghi sono in vi- 
sione al Circolo numismati- 
co triestino. 


Severo, sposò Caracal- 
la, figlio dell’imperato- 
re, nel 202. Odiata dal 
marito, fu relegata a Lipari 
e assassinata nel 211, anno 
in cui Caracalla succedette 
al padre. La sua memoria 
fu condannata, ma la «dam- 
natio memoriae» lasciò in- 
tatto il suo volto sulle mone- 
te. Nell’aureo qui riprodot- 


Gioma 


PRODUZIONE VENDITA E POSA 
IN OPERA DI PAVIMENTI IN LEGNO. 


peggiato. L’esemplare, ma- 
gnifico, quasi FDC, è stima- 
to 20 mila euro. Da segnala- 
re, al numero 308 del catalo- 
go, un sesterzio di Britanni- 
co (Tiberio Claudio Cesare, 
figlio dell’imperatore Clau- 
dio e di Messalina); di splen- 
dida conservazione, con pa- 


Daria M. Dossi 


dalla DASe 
Cei Carore 

S.VITO AL TORRE (UD) 
Z|. FRAZ. NOGAREDO AL TORRE deme O 


TEL. E FAX 0432 997154 


OROSCOPO © 


Ariete 21/3 20/4 


Se avete fatto 
delle promesse nei gior- 
ni scorsi, fate di tutto 
per mantenerle, anche 
a costo di qualche sacri- 
ficio. Non potete delude- 
re chi ha riposto la fidu- 
cia in voi. Incontri inte- 
ressanti. 


Gemelli 21/5 20/6 


Per oggi anco- 
ra un poco di confusio- 
ne e di incertezza, ma 
finalmente qualche co- 
sa si sta risolvendo in 
vostro favore. Abbiate 
pazienza e più fiducia. 
Siate disponibili a nuo- 
vi incontri. 


Leone 23/7 22/8 


Purtroppo una 
contrarietà inaspettata 
vi costringerà a modifi- 
care almeno in parte il 
piano di lavoro. Non 
esitate a dare fondo al- 
le poche energie resi- 
due se lo credete oppor- 
tuno. 


Bilancia __23/9.22/10 


Qualcuno di 
voi potrebbe decidersi 
a fare un breve viag- 
gio. Staccare dai soliti 
impegni quotidiani vi 
caricherà di energia 
nuova e positiva. Molta 
disponibilità a un nuo- 
vo amore. 


Sagittario 22/11 21/12 


Il momento ap- 
pare molto fortunato 
per stabilire nuove ba- 
si di lavoro. Gli incon- 
tri saranno particolar- 
mente interessanti, sia- 
te però molto attenti. 
Maggiore organizzazio- 
ne. 


Aquario 20/11 


La leggerezza 
e la superficialità dimo- 
strate nei giorni scorsi 
faranno sentire i loro 
effetti negativi per lun- 
go tempo. L'amore sta 
attraversando un mo- 
mento difficile. Buon 
senso. 


Toro 21/4 20/5 


L'intervento di 
una persona influente 
vi aiuterà a consolida- 
re la vostra situazione 
professionale e vi age- 
volerà nel portare a 
termine dei progetti 
che vi interessano. Ri- 
poso. 


Cancro __21/6.22/7 


Giornata soddi- 
sfacente, ma in modo 
molto diverso dal previ- 
sto. La meta che voleva- 
te raggiungere si allon- 
tanerà un po’. Una pic- 
cola delusione senti- 
mentale vi renderà fa- 
stidiosi, 


Vergine _23/8.22/9 


Giornata nel 
suo insieme positiva, 
durante la quale potre- 
te sbrigare del lavoro 
arretrato che intralcia 
i vostri movimenti. So- 
lo dopo farete dei nuovi 
progetti. Sarete stimo- 
lati. 


Scorpione 23/10 21/11 


Acconciatura 
del Danubio 


di confine. 


6 Si riunisce 


Lai 
rex 


Scarto: vecchi carmi. 


dialetto, diletto. 


Indovinello: 
la querela. 


epr 


ORIZZONTALI: 1.11 numero dell’appartamen- 
to - 7 Sponde scoscese - 11 Armi primitive - 
12 Nostra Signora - 14 Dentro il - 15 Texa- 
ho În centro - 
19 Sigla di Bari - 20 Fu il capostipite dei po- 
poli asiatici - 21 L'arsenico - 22 La città del 
Buckingham Palace - 24 A fin di bene - 25 


- 28 Il giallo più il fosso - 30 
Età... non compiuta - 31 L'auto... di Messali- 
na - 33 Trastullo per piccini - 35 Scampò al- 
la distruzione di Gomorra - 36 | confini della 
Romania - 37 Ne scrisse anche Orazio - 39 
Innati, primordiali - 42 Manda le bollette del- 
la luce (sigla) - 43 Il 2 romano - 44 Guardia 


VERTICALI: 1 L'immagine del pope - 2 Si- 
gla dell'Olanda - 3 Auto pubblica - 4 La più 
antica peccatrice - 5 Temeva gli usurpatori - 


L'eroina de Castro - 9 Imperituro, eterno - 
10 Un dato della vicenda - 13 La esercita il 
monarca - 16 Una che è più destra con la si- 
nistra - 18 Sconfissero Odoacre - 19 La sua 
fiamma era Fiammetta - 22 Non veloce - 23 
Punto di vista - 26 Il vanto del collezionista - 
28 Sono pari in campo - 29 Il primo viticolto- 
re - 32 Cerchio di luce fioca - 34 Il fiume di 
Breslavia - 35 Ne cantavano i giullari - 38 
Isola... di Parigi - 40 Consonanti in video - 
41 Simbolo del centigrammo - 42 Egli... nei 


l primi passi del mio bimbo 
Pur se lo prendo in giro, 
pure se addio gli dico e mi ritiro, 
continua a camminare e Va da sé: 
ma se cascasse, ahimè! 


'ANAGRAMMA CRITTOGRAFICO (3;3,6) 


Chi recita il rosario. 


16 Spostare - 17. lo e gli altri - 


simile al codino - 27 Affluente 


al Palazzo di Vetro (sigla) - 8 


INDOVINELLO 


II Valletto 


Marmi 


Avete ottime 
ispirazioni e circostan- 
ze favorevoli per realiz- 
zarle. Ma sarà bene 
non rimandare inutil- 
mente. Importante il la- 
voro, ma c'è anche la vi- 
ta privata. Più riposo, 
vi farà bene. 


Capricorno 22/12 19/1 


Un fatto nuovo 
ed imprevisto vi ha fa- 
cilitato a vostra insa- 
puta. Approfittatene, 
ma con moderazione: 
la situazione resta nel 
suo insieme comples- 
sa. Non  stancatevi 
troppo. 


Pesci 19/2 20/3 


Utilizzate la 
mattinata per gli impe- 
gni più urgenti, dal po- 
meriggio la situazione 
tenderà infatti a com- 
plicarsi. Siate prudenti 
e diplomatici in tutto 
ciò che farete e direte 
oggi. 


pagine di giochi 


e rubriche 


Non perdete l'occ ì 
vostre vacanze in 
GRECIA a Santorini, 


a 0[0)8 Ogni mese 


in edicola 


ONCHI D. L. per le 
rat/Brazza, per la 


I 
n 
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‘ barmi la macchina» 


LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


IL PICCOLO 


I Sole: sorge alle 5.29 
tramonta alle 20.35 
La Luna: si leva alle 13.03 
cala alle 2.42 


21.a settimana dell’anno, 140 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 225. 


La schiavitù è una pianta 
che cresce in ogni suolo. 


Temperatura: 17,4 minima 


ore 18.42 +37 cm 20,9 massima 
Bassa: ore 11.20 -32 cm Umidità: 75 per cento 
Pressione: _1010,4 stazionaria 
DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
Alta: ore 6.37 +9 cm Vento: 9,7 km/h da 0 
Bassa: ore 1.25 «18 cm Mare: 20,7 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


Cronaca della città 


Trovata a Muggia la macchina che era stata rubata all'uomo ferito: la scientifica sta cercando tracce di quello che trasportava 


Armi o droga il movente della sparatoria 


Il fuoristrada nero dei tre aggressori è invece scomparso. Sgarro? Ritorsione? 


Armi o droga. La sparato- ; - 
ria di sabato sul piazzale ùf 
della Grandi Motori, non 
ha trovato ancora una spie- 
gazione accettabile ma gli 
investigatori della squadra ; . 
mobile ritengono che il col- > > | 

po di pistola che ha rag- 

giunto Nikola Kalaba, 21 

anni, una croato originario a 
di Pola ma di famiglia alba- à 

nese, sia stato esploso in 
circostanze molto diverse 
da quelle che il ferito ha 
raccontato agli inquirenti. 

«Mi hanno sparato per ru- 
a di- 
chiarato Kalaba alla poli- 
zia. Ma gli investigatori so- 
no convinti che sul piazzale 
della Grandi Motori l’incon- 
tro tra i due gruppi non sia 
stato casuale. Dovevano 
scambiarsi qualcosa ma il 
rendez vouz è finito male. 
Un bidone? Uno sgarro? 
Una ritorsione? Un affare? 
Non si sa, Certo è che gli oc- 
cupanti del fuoristrada ne- 
ro, fuggito nonostante l’im- 
mediata istituzione di po- 
sto di blocco, erano armati 
e non hanno esitato a far 
fuoco, Non volevano uccide- 
re ma solo spaventare. A lo- 
TO soprattutto interessava 
che il gesto intimidatorio fi- 
nisse sui giornali e in televi- 
sione. 

Ecco perché si sono as- 
sunti il rischio di lasciare il 
telefonino nella tasca di 
Nikola Kalaba e sono fuggi- 
ti con l’auto del ferito. , 

La «Peugeot 406» di colo- 
re verde è stata ritrovata 


l’altra notte a Muggia, in 
via di Trieste. A pochi deci- 
ne di metri dalle caserme 
dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco. Adesso è al va- 
glio della scientifica e non è 
escluso che entrino in sce- 
na anche i tecnici di Pado- 
va. Se a bordo c'è stata del- 
la droga o dell’esplosivo, le 
tracce non dovrebbero sfug- 
gire ai sofisticati strumenti 
in uso alla polizia, 

Ma c'è di più. Il telefoni- 


Il lavoro c'è ma non si cerca: il nuovo stabilimento «Giulia» di Muggia offre lavoro ai disoccupati che però non si presentano 


Qui sopra il croato vittima dell'aggressione e a destra gli 
inquirenti mentre cercano di recuperare il proiettile 
esploso dal commando punitivo. Avrebbe potuto dire 
molte cose sull’arma che l'ha esploso ma non è stato 
trovato. Gli acquazzoni violenti di ieri pomeriggio hanno 
reso ancora più difficile il suo ritrovamento. Era da tempo 
che nel nostro territorio non si sparava in pieno giorno, in 
un'area oltretutto aperta e molto frequentata. Si cerca di 
capire anche da quale valico sono entrate le due auto. 


no potrebbe raccontare mol- 
te cose sui retroscena di 
questo strano episodio: Il 
numero è noto perché saba- 
to, dopo essere stato ferito 
Kalami, ha chiamato il 118 
eha dato l'allarme. 
L'inchiesta 
dal pm Lucia Baldovin, si 
sta suddividendo in due 
tronconi, Uno italiano e l’al- 
tro croato. Sabato era a Tri- 
este il responsabile della 
Criminalpol di Zagabria ed 


toria. 


coordinata 


. 


«Mi hanno sparato per 
rubarmi l'auto», aveva 

‘ detto il croato di origine 
albanese, ma non gli ha 
creduto nessuno. Un gesto 
—+_. | timidatorio. Perché? 


è stato avvisato delle spara- 


Kalaba e il suo amico Ma- 
xi Zaiti, 21 anni, anche lui 
residente a Pola, anche lui 
di origine. albanese, sono 
già rientrati nel loro Paese. 
Di loro si sa che non hanno 
precendenti penali. Come 
testimoni, dopo le deposizio- 
ni in Questura, sono stati li- 
beri di andarsene nonostan- 
te l’incongruità delle loro 
parole. La ferita al gluteo è 


risultata poco pi 


perficiale. Dopo la medica- 
zione non è stato necessa- 


rio il ricovero. 
dare, è chiaro che 


tro dell'inchiesta 
stato in Croazia. 


di blocco. Polizia 


Il telefonino lasciato 
în tasca alla vittima 
della «punizione» dal 
commando potrebbe 


raccontare molte cose. 
Superficiale la 


Se sono stati lasciati an- 


strada nero sul quale viag- 
giavano i tre aggressori ave- 
va la targa di quel Paese; il 
mezzo è riuscito a prendere 
il largo nonostante i posti 


nieri stanno controllando 
se è passato attraverso vali- 
chi agricoli o per stradine 
interpoderali. Con un mez- 
zo a quattro ruote motrici 
non c'è che l'imbarazzo del- 
la scelta. Boschi, doline, 
campi. L'autista se ha scel- 
to queste vie conosceva be- 
ne il nostro territorio. Un 
altro motivo di allarme. 
Chi passa di nascosto ha 
qualcosa da nascondere. 
Nell’area nei pressi della 
Grandi Motori, dove la pi- 
stola ha sparato, anche ieri 
la polizia ha cercato di recu- 
erare il proiettile. Potreb- 
e dire molte cose interes- 
santi sull’arma. Ma non è 
stato trovato e gli acquazzo- 
ni che si sono susseguiti 
per buona parte del pome- 
riggio hanno reso ancora 
più difficili le ricerche. 
Certo è che da tempo nel 
nostro territorio non si spa- 
rava in pieno giorno, in 
un’area aperta e molto fre- 
quentata. Perché il com- 
mando si è assunto questo 
rischio? Che cosa dovevano 
proteggere i due giovani 
croati-albanesi? La tesi del- 
le fermata nel verde per fa- 
re la no non regge. Non è 
pensabile che l’aggressione 
sia stata casuale. Fortuita. 
E° più facile che quelli del 
fuoristrada li seguissero da 
tempo. Ora c'è da capire 
quando le due autovetture 
sono entrate in Italia e da 
quale valico. C'è una teleca- 
mera che le ha filmate as- 
sieme agli occupanti? 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


ferita 


ù che su- 


il baricen- 
si è spo- 
. Il fuori- 


e carabi- 


Per cento posti di pastaio non si fa avanti nessuno 


Bisogna frequentare un corso di formazione gratuito di 800 ore snobbato dai giovani 


, SIGNORI, QUI SI INSEGNA A FARE 
10 PASTA, NON A MANGIARLA .Z.. 


Vox, 


Il lavoro c'è ma non si cerca. Forse è 
un paradosso della modernità, ma a 
quanto sembra non è facile trovare, 
almeno a Trieste, disoccupati disponi- 
bili a seguire un corso di formazione 
che dà probabile accesso a un posto 
di lavoro sicuro. E° il caso del nuovo 
stabilimento Pasta Giulia, che si 
apre a Muggia e che offre possibilità 
di lavoro per un centinaio di nuovi ad- 
detti. Per essere assunti c'è bisogno 
di due requisiti: essere disoccupati e 
aver seguito un corso di formazione 
per pastaio o per addetto al confezio- 
namento, 

I percorsi formativi, approvati e fi- 
nanziati dalla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, sono organizzati da For- 
mazione Unindustria Treviso, For- 


Fiat Punto. 


mindustria Trieste e Ial Trieste. I cor- 
si hanno una durata di 800 ore, sono 
gratuiti (fimanziati dal Fondo Sociale 
Europe), prevedono un'indennità di 
frequenza ai partecipanti, si articola- 
no in una fase di formazione teorica 
in aula a Trieste, una fase di forma- 
zione pratica presso Pasta Zara a 
Treviso (con alloggio) e stage conclu- 
sivo nel nuovo stabilimento di Mug- 
gia. Eppure le domande per frequen- 
tare i corsi di formazione scarseggia- 
no. 

«Il mondo della panificazione — cer- 
ca di spiegare Francesco Mongiello, 
segretario di categoria settore ali- 
mentare della Uil — è profondamente 
cambiato. Una volta il mestiere si 
passava di padre in figlio, ma proba- 


Fino A € 2.300 (tire 4.453.000) 
PER L'USATO CHE VALE ZERO. 


\ A partire da € 7.890 —= 
ugî a € 94,08 al mese». 


*Prezzo di listino Punto EL 3 porte, IPT esclusa, € 10.190, sconto 


con ritiro di usato da rottamare € 2.300, anticipo € 1.972,5. 


35 rate da € 94,08 al mese e maxi rata da € 4.246. 


Spese gestione pratica € 150. 


TAN 9,50 TAEG 11,35. Salvo approvazione finanziaria. 


bilmente oggi non c'è più lo spirito di 
sacrificio di un tempo. Forse c'è an- 
che un’altra spiegazione. Nel settore 
alimentare, in questo periodo, c'è 
una certa domanda di lavoro stagio- 
nale e sembra che i giovani preferi- 
scano lavorare qualche mese piutto- 
sto che affrontare mesi di corso e poi 
essere sottoposti a una selezione 
aziendale». Rimane il fatto che il la- 
voro c'è e con questo nuovo stabili- 
mento di Muggia, realizzato con la 
collaborazione la Finanziaria Regio- 
nale Friulia, la famiglia Bragagnolo, 
che con la sua Pasta Zara di Treviso 
è al secondo posto per quantità di pa- 
sta esportata, si propone di rafforza- 
re la presenza sul mercato italiano. 
Franco Del Campo 


TO 


CONCESSIONARIA 


Passa per Barcola il futu- 
ro businnes dell'estate. 
Sul tratto di mare più 
amato dai triestini hanno 
ormai Boa gli occhi 
un po’ tutti. È un boom di 
richieste per l'utilizzo del- 
la riviera: fanno gola sia 
le licenze commerciali, 
sia quelle per ottenere 
una concessione di un 
tratto di zona demaniale 
da adibire a bagno priva- 
to. Pochi giorni fa la com- 
missione urbanistica del 
Comune ha dato parere 
favorevole a un progetto 
PESO presentato dal 
ocale «Terrazza a mare», 
meta delle affollate e cal- 
de serate estive, che vor- 
rebbe allargare i propri 
spazi. Niente cemento, 
ma una sorta di passerel- 
la in legno da costruire 
sul mare fino alla scoglie- 
ra prospiciente. Un'idea 
che, ad ogni modo, non do- 
vrebbe realizzarsi a bre- 
ve. 

Non è so- 
lo la Barco- 
la by-night, 
che conta 
già su diver- 
si luoghi di 
intratteni- 
mento (chio- 


al Castello, continuano 
ad andare avanti e gli 
amanti della tintarella 
gratuita non smettono di 
raccogliere firme contro 
la possibile nuova destina- 
zione d'uso. 

Carta e penna in mano, 
per una petizione fatta 
tra gli asciugamani e in 
costume da bagno dagli 
habitué delle due terraz- 
zette che precedono il ba- 
gno militare. Un'oasi qua- 
si abbandonata (niente 
docce e una pavimentazio- 
ne decisamente sconnes- 
sa), ma meta quotidiana 
per centinaia di bagnanti 
pronti a sfuggire al carna- 
io del Bivio e della nuova 
terrazza (ex proprietà 
dell'Opera universitaria, 
oggi Erdisu), realizzata e 
data in concessione all' 
Rin ini aone comuna- 
e. 

Su quel tratto di costa 
la richiesta che ha mag- 


LUCIOLI 


Fanno gola le concessioni 
Le terrazze diventano 


Il business dell'estate 
Pioggia di richieste 


giori possibilità di andare 
in porto è quella presenta- 
ta dalla sezione triestina 
della Lega navale, ospita- 
ta nello storico faro della 
Lanterna. Il presidente, 
Ennio Abate, rifiuta cate- 
Sca il paragone 

ell'associazione alla stre- 
gua di un club d'élite. Tan- 
to meno intende persegui- 
re fini di lucro e creare un 
bagno per pochi privilegia- 
ti. 


«La nostra è un'associa- 
zione di volontariato, la 
cui missione statutaria è 
quella di operare a tutela 

ell'ambiente marino e di 
prestare servizi di pubbli- 
co interesse - spiega Aba- 
te - e quindi è altra cosa 
rispetto a realtà che ope- 
rano con intenti di carat- 
tere economico». In funzio- 
ne di queste prerogative 
la Lega navale ha presen- 
tato la richiesta alla Dire- 
zione regionale, per realiz- 
zare una zona balneare a 
favore degli 
sportivi 
iscritti alle 
società ade- 
renti alle va- 
rie  federa- 
zioni del Co- 
ni (diverse 


schi, bar e migliaia). 
discoteche), Nonché con 
a interessa- una funzio- 
re i privati. ne sociale e 
Le richieste sportiva, 
per ottenere È quale scuo- 
la di nuoto 
der gli stu- 
area dema- lenti delle 
niale, che scuole ele- 
dal Bivio di mentari e 
Miramare Lasede dellaLega navale medie. 
arriva fino «Nella do- 


manda abbiamo in ogni 
modo precisato - sottoli- 
nea Abate - che l'associa- 
zione non ha alcuna diffi- 
coltà a generalizzare la 
frequenza a tutti i cittadi- 
ni interessati. Quel tratto 
di costa è da anni lasciato 
in stato di assoluta preca- 
rietà e pericolo, l'abbiamo 
individuato e concordato 
a seguito di accertamenti 
preliminari effettuati con 
li uffici competenti». 
‘ostacolo principale il bi- 
lietto d'ingresso, che la 
(ga navale nelle inten- 
zioni vuole mantenere 
contenuto, e la chiusura 
di un'area che molti ba- 
gnanti considerano ormai 
come propria. Solo un in- 
tervento diretto del Comu- 
ne, con il finanziamento 
di progetto atto a prolun- 
‘are la terrazza del Bivio 
ino al bagno militare, po- 
trebbe chiudere il conten- 
zioso. 


Pietro Comelli 


Trieste via Flavia 104 « Tel.040 8991 911 


www.luciolispa.it » e-mail: info@luciolispa.it 
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Toyota Avensis. 
Oggi guidare il futuro 
è ancora più facile. 


| | 
Li 
| gp 
(ill La prima rata a settembre 2002. 
Milù È 
| I | LA TECNOLOGIA PIÙ AVANZATA: LA SICUREZZA PIÙ EVOLUTA: L'UNICA GARANTITA 5 ANNI: 
Mt motori benzina tutti 16V a fasatura di serie le più avanzate dotazioni di sicurezza la concezione ingegneristica ed il livello 
il variabile VVT-i: 1.6 da 110 CV e 1.8. attiva e passiva con 4 airbag, 4 freni a disco delle dotazioni portano Avensis ai 
| i da 130 CV; motore turbodiesel 16V (anteriori autoventilati), ABS con ripartitore vertici della sua categoria. Una qualità 
Common Rail D-4D 2.0 da 110 CV. elettronico della forza frenante (EBD). superiore che Toyota garantisce 5 anni. 
Esempio di finanziamento: Avensis berlina 1.6, prezzo chiavi in mano € 18.700 (I.P.T. esclusa). Importo finanziato € 9.360 rimborsabile in 36 rate da € 260 a tasso 0% 
(T.A.E.G. 1,30%), prima rata a settembre 2002. Spese di istruttoria € 150. Salvo approvazione della finanziaria. In collaborazione con le Concessionarie Toyota. Ù 
Offerta valida fino al 31 maggio 2002. x | i 
, È di 
È Ss ci 
i È d 
Da € 18.700 chiaviin mano (LP.T. esclusa, 8 l 
i 3 1 
: ; o i||a 
i L 
m Si zi 
Vieni a provarla anche il sabato PT 
I | , 
1 DD 
| 0 (i I TOYOTA |. 
| mnmmesms ((800011555 WCEWTWr.Gtolyo. talent i i 
| Provate la differenza. P 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


Vivacissima la scena cittadina, tra numerose comitive di gitanti, litorali già affollati e manifestazioni sportive 


La domenica fa il pieno di turisti 


_-. 


so 


Sole (con 
foschia) il 
mattino, 
con frotte 
di 
bagnanti e 
di turisti, | 
acquazzo- 
ni il” 
pomerig: 
gio. Alla 
ormai 
nota 
«grande 
puzza» si 
sono 
aggiunte 
le 


immondi- 
zie. 


La pioggia ha rovinato il pomeriggio di festa, ma il tempo da oggi migliorerà 


In quattrocento alla 26.a edizione della pedalata cicloturistica organizzata dalla società Gottur con Coop Nordest e dedicata all’Unicef 


E un serpentone a due ruote attraversa la città 


La nostra regione è quinta nella graduatoria nazionale 


La bici? E' di casa 


Un'immagine di Bicincittà: un grande successo. 


Ben il 71,3% delle famiglie 
residenti nel Friuli Vene- 
zia Giulia possiede almeno 
una bicicletta: la regione si 
colloca al quinto posto nel- 
la graduatoria delle venti 
regioni italiane basata sul 
rapporto «famiglie-biciclet- 
te possedute». Frequenze 
più elevate sì registrano so- 
o in Emilia Romagna (do- 
ve l’86,6% delle famiglie 
possiede almeno una bici- 
cletta), Veneto (86,3%), 
Trentino-Alto Adige (74,6) 
e Lombardia (72,1). In cifre 
assolute, le famiglie che 
nel Friuli Venezia Giulia 
possiedono una o più bici 
sono 337 mila. Quelle che 
posseggono un’auto sono 
più numerose ancora: se- 
Rondo dati ufficiali 367 mi- 
a. 

Non sono pochi in regio- 
Ne, quelli che per andare al 
avoro o a scuola o sempli- 
©emente per fare dell’eserci- 
20 fisico, usano la bici. Mol- 
0 meno numerosi — 27 mi- 


L 


Nel corso di una visita-lampo nel Comune carsico Dario Franceschini, portavoce nazionale della Margherita, ha incontrato il candidato sindaco dell'Ulivo Michele Moro 


«Duino-Aurisina, un voto che supera la dimensione locale» 


Visita lampo, quella compiu- 
ta ieri a Duino-Aurisina dal 
ortavoce nazionale della 
argherita Dario France- 
Schini per incontrare il can- 
idato sindaco dell’Ulivo Mi- 
chele Moro. Poco più di un 
ltz, ma importante sotto il 
Tofilo politico. «Non sono ri- 
evanti la dimensione terri- 
toriale e il numero di eletto- 
ti di un Comune per giudica- 
Te il peso di un appuntamen- 
alle urne - ha detto Fran- 
©Ceschini, riferendosi al voto 
ì domenica - ma il momen- 
0 storico e il contesto com- 
Dlessivo. Allora la consulta- 
“ione di Duino-Aurisina è di 
jgimissimo piano a livello in- 
Ttno e internazionale, 
Manto sta accadendo al 
pontrodestra, alla guida del 
TSO, di questa regione e di 
iuieste è sotto gli occhi di 
Poli. Non c'è equilibrio nel 
(RS al cui interno An cerca 
bal ntenere il controllo glo- 
È © della linea politica. Epi- 
A 1 come quello accaduto al- 
congellia del 25 aprile - ha ri- 
ato Franceschini, già 


strano 


la, uno ogni 45 abitanti di 
età superiore ai 3 anni — so- 
no quanti nel Friuli Vene- 
zia Giulia praticano in mo- 
do «continuativo o saltua- 
rio» il ciclismo come sport. 
Le Torio in cui si regi- 
le più elevate fre- 
quenze — in rapporto alla 
consistenza numerica della 
popolazione residente — di 
ciclisti «praticanti» sono ri- 
ARIANO il Trentino- 
to Adige, che, con 25,8 ci- 
clisti ogni cento abitanti, 
precedono, con un netto di- 
stacco, tutte le altre regio- 
ni italiane. Quindi vengono 
Emilia Romagna (13,3%), 
Valle d'Aosta (12,2), Vene- 
to (11,2), Abruzzo, Umbria 
(9,6), Lombardia (9,%) e 
Piemonte (8,5). In ottava 
osizione, alla pari con le 
‘arche (8,8%) si colloca il 
Friuli Venezia Giulia dopo 
il fio vengono, Liguria 
(7,5%), Sicilia (5,6), Lazio 
(5,1), e Basilicata (4,7), 
gio. p. 


Sottosegretario per le Rifor- 
me istituzionali nel governo 
ato - e l’atteggiamento 
assunto nei confronti della 
minoranza slovena, malgra- 
do le leggi di tutela approva- 
te, la dicono lunga su ciò che 
potrebbe accadere se Duino- 
Aurisina finisse al Centrode- 
stra». 
Parole e piglio decisi da 
arte del portavoce della 
argherita che in mattina- 
ta, è stato impegnato a Gori- 
zia, ma ha voluto raggiunge- 


re il Comune carsico prima . 


Democratici di Sinistra 
Assemblea pubblica 


Si terrà oggi alle 18 nella 
sala Oceania della Marit- 
tima l'assemblea pubblica 
dei Ds su «La situazione 
politica in Italia e in regio- 
ne». Relatori Bruno Zvech 
e Gianni Cuperlo, della se- 
greteria nazionale Ds. 


Quattrocento biciclette, dal- 
le mountain bike a quelle 
da corsa, hanno affollato la 
26.a pedalata cicloturistica 
«Trieste in bicicletta» (vali- 
da anche per il palio dei rio- 
ni), organizzata dalla socie- 
tà ciclistica Cottur in colla- 
borazione con la Coop Nor- 
dest e dedicata all’Unicef. 
Ieri mattina il serpento- 
ne colorato a due ruote ha 
invaso piazza Unità d'Ita- 
lia, punto di partenza della 
manifestazione. Il gruppo- 
ne ha attraversato riva Tre 
Novembre, corso Cavour, 
piazza Libertà, viale Mira- 
mare, Roiano, Barcola, Gri- 
gnano e Sistiana. A quel 
punto, dopo una breve so- 
sta per recuperare le ener- 
gie, i «ciclisti della domeni- 
ca» hanno fatto ritorno lun- 
go il medesimo itinerario. I 


32 km di fatica ma anche 
di grande soddisfazione so- 
no stati percorsi in un’ora e 
45 minuti. 

Al termine della pedala- 
ta, le premiazioni: riconosci- 
menti sono andati alla cicli- 


Premi ai partecipanti più 
e meno giovani, ai gruppi 
e alle scolaresche. 
Sotldisfattissimo Giordano 
Cottur; l'organizzatore 


sta e alla ciclista più giova- 
ne, Oliver Maggi classe ’98 
e Caterina Vogrig classe 
799. I coniugi Muran si sono 
invece aggiudicati il pre- 
mio come partecipanti me- 


no giovani. La scolaresca 
più numerosa è risultata 
quella del «Carducci», con 
17 elementi, mentre il grup- 
pa ni affollato è stato quel- 
‘o della Cottur. La manife- 
stazione prevedeva anche 
una lotteria: il primo pre- 
mio consisteva naturalmen- 
te in una bicicletta, che è fi- 
nita nelle mani di Elisa- 
beth Floridan. 

Raggiante per la riuscita 
della pedalata Giordano 
Cottur, organizzatore della 
«Trieste in bicicletta»: «Rin- 
grazio tutti i partecipanti, 
ma soprattutto i vigili e la 
polizia stradale che ci han- 
no dato un grande aiuto — 
ha detto — e sottolineo pure 
la disciplina degli automo- 
bilisti lungo il percorso e li 
ringrazio per la pazienza 
che hanno avuto». k 

m.k. 


Quattro signorine bergamasche sfogliano 
senza costrutto la guidina: «Qui parlano di 
San Giusto ma di piazza Unità e dei suoi 
monumenti non c'è traccia. Peccato, la fon- 
tana è bella...». Poco più in là, nella galle- 
ria del Tergesteo, una signora illustra al 
gruppo di arzilli turisti cui fa da cicerone i 
luoghi storici della letteratura cittadina: 
«Qui ci veniva Italo Svevo, qualche centi- 
naio di metri più in là aveva la libreria 
Umberto Saba...» All’uscita, la cultura fa 
largo agli sportivi della domenica: davanti 
al teatro Verdi, radunati per coca cola tra- 
mezzino e premiazioni d’ordinanza, stazio- 
nano i tanti che hanno concluso la pedala- 
ta di «Trieste in bicicletta». Centro metri 
più in là, ormeggiato al molo Audace, il 
«Moro di Venezia II» in pigra attesa di ri- 
partire. 

Scene della domenica triestina, che nel- 
la mattinata di ieri ha offerto lo spettacolo 
di un centro città vivacissimo malgrado il 
sole quasi estivo avesse già dirottato su 
Barcola e dintorni centinaia di aspiranti 


‘bagnanti. Accanto ai triestini impegnati 


nel consueto listòn, decisamente da segna- 
lare le frotte di turisti (tantissimi gli au- 
striaci) che si muovevano tra molo Audace, 
colle di San Giusto, musei vari e puntatine 
al caffè. Uno spettacolo relativamente nuo- 
vo ma sempre più evidente, soprattutto 
quando ci si soffermi a guardare i gruppi 
organizzati (li si individua subito: sono 
quelli capeggiati dalla guida munita di vi- 
sibilissimo ombrello atto a evitare disper- 


lbottini di Barcola con rifiuti che appestavano l’aria. 


sioni di gente lungo il percorso). Tra i turi- 
sti, da segnalare certo anche i tifosi giunti 
a Trieste per seguire le partite di calcio e 
pallacanestro. 

Affollate, come si diceva, anche Barcola 
e dintorni. Con una nota dolente. Numero- 
si cittadini hanno infatti pEoicatalo per i 
cestini di rifiuti molto civilmente posizio- 
nati sul lungomare, ma inservibili perché 
stracolmi già di buon mattino: riempiti dai 
tiratardi del sabato sera o non svuotati 
per più di una giornata? 

Ad ogni modo, a trasformare una dome- 
nica di sapore balneare in un PEMICUgEIO 
quasi d’autunno ci ha pensato il maltempo 
CIO ‘poco dopo l’ora di pranzo con un vio- 
lentissimo acquazzone. Nel giro di poche 
ore - conferma il meteorologo Gianfranco 
Badina - la temperatura è scesa dai 22 gra- 
di abbondanti (cifra comunque più bassa 
rispetto a quelle registrate nei giorni scor- 
si) fino ai 17 scarsi della prima serata, che 
facevano prevedere un ulteriore abbassa- 
mento nel corso della notte. Un parziale 
miglioramento è però previsto già per que- 
sta mattina, con nubi in attenuazione e un 
po’ di bora. 

Il tempo, annuncia ancora Badina, do- 


vrebbe comunque rimettersi al bello (con4 


temperature in rialzo) domani e soprattut- 
to mercoledì, anche se una nuova perturba- 
zione è prevista per giovedì assieme all’ar- 
rivo di correnti meridionali. Un ulteriore 
peggioramento che potrebbe volgere all’in- 
certezza - meteorologicamente parlando - 
anche il prossimo weekend. 


Una famiglia di San Dorliso della Valle è rimasta coinvolta in un singolare incidente ieri sera nei pressi di Cervignano 


Sidecar urta un'auto e si spezza a metà: tre feriti 


Il conducente della motocarrozzetta ha perso il controllo finendo poi fuori strada 


Un sidecar con una famiglia di San Dorligo a bordo 
ha urtato un’auto e si è diviso in due. Il singolare in- 


cidente è accaduto ieri sera nei pressi di 
no sulla statale n.14. Poco 


‘ervigna- 
rima delle 21 un sidecar 


condotto da Mario Cesanelli, 36 anni di San Dorligo 


della Valle, che 
urtato un’Alf: 


rocedeva in direzione Trieste, ha 
‘a 166 sulla quale viaggiava Roberto 


Duz, 50 anni di Cervignano. Secondo una prima rico- 


struzione dell’incidente dei carabinieri 


i Palmano- 


va; l'auto si trovava sulla destra della carreggiata 


quando per cause non ancora 


recisate il mezzo a 


tre ruote, sul quale oltre al conducente viaggiavano 
nella sezione riservata ai passeggeri la moglie, Elsa 
Vidmar, 41 anni e la figlia di tre anni, è andato a ur- 
tare l’automobile. In seguito all'impatto, il veicolo 
composto da una Vespa e dalla cellula per i passeg- 
geri si è in pratica diviso in due. 

L’abitacolo ha così finito la sua corsa alcuni metri 


dopo il luogo dell’impatto e gli occupanti hanno ri- © 


ortato una serie di ferite non giudicate però gravi 
ai sanitari del 118 intervenuti con due ambulanze, 
una da Cervignano l’altra dall'ospedale di Palmano- 
va. Tutti gli occupanti del sidecar, infatti, indossava- 


no il casco, e in particolare i passeggeri risultavano 


regolarmente assicurati al veicolo con le apposite 
cinture di sicurezza; tutto ciò ha evitato loro conse- 


guenze più gravi. 


__ 


di prendere al volo l’aereo 
per Roma, Franceschini, ac- 
colto da Cristiano Degano, 
consigliere regionale della 
Main ha voluto scam- 
biare idee e riflessioni con il 
candidato sindaco Moro e 


* con altri esponenti dell’Uli- 


vo, «La destra di questa cit- 
tà - ha concluso - risente del 
retaggio missino che ne in- 
fluenza le scelte. Non voglia- 
mo assistere, nel Comune di 
Duino-Aurisina, allo stesso 
deprimente spettacolo offer- 
to nel primo anno di ammini- 
strazione dalla maggi 
di Centro destra a Tri 
Intanto ieri mattina gli 
Amici della Terra hanno in- 
detto una manifestazione 
per protestare contro «le 
pressioni elettorali esercita- 
te dalla St con la presenta- 
zione del proprio progetto di 
sviluppo della baia di Sistia- 
na nella settimana decisiva 
per la campagna elettorale», 
sottolineando «la propagan- 
da della St abbinata alle già 
note posizioni dell'Ulivo». 
u. sa. 


Quattro tecnici sono stati in- 
terrogati dagli inquirenti 
er capire perché è crollata 
a grande gru destinata al 
porto di Capodistria. Su in- 
carico del pm Maddalena 
Chergia sono stati sentiti co- 
me «persone informate sui 
fatti», il capocantiere, il re- 
sponsabile della sicurezza 
della «Ortolan Mare» e i due 
tecnici che manovravano gli 
argani. Secondo le prime di- 
chiarazioni il cedimento 
strutturale che ha determi- 
nato il crollo, si è verificato 
in sincronia con l’entrata in 
tensione del cavo traente, 
Con buona probabilità ha ce- 
duto un giunto di nuova con- 
cezione progettato in Au- 
stria che collega le: quattro 
gambe della gru ai carrelli. 
L'ipotesi va però suffraga- 


A sinistra il portavoce nazionale della Margherita Dario Franceschini con il candidato 
sindaco dell'Ulivo per Duino-Aurisina Michele Moro; a destra ia manifestazione indetta 
dagli Amici della Terra a favore della tutela della baia di Sistiana. (Foto di Bruni) 


LIA AI 


A ADI 


«Nessuna gru è uscita dai binari» 
sostengono alla «Ortolan Maren 


ta da prove certe: su questo 
sta lavorando il consulente 
tecnico della Procura, l’inge- 
gner Fausto Rovina. Entro 
tre mesi depositerà le sue 
conclusioni. Oggi l’inchiesta 
è rubricata come «atti relati- 
vi» alla morte dell’operaio 
Salvatore Criscuolo, decedu- 
to nel reparto di rianimazio- 
ne di Cattinara dopo 19 gior- 
ni di agonia. Al momento 
del crollo lavorava sulla 
con altri quattro colleghi, 
La «Ortolan Mare» ha in- Più 
tanto precisato che il crollo 
del 19 aprile «non ha avuto 
alcun precedente. Nessuna 


grado 


. 


gru è uscita dai binari in 
assato, né si è adagiata sul 
Nlanco di alcuna nave». La 
società parla dell’episodio 
dello scorso anno e sostiene 
«che fu l'assetto della nave 
a variarsi al caricamento 
della gru che tuttavia mal- Le 
loscillazione, non 
uscì dai binari, né cadde sul- 
la fiancata della nave». 
Qualcosa di inusuale in ef- 
fetti è accaduto un anno fa 
sulla banchina del canale. 
ersone lo hanno riferi- 
to. All'epoca beccheggiò peri- 
colosamente un piccolo mer- 
cantile croato che stava cari- ce. 


cando una gru da 450 ton- 
nellate destmata a Marsi- 
lia. La nave «coinvolta nel- 
oscillazione» si chiamava 
«Lapad» e due rimorchiatori 
erano stati chiamati a tener- 
la pressata alla banchina 
per rendere più agevole il ca- 
ricamento. Quando la nave 
oscillò i due rimorchiatori sì 
allontanarono, temendo il 
peggio. Poi tutto rientrò nel- 
la norma, senza feriti e sen- 
za danni. 
ompe riportarono il 
«Lapad» in assetto e la gru 
destinata a Marsiglia fu ca- 
ricata agevolmente. Certo è 
che la «Ortolan Mare» non 
gestisce in proprio queste 
operazioni. Il piano di carico 
viene affidato a tecnici che 
lo sottopongono poi al vaglio 
del Registro navale. 


Corsi gratuiti intensivi 


Iscrizioni riaperte per nuovi e vecchi soci ai corsi gratuiti 
per adulti e bimbi anche al mattino di informatica e lin- 
gue: inglese tedesco francese spagnolo croato sloverio 
russo portoghese italiano per stranieri greco arabo cine- 


se e giapponese. Tel. 0403480662 Ass. Orizzonti del- 


l'Est e dell'Ovest via Geppa 2. 


Per essere presenti 


in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


sn 
A ANI MALL 


SIS TIA 


ii Prepara la tua Estate 


RAR ZILEGNI" 


OBBY LEGNO 


tavoli, sedie, panche 
; e amache 


uova collezione | | 
gi arredo INTENTO 


TRIESTE 
via Caboto, 16 
tel 040.823553 - 040,820810 
fax 040,381485 
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Il Cavaliere due e S. Rita, sulla storia Z5 LA POLEMICA Il palazzo 
a Porto Rotondo CO della Provincia 


Il 6 maggio scorso venne da- 
ta notizia che il premier 
Berlusconi ha acquistato a 
Porto Rotondo ‘per 
1.350.000 euro la villa «Ste- 
phanie» per adibirla agli uo- 
mini di scorta degli ospiti il- 
lustri da lui invitati per la 
prossima estate nella Costa 
Smeralda, tra i quali l’omo- 
logo inglese Blair, quello 
spagnolo Aznar e George 
ush, padre del presidente 
Usa. Tralasciando î com- 
menti sulla nuova spesa mi- 
liardaria (in lire) del miliar- 
dario «cavaliere» (anche in 
euro) la soluzione, dal pun- 
to di vista della sicurezza è 
ottima: vi è una sola strada 
d'accesso a quella penisola 
e relativa baia da controlla- 
re facilmente e qualunque 
«blindatura» si voglia fare 
del luogo interferisce ben po- 
co sulla vita della ristretta 
cerchia di «vip» residenti in 
quella località esclusiva, 
già abituati a starsene 
«blindati» per proteggersi 
da rapitori di adiacenti mi- 
sere borgate. Ho potuto co- 
noscere quel luogo solo di 
straforo, dove i sontuosi al- 
berghi a sei stelle, altrettan- 
to esclusivi, vengono a costa- 
re giornalmente oltre un mi- 
lione delle vecchie lire; tutte 
cose queste che, viaggiando 
per la Sardegna con il pac- 
chetto turistico tutto com- 
preso, si possono solo «guar- 
dare e tirare avanti». Ciò è 
auspicabile che possa far de- 
sistere il cavaliere dal «vi- 
zietto» di usare Trieste co- 
me sede di pericolosi e liber- 
ticidi «vertici» internaziona- 
li da rendere il centro inter- 
detto persino ai pedoni, non 
solo per il G8 Ambiente e 
l’Ince, ma anche per la venu- 
ta del premier tedesco Schrò 
der. Se quello spagnolo ver- 
rà ricevuto in Costa Smeral- 
da, forse ci verrà risparmia- 
ta la sua visita autunnale 
con relativa nuova «blinda- 
tura» della città e le tensio- 
ni che ne conseguono. Ora 
che dispone di tutta l’attrez- 
zatura necessaria, il Capo 
di Governo usi per i suoi 
«vertici» quel paradiso di 
nababbi e sollevi Trieste da 
tali incubi limitanti pure il 
movimento e le attività dei 

suoi cittadini. 
Stelio Tenci 


Motociclismo 
a Sant'Andrea 


Dopo aver visitato la mo- 
stra fotografica allestita 
presso la chiesa di S. An- 


ni» come me se si ricorda 
quando ebbe luogo il «Giro 
motociclistico di S. An- 
drea». Io credo nel 46 0°47. 

Ricordo che per l’occasio- 
ne venne asfaltato il tratto 
di strada, allora strada 
bianca, dalla via Locchi al- 
la via Franca, l’attuale via 
S. Giustina che noi chiama- 
vamo S. Giustina Nuova 
per distinguerla dalla già 
esistente via, dalla via 
Franca alla salita al Pro- 
montorio. 

Fu un evento eccezionale 
e unico. Non si è mai più ri- 
petuto. Era appena finita 
la guerra. Gareggiavano 
moto e moto-sidercar e noi, 
allora ragazzi, ne eravamo 
entusiasti. 

Sarei molto grato se qual- 
cuno mi rispondesse. E un 
tuffo nella... gioventù. Vo- 
glio aggiungere che la mo- 
stra è molto bella e docu- 
mentata. 


Aldo Clagnan 
Rimpianti 
di un’emigrata 


Sono una triestina che da 
un anno vive all’estero. Ho 
lasciato con rimpianto una 
città in crescita, una città 
viva e attiva, grazie all’ope- 
rato della giunta Illy. 
Penso che tutto quello 
che Trieste ha avuto negli 
ultimi otto anni e tutto 
quello che potrebbe avere 
in futuro lo debba all’intel- 
ligenza e serietà del sinda- 
co Illy e di chi ha lavorato 
con impegno e disinteresse 
nella sua giunta. Ora se- 
guendo con passione le vi- 
cende della mia città mi 
sembra che la giunta attua- 
le e il nuovo sindaco abbia- 
no come priorità nel loro 
programma politico quella 
di distruggere tutto quello 
che la giunta precedente ha 
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Un gruppo di docenti riflette sull’invito a partecipare alla commemorazione di Basovizza 


«Giovani alla Foiba, ma senza ambiguità» 


Siamo alcuni insegnanti 
degli istituti superiori di 
Trieste, che si sentono solle- 
citati a riflettere pubblica- 
mente sulle ripetute cele- 
brazioni in diversi luoghi 
della memoria cittadina, 
cui vengono invitati a par- 
tecipare docenti e studenti. 

Una recente circolare del- 
l'ufficio scolastico regiona- 
le per il Friuli Venezia Giu- 
lia informa che «Il comita- 
to per i martiri delle Foibe, 
unitamente al Comune e al- 
la Provincia organizza e 
promuove nel mese di mag- 
gio una cerimonia alla Foi- 
ba di Basovizza e invita a 
far convogliare, in quel si- 
to, il maggior numero pos- 
sibile di studenti. 

La nota dell'ufficio scola- 
stico regionale dice testual- 
mente; «La scelta della da- 
ta dell’11 maggio 2002 è 
motivata dal desiderio di 
favorire la presenza di rap- 
presentanze studentesche, 
a tale scopo verrà realizza- 
to, per il raggiungimento 
di Basovizza, un ‘servizio 
trasporto pubblico riserva- 
to appositamente agli stu- 
denti». Ci sfugge in partico- 


con fatica realizzato. È tri- 
ste constatarlo, ma eviden- 
temente chi non ha altri ar- 
gomenti o idee cerca di but- 
tare fango addosso agli al- 
tri per non apparire troppo 
meschino. 

Forse se il seminato del- 
l’ex sindaco Illy avesse avu- 
to possibilità di germoglia- 
re, sarei potuta tornare a la- 
vorare in una Trieste rinfor- 
zata da nuove prospettive e 
possibilità, ora non oso più 


20 maggio 1952 

‘® Domio è ancora in attesa 
dell’allacciamento alla rete 
telefonica. Nell’autunno 
scorso pareva tutto risolto 
per l'impianto di un posto 
telefonico pubblico, grazie 
al fondi stanziati al Comu- 
ne di San Dorligo, ma l’iter 
burocratico ne ha rallenta- 
to la realizzazione. 

@ A cura del G. S. San Gia- 
como s'è svolta la seconda 
prova del Gran Premio 
d’Italia di marcia e di cor- 
sa. Hanno vinto, rispettiva- 


www.buy@alfaromeo.com 


La via più facile per averla? 


mente, il sangiacomino 
Sergio Crisman e Bruno Si- 
monini della Libertas. 

e Gli abitanti di Campi Eli- 
si e San Vito sono soddi- 
sfatti per l'avvenuto pro- 
lungamento della linea 
«30» da piazza della Borsa 
a piazza Libertà. Ora chie- 
dono all’Acegat un altro 
piccolo sforzo: o la diminu- 
zione dell’intervallo delle 
corse, ora di 16 minuti, o 
l'installazione di tabelle 
orario almeno ai due capo- 
linea dell'autobus e in piaz- 
za della Borsa. 


lare la scelta della data: 
perché V11 maggio e non 
la giornata più significati- 
va del 12 giugno, quando 
le truppe jugoslave abban- 
donarono la zona A della 
Venezia Giulia? Ma di più 
ci sorprende la strumenta- 
lità che vi si può leggere: i 
giovani vanno a Basoviz- 
za, piuttosto che restare 


seducativa occasione di va- 
canza. Proponiamo perciò 
un’organizzazione, a no- 
stro avviso, più rispettosa 
delle vittime di Basovizza, 
la cui sorte è ben nota agli 
studenti, ai docenti e alla 
cittadinanza tutta; un'or- 
ganizzazione che eviti ogni 
possibile ambiguità e ogni 
sospetto di strumentalità, 


La cerimonia della memoria alla Foiba di Basovizza. 


sui banchi di scuola. Cî 
sembra che tale scelta tra- 
sformi un'occasione di civi- 
le partecipazione in un ba- 
nale atto di presenza, svili- 
sca un'opportunità di con- 
sapevolezza dei drammi di 
questo angolo d'Italia in di- 


sperarlo. Ringrazio la nuo- 
va amministrazione! 

Annamaria Stolfo 

Stato di Washington - Usa 


Dieci aerei 
nel cielo 


Il giorno 13 maggio alle 
ore 23.45 circa mi trovavo 
ad Aquilinia e sentendo un 
forte rombare dal cielo al- 
zavo lo sguardo e contavo 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperi | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. MB 


che faccia affidamento sul- 
la consapevole partecipa- 
zione di giovani e adulti. 
Le vittime delle foibe meri- 
tano umana pietà, rispetto 
storico-culturale, serena 
memoria da parte della col- 
lettività, per evitare che si 


ben dieci velivoli che stava- 
no arrivando da Nord-Est 
con direzione Sud-Ovest 
probabilmente provenienti 
dallo spazio aereo sloveno. 
Nel contempo da Sud- 
Sud-Est con direzione 
Nord-Ovest vedevo sfreccia- 
re a velocità spaziale una 
fonte luminosissima nel cie- 
lo che si estingueva pochi 
istanti dopo. 
Probabilmente i due av- 
venimenti non sono correla- 


Etnie 
e contrapposizioni 


Abito a Duino Aurisina da 
ormai 30 anni e sono nato 
da famiglia originaria della 
Toscana. Respingo la visio- 
ne delle due etnie contrappo- 
ste, data il 16 maggio dal 
candidato Tuzzi di An e con- 
l'sidero ‘invece che la cono- 
scenza della secolare cultu- 


ra slovena mi abbia arric-. 


chito e non sia mai stata un 
pericolo ai miei diritti, «sa- 
crosanti» o meno. L’idea di 


trasformino in simbolo di 
rinnovati conflitti (anche 
banali, come recentemente 
accaduto in uno stadio di 
calcio) o simbolo di una 
parte politica, come vorreb- 
bero i gruppi del neofasci- 
smo, quando si radunano 
a Basovizza con carnevale- 
sche divise e lugubri ge- 
stualità (si veda la foto in 
prima pagina su Il Piccolo 
u 26.4). Non è certo questa 
l’Italia che ricorda con ri- 
spetto le vittime di una ter- 
ribile guerra. I giovani 
inoltre meritano più fidu- 
cia, in quanto hanno dimo- 
strato di saper apprezzare 
i valori fondanti della no- 
stra Repubblica parteci- 
pando massicciamente al- 
la festa nazionale italiana 
del 25 Aprile, una scelta in- 
dividuale (e non di rappre- 
sentanza), in orario non 
scolastico, senza dubbi o 
ambiguità nella forma del 
loro coinvolgimento. 
Gerda Duca 
Seguono 44 firme 
di docenti degli istituti 
«da Vinci-de Sandrinelli» 
«Max Fabiani», «Volta», 
liceo Oberdan e altri 


ti, ma per qualche istante 
la mente è stata percorsa 
dalle supposizione più stra- 
ne. 

Attacco alieno, lancio di 
missili, ecc. al di là dello 
spettacolo inconsueto cui 
ho avuto la fortuna di assi- 
stere, sarebbe bello sapere 
cosa ci facevano dieci veli- 
voli (probabilmente elicotte- 
ri militari) che attraversa- 
vano i nostri cieli. 

Stefano Passador 


un censimento delle etnie è 
poi degno del partito fasci- 
sta, presente nell'albero ge- 
nealogico da cui An provie- 
ne. A quando l’idea di far gi- 
rare gli sloveni con una stel- 


per telefono e voice memo i. 
‘Trip Computer, navigatore a mappe 
e autoradio RDS con CD . ; 
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Frequento la città di Trie- 
ste perché mi piace. I nostri 
nonni avevano combattuto - 
erano stati costretti a com- 
battere per la verità - per 
Trieste italiana. Però ci 
hanno creduto. Uno vittorio- 
so e vivo a riprendere il la- 
voro dei campi sottratti al 
letto del fiume Stura che ba- 
gna i piedi della città di Cu- 
neo. L'altro morto. In questi 
giorni sono di nuovo qua a 
casa del mio ultimo parente 
di cui taccio il nome per 
non metterlo in guai mag- 
giori. 

Ho visto in questi ultimi 
trent'anni le grandi rivolu- 
zioni vinte dalla città: dal- 
la riforma dei manicomi 
che dimostra il valore civi- 
co e civile della sua gente; 
la nascita del primo federa- 
lismo pratico con la Lista e 
la poca lungimiranza della 
politica italiana troppo se- 
gnata dalla rimozione co- 
munista (guai a parlare di 
foibe e di danni provocati 
dalla guerra e dunque îinca- 
pacità a rilanciare un tessu- 
to economico non assistito) 
e da un sindacalismo fatto 
di massimalismo puro. 

Ma ho visto nascere an- 
che tante procedure politi- 
che che sanno di faide. Ulti- 
mo, esempio: il caso della 
Provincia di Trieste. Nessu- 
no dice che era ora di rimet- 
tere a posto un palazzo cen- 
trale i cui vetri e finestre ca- 
devano a pezzi. 


Proprio a pezzi. Ma inte-, 


ressa tanto che un architet- 
to piuttosto di un altro diri- 
ga i lavori? Non sarebbe me- 
glio sapere se i costi sono 
adeguati? Sicuramente sì. 
Ma di ciò non si dice né si 
vede. Meglio dire delle be- 
ghe se l’architetto è moglie 
del sindaco oppure no. Ma 
questa donna, professioni- 
sta perché mai non dovreb- 


la gialla di riconoscimento? 
I diritti alla propria cultura 
sanciti dalla Costituzione 
non sono soggetti a mercan- 
teggiamento sul numero, Di- 
ritti «sacrosanti» sono quelli 


-|ela scelta tra i migliori tessuti, 


velluti, pelli (di serie su Distinctive) 


LUCIOLI- TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 


www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


I 50 di Franco 


Franco, cinquant’anni 
ma non li dimostra. 
Auguri di cuore 

da Manuela e Marco. 


be lavorare proprio perché 
moglie di un uomo? 

II marcio se c'è sta altro- 
ve. Sta nella mancata ma- 
nutenzione di un palazzo 
centrale della bella città. 


Non solo. Ma che senso ha. 


che sia il Comune e sia la 
Provincia abbiano al piano 
terreno negozi che nulla 
hanno a che fare.con la «ci- 
vis» moderna anziché sale 
espositive e di riunioni /di- 
battito? La prima scritta sa- 
rà «casalinghi» da un lato e 
dall'altro «salumi». 

Carla Pittavino 


Una via 
a De Sabata 


È mai possibile che a Trie- 
‘ ste vi sia ancora una via de- 
dicata a Victor de Sabata?! 
Triestino e massimo diretto- 
re d'orchestra d'ogni tem- 

po?! Mistero! 
Marino Chmet 


alla convivenza pacifica ed 
alla reciproca conoscenza. 
Questo si può ottenere con i 
centri di aggregazione cultu- 
rale e giovanile, e con una 
politica rispettosa delle diffe- 
renze. Anche l’idea — presen- 
te solo nel programma della 
nostra coalizione — del Bi- 
lancio Partecipativo, ovvero 
della partecipazione attiva 
della gente alte scelte-impor? 
tanti del Comune potrà con- 
tribuire a questi diritti, con- 
tro chi vuole seminare odio. 
Fabio Ferri 
candidato di 
Rifondazione Comunista 
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ORE DELLA CITTÀ e» SE 
Festa Realtà Museo 
di Liberazione di Alpe Adria postale 


Questa sera, alle 19, a Ba- 
gnoli, al teatro Preseren, si 
terrà un dibattito sul tema 
«L'emergenza accoglienza a 
Trieste e nel Paese. Il no- 
stro ”no” al disegno di legge 
Bossi-Fini». Interverrà 
Gianfranco Schiavone del- 
I’Tes di Trieste. A sera musi- 
ca con i «Logn Zlunk». 


Teatro 


a leggio 


Oggi, alle 17.80, nel Salone 
del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi, 1), l’Asso- 
ciazione Amici della Contra- 
da in collaborazione con il 
Circolo delle Generali; pre- 
senta «Tra luce e sogno» di 
Giancarlo Sirotich, l’atto 
unico con cui si chiude la 
stagione di «Teatro a Leg- 
gìo». Ne saranno interpreti 
Lidia Kozlovich, Adriano 
Giraldi e Maurizio Zacchi- 
gna. La regia è firmata da 
Mario Licalsi. 


Pro 


Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 10 corso 
di ballo e con inizio alle 
16.30 pomeriggio insieme 
in allegria. La Pro Senectu- 
te organizza peri propri so- 
ci soggiorni estivi marini e 
montani. Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 
agli uffici di via Valdirivo 
11 telefonando ‘ai n umeri 
040/365110 o 364154. Il 
Centro Ritrovo Anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle ore 15.30 alle 
18.30. 


Club amici 
Utat 


Questa sera alle 18.in Sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di via Trento, 
presentazione di un filmato 
dell’Amico Teja sulla Sco- 
zia. Ingresso libero. 


Associazione 
Panta rhei 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle 17.30, nel salone 
dell’Associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
«Incontro di poesia»: appun- 
tamento mensile con la poe- 
tessa Franca Olivo Fusco: 


Comizi 
volanti 


Nell’ambito ‘ della campa- 
gna elettorale per le elezio- 
ni comunali di Duino Auri- 
sina, la candidata comuni- 
sta nella lista dell’Ulivo 
Giuliana Zagabria terrà og- 
gi a partire dalle 19.80 una 
serie di comizi volanti nel 
territorio comunale. 


2 PICCOLO ALBO & 


Lunedì 13 maggio, alle ore 
18 circa in un piccolo ma 
frequentato Tabacchi di 
Roiano, ho lasciato, per po- 
chi istanti sul banco giorna- 
li, il mio portafogli. Prego 
cortesemente il «rinvenito- 
re» di restituirmi almeno i 
documenti e le foto a me 
molto care. Grazie. Tel. 
040/410904 - 3402402279. 


Oggi, alle 18, nella sala 
espositiva del Circolo Di- 
pendenti del Lloyd Adriati- 
co (via Maestri del Lavoro, 
2), il critico Enzo Santese 
presenta la mostra di pittu- 
ra «Infiorescenze dell’imma- 
ginario», dell’artista Bene- 
detta Jandolo. La manife- 
stazione è organizzata dal- 
l’associazione culturale «Re- 
altà di Alpe Adria». 


Aiuto 
alla vita 


Oggi alle 17.45, nella sede 
di via Marenzi 6 avrà luogo 
il quarto incontro del corso 
di aggiornamento per volon- 
tari del Centro di Aiuto al- 
la Vita «Marisa». Verrà 
trattato il tema «Servizi 
per la maternità e la fami- 
glia a Trieste». Interverran- 
no il dott. Maggian in rap- 
presentanza dell’Ater sul 
tema «casa», la signora Gia- 
drossi per illustrare gli in- 
terventi economici erogati 
dal Comune di Trieste e la 
dott. Schermann dell’Asso- 
ciazione Tempi Moderni 
per presentare le possibili- 
tà di inserimento lavorati- 
vo. 


Club 
Ignoranti 


Oggi alle 20.15 avrà luogo 
l’annuale riunione convivia- 
le del Club Ignoranti al Sa- 
voia, nel corso della quale 
verranno assegnati ricono- 
scimenti a personalità citta- 
dine che si sono distinte 
nelle rispettive discipline. 


Riflessioni 
sul teatro 


Oggi alle 20, alla trattoria 
sociale di Contovello, (via 
di Contovello, 151 - tel.: 
040/225168 bus n. 42 e 44 
da piazza Oberdan), l’asso- 
ciazione «Gente Adriatica - 
Centro Studi Niccolò Tom- 
maseo», propone una rifles- 
sione sul «Teatro oggi» con 
il regista Francesco Mace- 
donio, e gli interventi di 
Gianfranco Sodomaco, di 
Marino Vocci, di Doriana 
Mitri e Gianluca Grassi. 
Nell'occasione della serata, 
coordinata da Edoardo Kan- 
zian, verrà proiettato un vi- 
deo di Carmelo Bene, e ver- 
rà ricordato Tullio Reggen- 
te, critico ed editore de 
«l’asterisco», Ingresso libe- 
TOI 


Sportello 
«Lila» 


Tutti i lunedì dalle 10 alle 
13 e dalle 14 alle 17, i mer- 
coledì dalle 14 alle 17 e dal- 
le 20.30 alle 22.30, i vener- 
dì dalle 10 alle 13 gli opera- 
tori Lila sono a disposizio- 
ne di quanti hanno bisogno 
di informazioni su Hiv e Ai- 
ds. Chiunque potrà chiama- 
re il numero telefonico 
040/370692 in questi orari. 
Inoltre il mercoledì sera 
dalle 20.30 alle 22.30 sarà 
attiva la Chat line modera- 
ta da operatori della Lila al 
seguente indirizzo: ht- 
tp://www.retecivica.trieste. 
it/lila. 


© I COLLEGAMENTI NEL GOLFO © 


Il Museo postale e telegrafi- 
co della Mitteleuropa, piaz- 
za Vittorio Veneto n. 1, pre- 
senta la collezione di storia 
postale «Le grandi navi del 
Novecento» di Liliana Pajo- 
la. Sarà aperto dalle 9 alle 
13 con visite guidate a cura 
delle direzioni di Poste ita- 
liane Spa e dei Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte, con la 
collaborazione dell’Associa- 
zione di volontariato Citta- 
viva. 


Associazione 
«Petrarca» 


L'Associazione «F. Petrar- 
ca» comunica che oggi alle 
18 nell’aula magna del Li- 
ceo avrà luogo la conferen- 
za della prof.ssa Francesca 
Bottari del III Liceo artisti- 
co di Roma su «La terza ma- 
niera e le fonti antiche: la 
Cappella Sistina». 


Lega 
contro i tumori 


La Lega contro i tumori, 
con sede in via Pietà 19, of- 
fre assistenza domiciliare 
ai malati oncologici e alle 
loro. famiglie per mezzo del- 
la LeAdo (Assistenza domi- 
ciliare oncologica) con per- 
sonale qualificato. Gli inter- 
venti degli operatori sono 
gratuiti. La LeAdo rispon- 
de al n. 771178 tutti i gior- 
ni dalle 9.80 alle 12. È atti- 
vato inoltre un servizio di 
consulenza telefonica (stes- 
so numero) ogni lunedì dal- 
le 16 alle 17 con la presen- 
za di una dottoressa psicolo- 
ga. 


Mostra 
di Grassi 


Oggi alle 18.30 sarà inaugu- 
rata la cinquantesima mo- 
stra personale dell’artista 
Pietro Grassi «Vecchio co- 
me valore», nella sala Co- 
munale d’arte di piazza del- 
l'Unità d’Italia 4. L'artista 
espone la più recente produ- 
zione di pittura figurativa, 
informale, astratta. L’anno 
scorso è stato selezionato 
tra gli artisti che fanno par- 
te della collezione regiona- 
le di Villa Manin di Passa- 
riano. La mostra rimarrà 
aperta dal 21 maggio al 6 
giugno con l’orario feriale e 
festivo: 10-13 e 17-20. 


Movimento 


Donne Trieste 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal Movi- 
mento Donne Trieste per i 
problemi sociali, oggi alle 


17.30 nella sala maggiore | 


di Palazzo Scrinzi Sordina, 
in corso Saba 6, si terrà il 
concerto di musica leggera 
«Primavera con i-romanti- 
ci» con le voci di Elia, Ma- 
ria, Luciano e alla tastiera 
Giovanna Toscano, presen- 
ta Marcello Di Bin. L’in- 
gresso è libero. 


Centro 
Veritas 


Il Centro culturale Veritas 
continua il suo programma 
di conferenza con l’incontro 
che si terrà in sede oggi al- 
le 18.30: «Etica e globalizza- 
zione». Interverrà p. Gian 
Paolo Salvini s.j., direttore 
della rivista «Civiltà Catto- 
lica». 


Iscrizioni 

a Bicincittà 

Oggi con. orario 9-13 e 
14-18 sono aperte le iscri- 
zioni a Bicincittà 2002, la 
manifestazione dell’Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) che si terrà domenica 
26 maggio con partenza dal- 
le 10 da piazza Unità d’Ita- 
lia, e che da oltre 10 anni 
regala anche ai cittadini di 
Trieste l'emozione di tra- 
scorrere una giornata «puli- 
ta» con la propria bicicletta 
per le vie e le piazze della 
città. Informazioni e iscri- 
zioni: Uisp Trieste, piazza 
Duca degli Abruzzi 3, telefo- 
no 040/639382, fax 
040/3862776. 


Comunità 


croata 


La Comunità croata orga- 
nizza un’escursione giorna- 
liera in pullman aperta ad 
amici e simpatizzanti che 
si effettuerà domenica 26 
maggio. La gita prevede un 
rinfresco con il parroco di 
Valsabbion e la visita gui- 
data di Medolino, Promon- 
tore, Bagnole, pranzo in un 
ristorante tipico di Valsab- 
bion e a Gimino la visita 
della città e della sua vec- 
chia biblioteca. Partenza 
da Trieste alle 7.45 da piaz- 
za Oberdan. Per informazio- 
ni e prenotazioni telefonare 
allo D40/417644 (ore serali) 
oppure 348/3629746 fino al- 
l'esaurimento dei posti di- 
sponibili. 


Bulli 
e Pupe 


La Bulli e Pupe organizza 
per i giorni 13, 14 e 15 lu- 
glio un giro dei laghi sali- 
sburghesi e dintorni. In 
visione anche opere all’Are- 
na di Verona. Informazioni 
al n. 040/2381481 oppure 
(335/6767749. 


Successo di pubblico alla sesta edizione dell'Alpe Adria Pen Show 


Stilografica, la forza del pennino 


PUBL 


Oro, argento, celluloide, resine, scatole di velluto, astucci di pelle, inchiostri di tutti i 
colori, pennini, matite, libri, manifesti. E tanta gente che guarda, osserva, chiede e 
tratta sul prezzo di centinaia e centinaia di penne stilografiche. Moderne e d’antiqua- 
riato, schierate su una trentina di tavoli. Più di duemila persone hanno visitato ieri 
la sesta edizione dell’«Alpe Adria Pen Show», organizzato nel salone centrale della 
stazione marittima da Enrico Lena. E l’unica rassegna di questo genere del panora- 
ma italiano e ogni anno porta a Trieste molti collezionisti, un buon numero di com- 
mercianti e riparatori e tanti appassionati. Il «piatto forte» è rappresentato dalla pre- 
senza delle più note case produttrici ma anche dal concorso che coinvolge centinaia di 
studenti delle scuole medie cittadine. «Dialogo tra una penna stilografica e la tastie- 
ra di un computer» è stato il tema proposto dagli organizzatori. Sara Vascotto del 
Dante ha vinto il primo premio, seguita da Chiara Fratnik del Tartini e da Agnese 
Taverna della Codermatz. Premi anche a Michele Maron, Giulio Cosola, Caterina Pe- 
sce, Elena Chiarandini, Emanuele Tonin, Teodora Tominasi, Stefano Casalanguida, 
Andrea Capriulo, Lucrezia Carminiati, Shani Camerini, Caterina Henke, Francesco 
Ruzzier. Da registrare che il «Pen Show» è stato scelto dalla antica casa di Zagabria 
«Toz-Penkala» per vagliare la possibilità di uno sbarco dei suoi prodotti in Italia e nel- 
l'Unione europea. Nella fabbrica fondata nel 1903 dall'ingegner Slavoljub Penkala 
vengono prodotte matite, penne a sfera ma anche una linea di stilografiche di presti- 


gio. 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Partenze da:| Arrivo a: 


TRIESTE MUGGIA 
6.45 7.15 
8.00 8.30 
9.30 10.00 

11.00 11.30 
12.15<mc> 12.40 
13.30 14.00 
15.00. 15.30, 
16.30 17.00 
18.00 18.30 
19.40 20.00 


Arrivo a: 


TRIESTE MUGGIA 

> 9.30 10.00, 
11.00 11.30 
13.30 14.00 
15.00 15.30 
16.30, 17.00 
18.00 18.30 


f_- 
Corsa singola 


‘Orsa andata e ritorno 
ICiclette 


A 'bonamento nominativo 10 corse 
‘onamento nominativo 50 corse 


Orari dal 25 aprile 2002 


Partenze da: |. Arrivo a: 

MUGGIA TRIESTE 
7.15 7.45 
8.45 9.15 
10.15 10.45 
11.45 12.10 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18,45 19.15 
20.00 20.30 


Partenze da:| Arrivo a: 


MUGGIA TRIESTE 
10,15 10.45 
11.45 12.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18.45 19.15 


iiii(<«cui{uciiiai I 
ATTRACCHI: TRIESTE - radice molo, Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


€ 2,70 
€ ' 5,00 
€ 0,55 
€ 855 
€20,60 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA- GRIGNANO 
Orario estivo provvisorio 
(in attesa della realizzazione dell’attracco anche al Cedas) 


Orari dal 25 aprile 


7 


p. TRIESTE 
molo Pescheria 8.00. 10.10 
a. BARCOLA i 
lato interno diga foranea 8.20 10,30 
p. BARCOLA 8.30, 10.40 
a. GRIGNANO 
molo centrale 8.55 11.05 
p. GRIGNANO 9.05 11.15 
a. BARCOLA 9.30 11.40 
p. BARCOLA 9.40 11.50 
a. TRIESTE 10.00 12.10 


* corsa supplementare dal 16/6 al 14/9/2002 


Corsa singola 
Biciclette 

Abbonamento nominativo 10 corse - 
Abbonamento nominativo 50 corse 


17.20 


13.00 15.10 19.30* 


13.20 
13.30 


15.30 
15.40 


17.40 / 
17.50 / 


13,55 
14.05 
14.30 
14.40 
15.00 


16.05 
16.15 
16.40 
16.50 
17.10 


18.15 
18.25 
18.50 
19.00 
19.20 


_ FARMACIE : 
Dal 20 al 25 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 al 16: via 
Settefonane, 39, tel. 
390898; largo Osoppo, 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra tel. 228124 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Settefonane, 39; 
largo Osoppo, 1; via Ca- 
vana, 11; Bagnoli della 
Rosandra tel. 228124 so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Cavana, 
11 tel. 302303. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al n. 
040/350505 - Televita. 


Fotografie 
di Paoli 


Il fotografo triestino Aure- 
lio Paoli dell’Associazione 
«Non solo Blu», espone le 
sue fotografie nella sala riu- 
nioni del Savoia. La mostra 
fotografica dal titolo «Ricor- 
di...» è visitabile fino al 6 
giugno. L'artista sarà pre- 
sente ogni lunedì e venerdì 
dalle 19 alle 21. 


Tennis 


gratuito 


Il Circolo ferriera di Servo- 
la organizza dal 10 al 14 
giugno corsi di tennis gra- 
tuiti cui possono partecipa- 
re bambini di età compresa 
traibei9 anni. Gli inte- 
ressati possono iscriversi te- 
lefonando alla segreteria 
del Circolo al numero 
040/821436 entro e non ol- 
tre martedì 4 giugno. Dal 
lun. a gio. 9-13 e 16-20, ve- 
nerdì 9-17. 


Finanzieri 

d'lalia 

L'Associazione nazionale fi- 
nanzieri d’Italia, sezione di 
Trieste, organizza una gita 
per domenica 23 giugno in 
una località del Friuli orien- 
tale con pranzo sociale e 
trattenimenti culturali. Le 
prenotazioni si accettano 
nella sede sociale o telefo- 
nando al n. 040/3862809 fi- 
no al completamento dei po- 
sti disponibili. 


Se le: via Lazzaretto Vec- 
chio 10 - Ingresso aule: 


via Corti 1/1, tel. 
040-311312. 
Comunicati: Biblioteca: 


martedì e venerdì dalle 10 
alle 11.30; Rivolgersi alla 
direzione corsi per: ritirare 
dispense prof. Francescato; 
ritirare dispense psicolo- 
gia; prenotare per il pranzo 
di fine anno che si terra al 
Savy Inn il 4/6. 

Oggi: Aula B, 10-10.50, 
prof. L. Valli, lingua ingle- 
se: conversazione; aula C, 
9-10.50, sig.ra M. G. Res- 
sel, pittura su stoffa e por- 
cellana; aula D, 9-11.30, 
sig. R. Zurzolo, Tiffany; au- 
la A, 15.30-16.20, dott. 
prof. C., Bevilacqua, l’assi- 
stenza ospedaliera a Trie- 
ste dal 1800 ai tempi no- 
stri; aula A, 17.40, M. L. 
Verzier, attività corale; au- 
la B, 17.40-18.80, sig.ra C. 
Garassich, erboristeria: 
cenni di erboristeria tradi- 
zionale, ultima lezione; au- 
la C, 16.35-18.30, M. S. Co- 
lini, recitazione dialettal 


Sede amministrativa: 
largo Barriera Vecchia 


15 (IV piano), tel. 
040-3478208, fax 
040-3472634, e-mail unili- 
beretauser@ted.it. 


Oggi. Liceo scientifico 
statale «G. Oberdan», 
via P. Veronese 1: ore 
15-16, inglese I' (Trovato), 
inglese II (Gerin); ore 
16-17 inglese III (Trovato), 
inglese III (Gerin); ore 
17-18 la cultura letteraria 
in Europa e in Italia (Obla- 
ti), ebraismo (Rabbino Pi- 
perno); ore 18-19 riscopria- 
mo l’inferno di Dante (Ne- 
vyjel). 

Filo d’argento-Auser, lar- 
go Barriera Vecchia 15. 
Ore 9-12 Tombolo (De Cec- 
CO). 


MOVIMENTO NAVI 


DB 
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Lettere a San Vito | Seconda edizione 


Mocavero, 


Semacchi, 


storie di donne | la vita 
che affermano | un'«omelette» 
il loro mondo | piena d’ironia 


E’ stato con una «scrittrice 


d'oggi, Carla Mocavero» 
che si è concluso il terzo in- 


contro di «Vivere San Vi-‘ 


to», iniziativa promossa dal- 
la IV Circoscrizione del Co- 
mune di Trieste in collabo- 
razione con i centri cultura- 
li David Maria Turoldo e 
Amalia Popper. 

A parlare di Mocavero, 
nella sala conerenze della 
chiesa dei Santi Andrea e 
Rita, dopo le brevi introdu- 
zioni di don Mercante, di 
Rocco Lobianco, presidente 
della IV Circoscrizione, del 
rappresentante della casa 
editrice Ibiskos e di Graziel- 
la Semacchi, organizzatrice 
di questi incontri - è stata 
Cristina Benussi dell’Uni- 
versità di Trieste a esami- 
nare il percorso poetico e 
narrativo della scrittrice, 
perugina di nascina, dal- 
l’esordio nel ’95 con le liri- 
che de «Il grigio non mi ap- 
partiene» - «priorità intimi- 
ste», «dialettica tra sradica- 
mento e radicamento», ri- 
cordi della terra umbra e 
dell’infanzia in «un'offerta 
d’amore» - seguite nel ’97 
da «Lettere non spedite», si- 
no ai due romanzi che l’han- 
no consacrata narratrice, 
«Una donna in fuga» e «Il fi- 
glio di Ishin» editi dalla 
Ibiskos. 

Romanzi, ha sottolineato 
Benussi - entrambi ambien- 
tati in una Trieste intrigan- 
te, con protagonista «una 
donna alla ricerca di se 
stessa», «che impara a vive- 
re e ad amare» nel primo li- 
bro, mentre nel secondo la 
«lei» è un’emancipata don- 
na turca che riesce a cam- 
biare qualcosa nell’animo 
del ricco e potente protago- 
nista maschile. Romanzi in 
cui - ha evidenziato la rela- 
trice - «c’è la necessità di la- 
sciar perdere , di aprirsi, 
chiudendo i conti con il pas- 
sato». 

Presente all'incontro, 
Carla Mocavero - tra breve 
uscirà il suo terzo romanzo, 
«La casa di Amalia» - ha da- 
to ampio spazio alla lettura 
di alcune sue pagine poeti- 
che e narrative, dalle quali 
- ha concluso Benussi - 
emergono i due estremi del- 
la vita interiore dell’autri- 
ce: l'angoscia e il timore del- 
la realtà e «la via di fuga 
che trova nella fede». 

Grazia Palmisano 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


20/5 6.00. Gr SICILY Ravenna VII 
20/5 8.00 Tu UND AKDENIZ Istanbul SIA 
20/5 ‘11.00 Tu UND HAYRI EKINCI —— Ambarli 99 
20/5 11.00. Tu ULUSOY 1 Cesme 47 
20/5 11.00 No STAR EAGLE S. Pakning Adriaterm. 
20/5 12.00. It FOUR BAY Ras Lanuf Siot 
20/5 12.00 Pa BECRUX Pola rada 
20/5 15.00 Ma BALTIC SEA La Skhirra Siot 
20/5 18.00. Ma GRECIA Durazzo’ 22 
20/5 20.00 Li MSC VENICE Venezia VII 
TRIESTE - PARTENZE 

20/5 6.00 Bs ROWAN ordini Siot 1 
20/5 14.00 Gr MSG SICILY Ancona VII 
20/5 15.00 Gr CRUDE GULF ordini Siot 3 
20/5 16.00 Pa BECRUX ordini rada 
20/5 18.00. Cy SEA SERENADE Durazzo 15 
20/5 20.00. Tu UND AKDENIZ Istanbul 31A 
20/5 20.00. Tu UND HAYRI.EKINCI ——Ambarli 39 


E° stato presentato con suc- 
cesso al Circolo della stam- 
pa, nel quadro dei pomerig- 
gi culturali del sodalizio, il 
libro in dialetto triestino 
«La vita xe un omlet» di 
Graziella Semacchi Gliubi- 
ch, giunto alla seconda edi- 
zione. Come ha affermato il 
giornalista Ranieri Ponis 
nella presentazione, lo spiri- 
to del volume è esplicitato 
dai versi che gli danno il ti- 
tolo. Infatti, dal suo osser- 
vatorio di casalinga e poe- 
tessa, Semacchi ha elabora- 
to una sua filosofia secondo 
la quale come l'impasto del- 
le omelette è sempre uguale, 
cambia solo il modo di far- 
cirle; così è il modo di vive- 
re che muta col mutare dei 
tempi. Piacevole, diverten- 
te, permeato da una sottile 
vena di umorismo, l’opera è 
costituita da racconti brevi 
in dialetto e, in questo con- 
testo, l'autrice è un’'eccezio- 
ne - ha sottolineato Ponis - 
perchè sono poche le perso- 
ne che affrontano il dialetto 
in prosa. 

I racconti traggono ispira- 
zione da fatti realmente ac- 
caduti, dalla vita familia- 
re. Momenti che escono dal- 
l'ambito della.quotidianità 
per espandersi nella società 
in cui viviamo e di cuî sia- 
mo protagonisti. Mentre in 
«Ciacole fra le pignate» (il 
primo libro in prosa dialet- 
tale, ormai introvabile) 
ogni racconto conteneva 
una ricetta, «La vita xe un 
omlet» alterna alle ricette 
quelli che possono definirsi 
i «momenti della quotidia- 
nità». Nel volume rivivono 
anche i ricordi dell’infan- 
zia dell’autrice, triestina 
doc, i tempi della fanciullez- 
za trascorsi nel rione di 
San Vito, quelli della matu- 
rità, le ore trascorse sui 
banchi di scuola, i giochi 
con gli amici in contrada e 
i giorni drammatici trascor- 
st nell’attesa della fine del- 
la guerra e del ritorno del 
padre dopo la lunga prigio- 
nia. Si avverte, talvolta, un 
filo di nostalgia nel riper- 
correre il passato, che Se- 
macchi riesce a temperare 
col suo innato buonsenso. 
La lettura di alcuni brani 
ha evidenziato una volta di 
più tutta la giovialità, la 
briosità e l’amore per la vi- 
ta dell’autrice. 

Fulvia Costantinides 


i ELARGIZIONI 


— In memoria di Mario Bra- 
daschia per il suo complean- 
no (0/5) dalla moglie Ma- 
riuccia Bradaschia 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luciano Bu- 
IRo so ROSEN le mo- 
glie e figli ro en. 
-—In ine iona dh vantare An- 
teo Parovel (20/5) da Marcel- 
la 25 pro Ai. Sclerosi multi 
pla Trieste. 
— In memoria di Luciano Sa- 
velli (20/5) da Marcella 25; 
da Fabio, Livia, Luciano, 
Barbara 30 pro A; en. 
— In memoria di Rodolfo Sto- 
scovich nel II. anniv. 
(20/5) dalla cognata Carmen 
e famiglia 25 pro Anfaas. 
— In memoria di Tullio Vi- 
vanti (compleanno 20/5) dal- 
la sorella 30 pro Frati di 
ana (pane per i pove- 
rl). 
— In memoria di Enrico Neri 
di amici dell’Arsi 30 pro 
sì 


— In memoria di Sergio Pec- 
chiar dalla fam. Lavenia 50 
pro Airc, 

— In memoria del cp Clau- 
dio Piccini dalle famiglie 
Peinkhofer 40 pro Parroc- 
chia N.S. Sion e Provviden- 
za. 

— In memoria di Carlo Pici- 
ga dal fratello Guerrino e fa- 
miglia 50 pro Lega tumori 
Manni. 
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VVISI ECONOMICI |1 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi ‘della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 


“IL CAMINETTO” | 

E AGENZIA IMMOBILIARE 
TRIESTE 

VIA MACHIAVELLI, 15 

TEL. 040/639425 


LE 
FAX 0940/690451 


Cerchiamo urgen 


0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è Sogoetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


ICE 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


\nd 
A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso ‘ 


NMANZ22 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 


. visi accettati per giorno fe- 


stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13-merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, -si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo. 1,88 


GALLERY Pieris - Zona resi- 
denziale villetta schiera di te- 
sta su tre livelli, ampio giardi- 
no di proprietà. Ottime con- 


dizioni. Cod. 287/P 
0481/790679. (A00) 

GALLERY Ronchi dei Legio- 
nari - Zona residenziale, lu- 
minoso appartamento ter- 
moautonomo disposto su tre 
livelli con box e cantina di 
proprietà. Cod. 173/P 


0481/790679. (A00) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale_1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
histi sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA ricerca comparse, 
attori, modelle/i, indossatrici/ 
ori professionisti, non profes- 
sionisti. Tel. 02/48517998. 
(Fil1) 

AUTOCARROZZERIA prossi- 
ma apertura cerca verniciato= 
ri preparatori, lamieristi, fini- 
tori lavagisti. Finitori lavagi- 
sti si accettano proposte fem- 
minili. Manoscrivere fermo 
posta centrale carta d'identi- 
tà n. 061863. Trieste. (A00) 
AZIENDA informatica lea- 
der nel Triveneto settori Ser- 
ver-Based Computing e Sy- 
stem Integration seleziona si- 
stemisti con esperienza Win- 
dows NT/2000 Server. Riferi- 
mento Elena, tel. 
0481/476204. (B00) 

CERCASI collaboratrice/tore 
con esperienza per casa di ri- 
poso presentarsi lunedì dalle 
ore 9 alle ore 13 in via Pozzo 
del Mare 1. (A5468) 
CERCASI corrispondente te- 
desco e italiano pratica com- 
puter scrivere al fax n. 
0481/44415. (D00) 

CERCASI personale addetto 
alle pulizie. Presentarsi Coo- 
perativa Pulitecno piazza 
San Giovanni 1. (A5186) 
CERCASI personale per puli- 
zie uffici Gorizia, Cormons, 
Gradisca, Mariano, Bicinicco. 
Tel. 0481/62283-630070. 
(B00) 


CERCASI personale pulizie 
con disponibilità oraria possi- 
bilmente moto/automunito. 
No perditempo. Presentarsi 
con fotocopia libretto di la- 
voro martedì 21/5 dalle 
12-13 in viale Terza Armata 
12/A. (A5457) 

CERCASI ragioniere/a gradi- 
ta esperienza contabilità ge- 
nerale. Scrivere a: Aficurci 
Srl, corso Italia 204, Gorizia. 
(B00) 

CERCASI urgentemente ba- 
gnini/e con brevetto Fin. Pre- 
sentarsi lunedì 20/5 dalle 
8.30 Pertot, via Vittoria 3 Tri- 
este. (A5471) 
COOPERATIVA cerca perso- 
nale automunite/i per puli- 
zie serali 19-23.30 presso sta- 
bilimento zona industriale e 
pulizie pomeridiane. Presen- 
tarsi lunedì 20 dalle 10 alle 
12 via Dei Porta 8. (A5434) 
DITTA operante nel settore 
navale-arredamento, ricerca 
falegnami per la propria 
struttura di Trieste. Tel. 
lun.-ven. 040/812374 ore uffi- 
cio. (A5436) 

GRUPPO Industriale cerca 
per il proprio stabilimen- 
to in provincia di Gorizia: 
capi turno per reparti 
stampaggio materie pla- 
stiche, richiesti diploma 
meccanico e predisposi- 
zione alla gestione delle 
persone; giovani da avvia- 
re alla attività di attrez- 
zaggio e manutenzione di 
macchinari idropneumati- 
ci, richiesto diploma tecni- 
co. Inviare ‘curriculum vi- 
tae a Fermo Posta: C.I. AG 
4040025, 33044 Manzano. 
(C00) 

NEGOZIO acconciature cer- 
ca apprendista o mezza lavo- 
rante con provata esperien- 
za. Telefonare ore negozio 
tel. 040/395382. (A5055) 

PER ampliamento organico 
nuove filiali in Friuli, impor- 
tante Spa italiana seleziona 
personale. Tel. 347/4540965 
- 328/9673205. (Fil47) 

PER nuovo prodotto edito- 
riale in Friuli Venezia Giulia 
azienda con ventennale 
esperienza cerca 2 venditori 
/ trici di spazi pubblicitari 
esperti e introdotti nel setto- 
re concessionarie auto e 2 
venditori / trici nel settore 
immobiliare. Zona lavoro 
province Udine, Gorizia, Trie- 
ste. Richiedesi determinazio- 
ne e abitudine al ragiona- 
mento per obiettivi. Trattati 
ve personalizzate al 
335/1296996. | collaboratori 
attuali sono informati della 


. ricerca. (Fil47) 


PRATICO lavori ‘giardinag- 
gio cercasi. Tel. 
0481/630070-62283. (B00) 
RICERCHIAMO  padroncini 
con autocarri aventi portata 
15/50 q.li pratici zona Gori- 
zia, Trieste, Udine. Ufficio 
0481481555. (C00) 

SE dopo averci chiamato 
non hai ancora un lavoro, al- 
lora la disoccupazione è un 
tuo problema. 0481/486420. 
(C00) 


SOCIETÀ sede Trieste cerca 
persona con esperienza con- 
tabilità ordinaria preferibil- 
mente a conoscenza pro- 


grammi Zucchetti. Inviare 
curriculum fax 040/232444. 
(A5453) 


STUDIO notarile cerca con 
urgenza impiegata/o esper- 
ta/o settore immobiliare abi- 
le uso computer interessante 
remunerazione. Scrivere a 
Fermoposta Ts Centrale C.l. 
AE8121133. (A5067) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


RIMINI Rivabella Hotel Ca- 
rol ***, tel. 0541/27165. Pisci- 
na, ambiente signorile, clima- 
tizzato, vicinissimo mare, ca- 
mere ogni comfort: tv, box 
doccia, prima colazione buf- 
fet in giardino, cucina ricer- 
cata. Parcheggio, animazio- 
ne. Bimbi gratis! Www.rimi- 
niholidays.com e-mail: info@ 
riminiholidays.com. (Fil44) 


A.A.A. IMPROVVISA emer- 
genza? Prestito immediato! 
Nessuna.spesa anticipata! Fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente. 040/3478111. 
(A5486) 


Prestito 


Personale. 


fino a 7.500,00 curo E 
(a00-525291 
Elrosvs 


FINANZIAMENTI rapidi, 
Svizzera, tassi agevolati, li- 
quidità, fiduciari, mutui, lea- 
sing 10.000/2.000.000 euro. 
0041/91/6404490. (Fil 1/9) 

FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie fiduciari mutui liquidi- 
tà. Svizzera 
0041/91/6901920. (Fil 2/9) 


taste t.040 772633 


OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
tutte categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000, chiamate sen- 
za impegno. 
0041/91/9731090. (Fil 1/9) 
SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi. Tel. 
0481/413664. (B00) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A5427) 
CENTRO massaggi aperto 
tutti i giorni. Tel, 
00386/56802022. (A4923) 
CENTRO massaggi Solario in 
Nuova Gorizia aperto tutti 
giorni. 0038-653001710, 
00386-31275743. (A5373) 
CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invita 
12.30-22. 338/1659511. (A00) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1782280. (A5510) 
MORA bellissima tutto fuo- 
co 26.enne cerca particolari 
emozioni. 3395670189. 
PANTERA 29enng solo per 
pochi distinti e molto riserva- 
ti. Tel. 348/5144471. (Fil42) 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 3339151341. 
(A5363) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta; 
menti viso e corpo, solarium. 
0038656527047. (A5047) 
899151549 personale spe- 
cializzato ti fornirà numeri 
telefonici di ragazze inserzio- 
niste. (Fil 37) 


modifica l'art. 8 della LR 31/96. 


Ditta aggi H 
Direttore dei lavori: ing. Nicolò Fornasir. 


Monfalcone, 29 aprile 2002 


www.porto.trieste.it. 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DEL COMUNE DI MONFALCONE 


Via Duca d'Aosta 66 - 34074 MONFALCONE 
Avviso ai sensi dell'art. 20 della Legge 55/90 


Appalto: a trattativa privata dei lavori di realizzazione di edifici per uffici e magazzini in zona 
Portuale del Lisert a Monfalcone - Fase C - MAGAZZINI. Importo a base d'appalto Euro 
909.997,06 di cui Euro 4.957,99 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d 

Sistemi di aggiudicazione: trattativa privata art. 7 della LR 20 aprile 1999, n.9 che 


Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso con il calcolo della soglia di anomalia ai 
sensi dell'art. 20 della LR. 15 febbraio 2000, n. 1. 
.B. Cooperativa muratori e braccianti di Carpi Soc.coop. a 


rl. - Via Carlo Marx, 101 - Carpi (MO), con un ribasso del 6,89%. 


Responsabile del procedimento: dott: Giampaolo Fontana. 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 


Amministrazione Aggiudicatrice: Autorità Portuale di Trieste (A.P.T.) - Uffi- 
cio Appalti e Contratti - Punto Franco Vecchio - 34135 Trieste - tel. 040- 
6731 - fax 040-6732406 - E-mail: 


Luogo di esecuzione, natura ed entità dei lavori da effettuare: 


AGENZIA Feliceincontro: la 
felicità la puoi seriamente in- 
contrare solo grazie alla no- 


stra professionalità! 
040/4528457 - 0481/537930. 
(A5522) 

AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine? 
Cerchi lui o lei! Giuliettaro- 
meo 040/3728533. www.giu- 
liettaromeo2000.it 

(A00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 
E 


Feriale ‘1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil.1) 

CORSO Italia attività di servi- 
zi eventualmente convertibi- 
le in altra tipologia, zona di 
altissimo potenziale vendesi 
3356600771. 

(A5515) 


asta, 


IL PRESIDENTE dott. Alfredo Pascolin 


Info@porto.irieste.it - sito Internet 


2° lotto - 1° stralcio”. 


Opere relative al Terminal Traghetti al Punto Franco Vecchio del Porto di Trie- 
sfe. Progetto generale A.PT. n. 1347. “Rinforzo e adeguamento delle ban- 
chine portuali, del bacino di calata n. 4. Progetto esecutivo A,P.T. n. 1452 - 


Importo lavori a base d'appalto, al neito di V.A.: € 1.633.056,72 di cui € 
1.236.108,48 per lavori a misura € 355.631.69 per lavori a corpo ed € 
41.316,55 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 


Internet di cui al punto 1. 
Trieste, 7 maggio 2002 


Tacco 
spec 


Ure 


LANCIA LYBRA SW 1.9 JTD A PARTIRE DA € 25.700,00 (L. 49.762.139) - PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA I.P.T. - IMPORTO MASSIMO FINANZIATO € 15.500,00 


IYBRA 


sii" senta 


L 


DURATA 48 MESI - 48 RATE DA € 322,92 - SPESE GESTIONE PRATICA € 129,11 + BOLLI - TAN 0% - TAEG 0,41% - SALVO APPROVAZIONE Sava 


ava) 
Sava). 


Lancia Lybra con nuovo motore 2.4 JTD 150 cv. E 1.9 JTD 115 cv. 


lavorazioni Categorie | Classifiche |. Importi (Euro) 
Opere Marittime e lavori di dragaggio 0G7-P IV 1.193.582,08 
Opere strutturali speciali (non subappaltabili) | ©S 21 - 5 Il 974.488,28 
Opere stradali 0G3-S U 23.669,81 
Termine ultimo per il ricevimento delle offerte assieme alla documentazione 


richiesta nel disciplinare di gara: ore 12.00 del giorno 7 giugno 2002. 


Il bando integrale viene pubblicato sul Foglio Inserzioni della G.U.R.I., all’At- 
bo dell'A.P.T., all'Albo Pretorio del Comune di Trieste, ed è visibile sul sito 


DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO, 
Il Direttore: dott.ssa Marina Monassi 
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PSICOLOGIA Intervista con Paolo Legrenzi, autore del volume «Prima lezione di scienze cognitive» 


La mente è creatrice, il computer no 


Come il pensiero intreccia la realtà 


Nell’America degli anni ‘70 
nasce il cognitivismo, un 
nuovo filone di ricerca in 
ambito psicologico in cui 
confluiscono elementi oppo- 
Sti, il comportamentismo 
da un lato e dall’altro l’ela- 
borazione freudiana della 
nozione di inconscio. Ci si 

ropone di studiare, sulla 
is dell’individuazione di 
modelli, le «variabili inter- 


. venienti» nel comportamen- 


to' umano, quei processi 
cioè interposti tra stimolo e 
risposta che si svolgono al- 
l'interno dell'individuo. In 
seno a questo orientamen- 
to, si delinea la scienza co- 
gnitiva (inaugurata dal con- 
gresso di La Jolla, Califor- 
nia, 1980) che, dopo l’intro- 
duzione di nuove tecnolo- 
gie, pone l’accento sull’intel- 
ligenza artificiale e sull’uti- 
lizzo della simulazione. 

Una definizione chiara di 
questo approccio per capire 
l’uomo e l’ambiente si legge 
nel bel saggio di Paolo Le- 
grenzi «Prima lezione di 
scienze cognitive» (La- 
terza, pagg. 155, euro 9): 
l’obiettivo della scienza co- 
gnitiva è quello di cercare 
di capire come funziona un 
qualsiasi sistema, naturale 
o artificiale, che sia in gra- 
do di filtrare e ricevere in- 
formazioni dall’ambiente, 
di rielaborarle, di comuni- 
carle ad altri sistemi e infi- 
ne di decidere e agire nel 
mondo, adattandosi e adat- 
tandolo. 

In questa prospettiva al- 
largata, campo di studio 
delle scienze cognitive di- 
venta tutto ciò che ha a che 
fare con la capacità creati- 
va dell’uomo e con gli arte- 
fatti da lui creati. Si tratta 
Quindi di affrontare, con 
metodologia scientifica, te- 
Mi quali la coscienza, l’emo- 
tività, il linguaggio, la per- 
cezione, il pensiero che da 
Sempre sono stati investiga- 
ti attraverso varie discipli- 


he, la filosofia, la psicolo- ‘ 


gia, la linguistica, la biolo- 
gia, la neurofisiologia, re- 
centemente anche la geneti- 
ca. Legrenzi si muove benis- 
Simo in un campo così va- 


Franco Cordelli, scrittore e 
critico militante, ha raccol- 
to in due volumi una lunga 
Serie di articoli e saggi ap- 
barsi negli ultimi vent'anni 
Su riviste, settimanali e quo- 
tidiani, L'operazione edito- 
Tiale non è infrequente, ein 
Rose è piuttosto discutibi- 
e, ma questa volta l'enor- 
me mole di materiale raccol- 
to ha il pregio di essere di- 
‘Sposta in modo da offrire 
uno spaccato organico della 
Rioduzione romanzesca nel- 
a sua irriducibile comples- 
sità. Il primo volume, «La 
religione del romanzo» 
(a cura di Enzo Di Mau- 
ro, Le Lettere, pagg.450, 
19,80 euro) vuole essere 
un itinerario tracciato con 
tutta la passione e l'intelli- 
genza di chi sa di essere il 
testimone di un'epoca or- 
mai al tramonto, quella in 
cui leggere un romanzo si- 
Snificava pesarne la sostan- 
2a, il senso, auscultarne i 
)attiti, intuirne la bontà, 

astuzia o la protervia, con- 
Siderarlo insomma un orga- 
Nismo vivente, capace di in- 
{eragire nella vita degli al- 


Cordelli ne disegna la ge- 
qealogia, a partire dal mo- 
Ello di fondazione, quello 
Pla imma ine del padre: 

Aubert, Wilde, Henry Ja- 
n ©S e tanti altri volevano 
audere unici, formalmente 
ltagonistici gli uni agli al- 
Ti, portatori di una visione 
Croica e a volte strafottente 
RR mondo. Nei loro confron- 
1, se di limite si può parla- 
®, si deve SAGRE non 
Quello estetico, ma l'etico: 
Nevrotizzando Je loro osses- 
Sloni, hanno di fatto trascu- 
sto i problemi degli altri. 
DEE fare un esempio: a un 
Omo cui restassero trenta 


sto per dare il quadro di 
«una delle avventure scien- 
tifiche più interessanti del 
XX secolo», con un suggesti- 
vo excursus nel campo del- 
-l’arte e della letteratura, in- 


troducendo straordinarie 
metonimie in un’indagine 
delle avanguardie artisti- 
che del novecento (da Du- 
champ a Man Ray) e propo- 
nendo una chiave di lettu- 
ra inedita sia dell’arte, sia 
del lavoro dello scienziato e 
di elementi che toccano la 
vita di ciascuno, sulla base 
di un riutilizzo anticonfor- 
mista delle categorie aristo- 
teliche. E ci chiediamo se 
anche il problema decisivo 
del darwinismo, affrontato 
nel libro, non possa essere 
riconsiderato nei termini 
della categorizzazione dato 
che l’autore suggerisce co- 
me i vari prodotti dell’albe- 
ro darwiniano siano quasi 
gli oggetti di Man Ray. 

Abbiamo rivolto alcune 
domande a Legrenzi che at- 
tualmente insegna Psicolo- 
gia cognitiva all'Istituto 
Universitario di Architettu- 
ra di Venezia, 


SAGGI Il critico letterario Franco Cordelli ha raccolto î suoi scritti in due libri 


Sono sufficienti quin- 
di i modelli e le simula- 
zioni per comprendere 
completamente i mecca- 
nismi della mente e del- 
l'interazione uomo/am- 
biente? 

«L'uomo, molto prima del- 
l’avvento del computer, si è 
servito di simulazioni del 
mondo per rappresentarse- 
lo, persino per le prime ope- 
re d’arte come le sculture 
rupestri di trentamila anni 
fa. Però non si tratta di co- 
pie: il cervello umano è in 
grado di elaborare gli input 
per trasformali in altri pro- 
dotti. Questo, in sintesi, è 
ciò di cui tratta la mia pri- 
ma lezione». 

Il fatto che esistano 
dei filtri mentali che ci 
permettono di cogliere 
immediatamente i dati 
salienti in un contesto 
più ampio significa che 
’uomo, di norma, ragio- 
na per metonimie? 

«La metonominia è una 
sorta di trasferimento reso 
possibile dal ragionamento 
per analogia. Lo Zingarelli 
da questo esempio del Mon- 


nell'infinito gioco de 


A sinistra, in 
alto, la 
struttura della 
«Creazione 
d'Adamo» che 

uida 
l'esplorazione 
visiva. A 
destra la 
celebre foto 
«Violon 
d'ingres» di 
Man Ray e,a 
sinistra, in 
basso, una 
figura 
ambigua 
(suonatore o 
viso di donna) 
euna 
incongrua (tre 
o due 
colonne?). 
(immagini 
tratte dal libro 
di Legrenzi 
edito da 
Laterza. 


ti «briaco di livor più che di 
Bacco». Questo è uno dei 
«filtri» e degli «strumenti» 
della mente che è stato mol- 
to studiato dagli scienziati 
cognitivi ed è molto difficile 
da replicare in un sistema 
computazionale». 

Molto interessante la 
lettura della genesi del- 
le opere d’arte sulla ba- 
se dei processi cognitivi. 
L’opera d’arte sarebbe 
una ricategorizzazione 
di qualcosa, lei fa l’esem- 
pio di Kafka che ricate- 
gorizza il protagonista 
delle Metamorfosi in inset- 
to o di Duchamp che ri- 
categorizza un orinato- 
rio in fontana. L’arte è 
quindi una questione di 
linguaggio? E a questo 
punto non potremmo di- 
re che anche il darwini- 
smo è una ricategorizza- 
zione dell’uomo dal mo- 
mento che lo ha fatto 
passare nella categoria 
animale? 

«Da un certo punto di vi- 
sta sì, Ma il punto cruciale 
è chi ricategorizza. Nel ca- 
so della natura è il caso 


che, come una fotocopiatri- 
ce scassata, ogni tanto fa 
delle copie sbagliate che ra- 
ramente funzionano meglio 
di quelle giuste. Nel caso 
dell’arte è una persona che 
ci «ricrea» ogni volta che go- 
diamo di una sua opera, 
non più replicabile». 

Nel libro si dice che i 
risultati delle ricerche 
empiriche dimostrano 
che la vita mentale che 
non affiora alla coscien- 
za non è riducibile ai 
meccanismi dell’incon- 
scio freudiano. Ma quale 
sarebbe la differenza 
tra inconscio emoziona- 
le e inconscio cognitivo, 
posto che anche la ricer- 
ca di Freud a partire da 
alcuni dati vuole risali- 
re all’originario e, lungo 
questa ricerca Freud 
stesso compie delle rica- 
tegorizzazioni, per esem- 
pio quando dice che so: 
gnare gli insetti signifi. 
ca sognare i fratelli? 

«La differenza sta nella 
possibilità di accesso: i mec- 
canismi descritti da Freud 
sono sepolti ma si possono 


Se il romanzo diventa marketing 


Ormai gli autori son 


giorni di vita, Cordelli da- 
rebbe da leggere Solgenit- 
sin, non Nabokov, proprio 
perché Nabokov è il grande 
scrittore che è, vuole stupi- 
re, creare meraviglia. Il vir- 
tuosismo di «Lolita», simile 
a un ghigno, coincide infatti 
con il disprezzo per gli altri. 

Il critico, invece, sintoniz- 
za il suo gusto piuttosto su 
testi che hanno rinunciato 
a porsi come unici, assoluti, 
e che, senza compiere il ge- 
sto archetipico dell'uccisio- 
ne del padre, ovvero di sop- 
piantare il modello lettera- 
rio che li ha preceduti, sap- 
piano disporsi  «fraterna- 
mente» l'uno accanto all'al- 
tro, senza gerarchia. Non 
vogliono raccontare più la 
storia, unica e irripetibile, 
bensì una storia, una tra le 
tante possibili, per l'appun- 
to come quella di «Reparto 
©», un libro totalmente vota- 
to alla normalità della vita. 

Nella prospettiva della 
fratellanza possono coesiste- 
re maestri dell'azzardo for- 
male e dell'ardimento dello 
stile (Joyce, Celine, Beckett 
e tanti altri), incurabili nar- 
cisi euforici o depressi (Mil- 
ler, Greene, Capote e così 
via), personaggi collusi con 
il giardino Gio e il popu- 
lismo tecnologico (Rushdie, 
Banana Yoshimoto, Mc 
Ewan e simili). 


Aleksander Solgenitsin 


Cordelli non è un critico 
di facile lettura, va detto: 
ha uno stile rapsodico e obli- 
quo, come di un conversato- 
re un po' brusco che stordi- 
sce l'interlocutore con una 
sequenza di frasi spesso afo- 
ristiche. La letteratura è 
DE lui ELE privilegiato, 

istante da tutto seppur ca- 
pace di inglobare tutto, do- 
ve autori e critici dialogano 
tra loro, tagliando fuori i let- 
tori ingenui: al romanzo po- 
ne interrogativi cruciali sul- 
la vita, sulla morale, sul de- 
stino, su Dio. si 

Era questa la «religione» 
di chi sapeva di aver letto 


Lo scrittore Italo Svevo. 


tutto quanto c'era da legge- 
re, e di poter dunque dare 
giudizi a ragion veduta. Ma 
negli anni Settanta ha visto 
accadere qualcosa che ha 
messo in crisi la sua sicurez- 
za, cioè un aumento abnor- 
me, straripante di merci cul- 
turali, che ha reso presso- 
ché impossibile allo scritto- 
re e al critico l'onniscienza. 
Il letterato umanista è sta- 
to sopraffatto, perdendo la 
possibilità di controllo in un 
mondo che basa i propri va- 
lori non tanto sulla qualità, 
quanto piuttosto sulla quan- 
tità. 

Le conseguenze Franco 


o chiamati a sfilare in passerella 


Cordelli ce le racconta nel 
secondo volume «Lontano 
dal romanzo» (a cura di 
Massimo Raffaeli, Le Let- 
tere, pagg. 350, 19,80 eu- 
ro), dove ha raccolto i suoi 
scritti sul romanzo italiano. 
Passando dai pochi «padri» 
(«Svevo è il padre degli scrit- 
tori fraterni» scrive) agli in- 
numerevoli fratelli, tra cui 
Ennio Flaiano occupa un po- 
Sto d'onore, sa che un po' al- 
la volta finirà per non saper 
più riconoscere a colpo sicu- 
to il loro valore. 

Gli autori devono misu- 
rarsi in contesti ormai mon- 
diali, dentro flussi migrato- 
ri, costantemente in gara 
con l'aumento esponenziale 
degli esseri umani e delle 
merci da essi prodotte e ri- 
chieste. Del resto già Calvi- 
no nel suo «Se una notte 
d'inverno un viaggiatore» 
aveva dovuto volgarizzare 
l'esperienza tragica della 
modernità per blandire le 
attese di un pubblico di mas- 
sa, 


Non solo il romanzo è ora 
divenuto merce, e dunque 
misura la sua qualità al bor- 
sino delle vendite, ma an- 
che il suo autore, che deve 
esibire il proprio corpo, ne- 
gli happening, o sugli scher- 
mi televisivi. Non a caso 
sempre più spesso, come ac- 
cade a Mantova, siamo chia- 
mati a guardare le sfilate 


culturale di.tutti, non lo con- 
fermi. Ma certo è difficile 


bita quando, alla vigilia dei 


al cinema davano «La dolce 
vita»: «ricordo che pregai 
Dio di non farmi morire fi- 
no al giorno dopo, cioè fin- 
ché non avessi visto il film 
di Fellini: che per me in un 
primo tempo era tutto Mar- 
cello, già mi identificavo... 
Solo più tardi avrei scoper- 
to che era stato sceneggiato 
da Flaiano». 


oggi pone agli autori italia- 
ni per lo più gli tornano in- 
dietro intatte, prova che la 
sua generosità di lettore 
non può che ripiegarsi su 
una perdurante, fondatissi- 
ma, perplessità, 


Ile associazioni 


con difficoltà dissotterrare, 
almeno trovarne tracce. 
L’inconscio cognitivo è inve- 
ce silente perché automati- 
co, ed è automatico perché 
così svolge meglio le sue 
funzioni». 

Lei dice anche che all’api- 
ce dell’albero darwiniano 
non c’è l’uomo ma tutte le 
specie attualmente viventi, 
tutte egualmente evolute, 
le cui differenze sono dovu- 
te allo sviluppo in ambienti 
o nicchie ecologiche diver- 
se, Ma se un albero ha la 
chioma, devono esserci an- 
che le radici. Nel Cristiane- 
Simo si diceva che all’origi- 
ne dell’uomo ci fosse una 
scintilla divina. 

Qual è per la scienza 
l’origine comune di tut- 
te le specie? 

«L'origine è molto lonta- 
na ma sappiamo con certez- 
za, grazie ai progressi re- 
centissimi della genetica, 
che la migrazione che ha 
portato Homo sapiens a oc- 
cupare i continenti, parten- 
do dall'Africa centrale, è av- 
venuta solo nelle ultime de- 
cine di migliaia d’anni. Co- 
nosciamo esattamente il 
percorso e le sue tracce bio- 
logiche». 

Ml cognitivismo parte 
dall’assunto che il cer- 
vello sia pensante e che 
la mente sia un prodotto 
del cervello. Ma il fatto 
che il cervello funzioni, 
abbia cioè delle funzioni 
e dia delle risposte, non 
significa di per sé che 
pensi, I computer sono 
cervelli straordinari ma 
non pensano. Per le 
scienze cognitive, la 
mente è anche il pensie- 
ro? 

«Le persone raramente 
pensano e decidono nel sen- 
so quotidiano del termine, 
e cioè come una riflessione 
o una scelta meditata tra 
varie alternative. La mente 
fa associazioni libere, im- 
magina, fantastica e produ- 
ce tante altre cose. È un in- 
treccio affascinante che 
non ha nulla a che fare con 
le attività di un computer». 

Chiara Mattioni 


degli autori che si esibisco- 
no su passerelle dove la let- 
teratura è confezionata a 
misura di fan. Se li si invi- 
ta, non pochi pretendono ca- 
chet da capogiro e un pub- 
blico da stadio per sins 
in pubblico, Il testo ‘Phisce 
per nascondersi dietro il cor- 
po dello scrittore che va in 
scena, ma che prima o poi è 
Sena a scomparire. 

come se la personalità 
dell'autore potesse sopperi- 
re all'uniformità dei roman- 
zi, che sembrano «formatta- 
ti», e che troppo spesso, da 
qualunque parte del globo 
arrivino, velcolano una vi- 
sione del mondo omogenea 
e consolatoria, e dunque, 
PERI elegantemente, sem- 
po ficata rispetto alla real- 
tà. 

Cordelli continua, invece, 
pervicacemente a cercare 
nella letteratura qualcosa 
che accresca il patrimonio 


che qualche giovane d'oggi 
abbia per l'arte una reveren- 
za simile a quella da lui esi- 


diciassette anni, seppe che 


Invece, le domande che 


Cristina Benussi 


#2 IN LIBRERIA 


I PIU VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 
1) Manfredi «L'ultima legione» (Mondadori) 
2) Cugia Jack l'uomo della folla» (Eri-Mondadori) 
3) Mazzantini «Mon ti muovere» (Mondadori) 
NARRATIVA STRANIERA 

1) Grisham ala convocazione» 

(Mondadori) 
2) Serrano «Quel che c'è nel mio cuore» 

(Feltrinelli) 
3) Franzen «Le correzioni» 

(Einaudi) 

SAGGISTICA 

1) Morris «Vittime» (Rizzoli) 
2) Fallaci «La rabbia e l'orgoglio» (Rizzoli) 
3) Terzani «Lettere contro la guerra» 

(Longanesi) 

(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


e“ 


«Musica per lo zar» di Davide Barilli 
(pagg. 139 - lire 26 mila - Guanda) 


| esa 
Oriente Savani, violinista all corte dello zar, è il pica- 
resco personaggio che Davide Barilli - scrittore e gior- 
nalista - trasferisce dalle nebbie padane alle steppe 
russe, in un mondo dove si intrecciano storie e leggen- 
da. Con toni venati di lirismo e di una lieve, impalpa- 
bile ironia, Barilli conduce per mano il suo personag- 
gio a conoscere Rasputin, lo zar Nicola II, mercanti e 
circensi. Fino a farlo tornare, misterioso clochard, nel- 
la sua terra natia, lui e un suo pre- 
zioso segreto. Liberamente ispirato 
alla storia di Gino Pellini, musici- 
sta nocetano che viaggiò nella Rus- 
sia dell'ultimo zar lasciando un dia- 
rio manoscritto, «Musica per lo zar» 
conferma i buoni risultati di una 
narrativa attenta al racconto storico 


può offrire. 
(TT 
«Samurai» di Leonardo Vittorio Arena 
(pagg. 312 - Euro 17,60 - Mondadori) 
cenni A 
Il primo fu il principe Yamato, vissuto intorno al secon- 
do secolo a.C, l’ultimo si chiamava Saigo Takamori, e 
morì nel 1877. In mezzo ci sono settecento anni di domi- 
nio che hanno lasciato tracce indelebili nella cultura 
fopI Sono i samurai, alla cui storia Leonardo 
ittorio Arena, docente di Filosofie dell'Estremo Orien- 
te all’Università di Urbino, dedica un libro appassiona- 
to e forse un po’ troppo virato su toni elegiaci. Guerrieri 
e poeti, studiosi e strateghi, filosofi e 
pittori, sensibili e spietati, spiriti elet- 
ti e crapuloni i samurai restano, agli 
occhi dell’uomo moderno, un grumo 
di contraddizioni. Inseguirono un ide- 
ale di uomo completo abituandosi a 
convivere con l’idea di morte, e arriva- 
rono alla ancor valida conclusione 
che l’arte del combattimento non è 
vincere sugli altri, ma su se stessi. 


mesa 


rr m——————__n 
«Bioterrorismo» di Adriana Bazzi 
(pagg. 169 - Euro 12.00 - Laterza) 


SLITTA ir 
Le lettere all’antrace non sono una novità. L'umanità 
ha sperimentato la guerra. chimica e batteriologica 
sin dai tempi più antichi, almeno da quando gli abo- 
rigeni dell'America del Sud intingevano le loro frecce 
nel curaro. Ma oggi l'incubo del bioterrorismo fa pau- 
ra almeno quanto lo fece il timore di una guerra ato- 
mica totale negli anni Cinquanta. Con la differenza 
che dietro il fenomeno si agita una realtà complessa, 


re. Adriana Bazzi, giornalista esper- 
ta in medicina, prova a tracciare 
una mappa organica del bioterrori- 
smo, Dali produzione agli arsenali 
nascosti, dagli effetti alle possibili 
difese, Ed esorta a non abbassare la 
guardia, perché dietro l'angolo po- 
trebbe esserci altre minacce da incu- 
bo, come il terrorismo genetico. 


| mdc Ls _ EI 
«Poesia in prosa» di Roberto Ridolfi 
(2 voll. pagg. 806 - Euro 88 - Le Lettere) 


Biccanne METTERE 
Roberto Ridolfi (Firenze 1899-1991) è stato uno dei 
grandi letterati eruditi del Novecento, noto soprattut- 
to (pen le sue biografie di Machiavelli e Guicciardini. 
Adesso, a dieci anni dalla morte escono raccolti in 
due volumi, con introduzione di Mario Martelli, i 
suoi testi letterari, da «Orologio a Pa ine», a «Memo- 
rie di uno studioso», a «L'acqua del Chianti» fino agli 
ultimi elzeviri. E’ un omaggio alla nobile figura di Ri- 
dolfi, nel quale si rispecchia l’intera 
vita dell'uomo e dello studioso, la 
cui opera è contraddistinta da una 
prosa «così godibile anche nella sua 
candida immediatezza», nota Mar- 
telli, sempre in bilico «tra due poli, 
la cura estenuata o esasperata dello 
stile e la struttura di un modello let- 
terario nel quale calare se stesso fi- 
no a riconoscersi in lui». 


0 __———__rrrr——— 
«A che cosa ”serve” la letteratura?» di Antonio 
Spadaro 
(pagg. 213 - euro 13,00 - Elledici La Civiltà Cattolica) 
VRBCAR RIE IRR TT 1°) 
Antonio Spadaro, gesuita e critico letterario di «Civil- 
tà cattolica», affronta in ft saggio un tema solo 
apparentemente ingenuo: l’«utilità» della letteratura, 
intesa come «atto critico nei confronti della vita». La 
risposta, sorretta da un’ argomentazione solida e docu- 
mentata, gira intorno al concetto di poesia come ten- 
sione espressiva, «lotta con le parole che danno voce al- 
l’interpretazione della nostra presen- 
za nel mondo». Un atto che ha biso- 
gno di concretezza e non di «specula- 
zioni astratte, emozioni tumultuose 
o idee grandiose». Scritto in modo di- 
retto e coinvolgente, il saggio di Spa- 
daro offre ben più di «qualche linea 
di approfondimento», e invita a un 
necessario confronto quanti con la 
letteratura lavorano e vivono. 


e alle opportunità affabulatorie che - 


ramificata e difficile da individua- , 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


FESTIVAL «Punch-Drunk Love» ieri in concorso a Cannes assieme al film del francese Olivier Assayas 


L'America nevrotica di Anderson 


Delude «Demonlover», specie di «B 


Federico Morway». 


go Ywys (post rock). 


Giovedì alle 20.30, al Teatro Verdi, de- 
butta «Madama Butterfly» di Puccini, di- 
retta da Fabrizio Maria Carminati per la 
regia di Federico Tiezzi. Nel cast Fioren- 
za Cedolins, Mario Malagnini, Alberto 
Mastromarino. L'ultima opera della sta- 
gione si replicherà fino al 4 giugno. 

Giovedì alle 21.30, al Posto delle Frago- 
le (ex Opp), per la rassegna «AIll’Est del- 
l’Eden», concerto del gruppo di Strasbur- 


Una scena del film «Demonlover» di Olivier Assayas, presentato ieri in concorso. 


APPUNTAMENTI 


Domani e mercoledì saranno messi in scena al Teatro Miela 


Monologhi di Sirotich e Universo 


TRIESTE Domani e mercoledì, alle 20.45, al 
Teatro Miela andranno in scena due mo- 
nologhi di Giancarlo Sirotich («Il pagliac- 
cio è una maschera tragica» con Maurizio 
Zacchigna e «Mi lascio a me stessa» con 
Mariella Terragni) e uno di Paolo Univer- 
so («La ballata del vecchio manicomio» 
con Dario Kuzma e Diego Porporati). 
Mercoledì alle 17.30, all'Auditorium 
del Revoltella, concerto degli allievi della 
Scuola del Trio di Trieste «In memoria di 


Arbe Garbe. 


Schuur. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 
IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA Al CINEMA 


nti 


ARBASCIAVA e NAZIONALE 


NEZSRRI Sibo SFellini 


\: i 


} josh ASCESA, CARRIERA, 
val 


rinott CELEBRITA" E DECLINO. 
DEL PIÙ'GRANDE CALCIATORE 
EGLI ANNI ‘60. 


GLI ALTRI FILMS: AL GIOTTO THE ANNIVERSARY PARTY. AL 
SUPER JOHN Q. AL NAZIONALE SULLE MIE LABBRA, MONTECRISTO. 


PARCHEGGIO AL PARK:SÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER 4 ORE TI COSTA SOLO 1,50 € 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Riva III No- 
vembre 3 ù: Tel. 
040/6722298. Stagione 
sinfonica di primavera e 


Rossetti 


Domani alle 20.30 
Politeama Rossetti - Turno Libero 
“La grande prosa’ - spettacolo 8 
Teatro Stabile Friuli-Venezia Giulia presenta 

Michele Placido in 


Otello 


di William Shakespeare 
traduzione di Agostino Lombardo 
con Sergio Romano 
e con Pino Michienzi 
Giorgio Lanza 
Giancarlo Cortesi 
Rossana Mortara 
Valentina Valsania 
regia Antonio Calenda 


Durata 3 ore circa con intervallo 


Informazioni e prenotazioni presso 
Biglietteria Politeama Rossetti, 
Utat Point di Galleria Protti, 
Numero Verde 800.554040, 
www.ilrossetti.it 


TEATRI E CINEMA 


Sabato alle 21, a Bioest, concerto degli 


Domenica 26 maggio, alle 20.30, nella 
chiesa della Madonna delle Grazie, in via 
dei Giustinelli 7 per il Festival Kugy, con- 
certo dell’organista Daniele Toffolo e del 
flautista Paolo Della Pietà. 

Il 7 e 8 giugno al Teatro Verdi per la 
stagione sinfonica di primavera concerto 
diretto da Wolfgang Bozic con l’Orche- 
stra e il Copro del «Verdi» e la partecipa- 
zione del soprano Patrizia Zanardi. Musi- 
che di Testi, Petrassi, Holst. Replica do- 
menica 9 giugno all’auditorium Concor- 
dia di Pordenone. 

UDINE Mercoledì alle 21, all'Auditorium 
di Feletto Umberto, a cura del Folk Club 
Buttrio, concerto del trio di Adel Sala- 
meh (virtuoso palestinese di liuto arabo). 

VENETO Venerdì alle 21, alla Villa dei Le- 
oni di Mira (Venezia), concerto di Diane 


Sabato 25 maggio alle 21, all'Arena di 
Verona, concerto di Elton John. 


CANNES Al Festival di Cannes e ridiscendono 
in campo per la seconda volta gli Stati Uni- 
ti e la Francia. I primi con Paul Thomas An- 
derson, esploso nel 1998 con «Boogie Ni- 

hts» e vincitore l’anno scorso dell’Orso 

‘Oro a Berlino con il corale «Magnolia» in 
cui è riuscito a far recitare «veramente» 
Tom Cruise. A Cannes ha presentato «Pun- 
ch-Drunk Love», concentrando la sua at- 
tenzione su un’unica storia, tratta da un fat- 
to realmente accaduto, quello di un giovane 
che attraverso l’acquisto di centinaia di bu- 
dini in offerta speciale, vince viaggi aerei 
per due milioni di chilometri e incontra an- 
che il suo primo amore. 

Il poco più che trentenne Anderson non ri- 
nuncia AI sua personale cifra stilistica, 
fatta di ritmo, di. sottolineature visive e so- 
nore e di espliciti riferimenti ad un certo ci- 
nema d’autore di sapore europeo. Se alla fi- 
ne di «Magnolia» piovevano dal 
cielo bibliche rane, qui già al- 
l’inizio del film «piove» davanti 


asic instinet» in salsa porno-manga 


te suoni e rumori in un originale minimali- 
smo dalle sonorità che ricordano la lezione 
di John.Cage. 

Giocano in casa ed i francesi hanno così 
schierato quattro film e mezzo (il quinto è 
infatti al 50% con la Gran Bretagna) in con- 
corso, ma sanno anche vivacemente e sono- 
ramente mugugnare, come è successo alla 
fine della proiezione per la stampa, davanti 
a opere francesi come «Demonlover» di 
Olivier Assayas, una specie di «Basic instin- 
ct» in salsa porno/manga. 

Un thriller fantascientifico mozzafiato 
riesce ai francesi come una commedia slap- 
stick ai tedeschi: una volta ogni cento anni. 
E Assayas è ben lontano Cona riusci- 
to. Firma una sceneggiatura-guazzabuglio 
dove inserisce non-tutto-ma-di-tutto: dalle 
location alla Bond, sparse in giro per il mon- 
do, ai fumetti giapponesi fatti di sesso e vio- 
lenza, al mondo del web e dei 
siti proibiti, alle tecnologie in 
3D, dalle bellezze algide e for- 


al protagonista una pianola 


che segnerà l’avvio della sua 
svolta esistenziale, perchè as- 
sieme alla pianola arriva, dal 
nulla, anche una ragazza che 
n realtà 
sono state le sette sorelle del 
protagonista a spedirgli la «si- 
renetta». Tra disagi esistenzia- 
li: lui è in piena crisi di autosti- 
ma con l'aggiunta di carenze af- 
fettive e una buona dose di ag- 
gressività, mentre lei è alla ri- 
cerca di un uomo che la capi- 
sca ela ami dopo un matrimo- i 
nio fallito alle spalle, il film termina con 
una propiziatoria nota consolatrice. Uno 
spaccato di quell’umanità apparentemente 
inquadrata nelle regole della società, ma 
pronta ad esplodere al primo corto circuito. 
Interpretato in maniera convincente da 
andler, famoso negli Usa per due 
enormi successi leggeri come «Big Daddy» e 
«Waterboy», nei ruolo sfaccettato del prota- 
CINE è affiancato dall’attrice inglese 
imily Watson che stavolta fortunatamente 
non Don re e non muore come invece erava- 
ii solito, abituati a vederla (debuttò in 
«Le onde del destino» di Lars Von Trier), il 
film di Anderson, che potrebbe anche insi- 
nuarsi nel palmares finale con un qualche 
premio, ha infine un'eccellente colonna so- 
nora composta da Jon Brion, musicista di fi- 
ducia del regista, che miscela sapientemen- 


comincia a sedurlo. 


Adam 


mo; 


AI via le prove eliminatorie 
del Premio Trio di Trieste 


TRIESTE Ha preso il via a Trieste la settima edizione del 
«Premio Trio di Trieste», concorso internazionale per com- 
plessi di musica da camera con pianoforte. Ieri sera si so- 


no accreditati alla segreteria 


el Premio 20 formazioni 


dal duo al trio. A causa dello sciopero dei treni quattro 
gruppi non sono riusciti ad arrivare all'appello in tempo, 
e questo fatto condiziona l'orario della prima prova elimi- 
natoria. Hanno risposto all'appello di ieri 20 complessi, 


dei quali 13 sono i 


uo (8 per pianoforte e violino e 5 per 


pianoforte e violoncello), 7 sono Trii, mentre è risultato as- 
sente il solo quartetto iscritto. Da questa mattina, alle 10, 


avranno inizio alla Sala Tripcovic 


le prove eliminatorie 


(tutte aperte al pubblico) con l’esibizione del duo unghere- 
se Karoly Felegyhazi e Josef Racz. 

La di eliminatoria si svolgerà oggi, domani e merco- 
ledì. Oggi sono previste'le esecuzioni di parti della catego- 
rie A (pianoforte e violino) e di parte della categoria C. 

Da giovedì si passerà alla seconda eliminatoria, a cui ac- 
cederanno tra i 10 e i 13 complessi. La prova finale (un' 
ora di musica, a libera scelta, per ogni complesso) si terrà 
sabato - ultimo giorno del Concorso - sempre alla Sala Tri- 
pcovich, il mattino con inizio alle 10. Domenica 26 alle 
20.30 avviene la premiazione ufficiale e si tiene il Concer- 
to dei premiati, ancora alla Sala Tripcovich. 

La giuria internazionale vede nni la presenza a 


Trieste di: Koichiro Harada ( 
Thiollier (Francia), Maria Kliegel 


la ROne): Francois-Joél 
l cermania), Maureen 


Jones (Australia), SE Prencipe (Italia), Dino Rawa- 


Jasinski (Argentina) e 


arry Tuckwell (U.S.A.). Il mae- 


stro Dario De Rosa, pianista del Trio di Trieste, ricopre 
ogni anno il ruolo di presidente non votante. 


Il'’comico Adam Sandler 


nali al film 


TEATRO Positivo esordio della rassegna « Palazzo Pico di Fagagna, «casa 


Spazio ott: 


UDINE Il Palazzo Pico di Faga- 
gna ha tutte le carte in rego- 
a per diventare una vera e 
propria «casa» per attori, re- 
Gist musicisti e danzatori 
ella regione e non solo. Lo 
ha dimostrato in occasione 
del vernissage dell’iniziati- 
va «Spazi Off», promossa e 
organizzata dalla locale as- 
sociazione culturale «Sipa- 
rio!», con la direzione artisti- 
ca dell’attore e regista Clau- 
dio Mezzelani, «anima» d’un 
progetto assolutamente in- 
novativo. 

«L'idea - ha spiegato - è 
creare un luogo dove chi ope- 
ra nel mondo dell’arte e dl 
lo spettacolo possa venire a 
lavorare e a confrontarsi 
con gli altri». Uno spazio 
«off», cioè alternativo ai cir- 
cuiti istituzionali, che nasce 
nel segno della sperimenta- 
zione e della libertà creati- 
va. 

Così i suggestivi locali del 
palazzo, ex residenza padro- 
nale e oggi centro culturale 
del Comune che l’ha dato in 


se vagamente lesbo, agli intri- 
ghi delle multinazionali, ai dop- 
pi e tripli giochi, ai rapimenti 
alle tute sadomaso in lattice. Il 
tutto condito con una musica 
assordante e fastidiosissima, 
un impianto visivo che vuole 
miscelare i colori della realtà 
virtuale con i colori ad effetto 
astigmatico dei fari automobili- 
stici nelle notti piovose. In que- 
sta melassa che annoia e non 
conduce da nessuna parte, con 
una regia addosso sui perso- 
naggi che confonde e strania in 
un film d'azione, anche l’attore francese 
Charles Berling, nelle scene di seduzione, 
ha la stessa forza di penetrazione di un no- 
strano Vergassola. 

L'Italia intanto continua a tenere banco 
sulla Croisette: dopo il film di Bellocchio, 
molto piaciuto alla critica francese, Variety, 
la bibbia del cinema americano, titola: «Bel- 
la ciao looks good in Cannes» ed elogia il do- 
cumentario censurato e mai trasmesso dal- 
la nostra Rai sui fatti del G8. Mentre Rober- 
ta Torre raccoglie sinceri e calorosi applau- 
si e consensi alla Quinzaine des realisa- 
teurs con il suo ultimo bel film «Angela», è 
atteso per oggi «Carlo Giuliani, ragazzo» 
di Francesca Comencini, Raccomandiamo 
quindi all’onorevole Sgarbi di astenersi (in 
ogni senso) per non togliere spazio sui gior- 
lella Comencini. 


Andrea Crozzoli 


PORDENONE Da Occidente 
verso Oriente, il percorso 
è sempre quello inverso al- 
le leggi del cosmo, soprat- 
tutto quando si tratta di 
itinerari dell'anima. Ba- 
sta un viaggio in India e 
la percezione delle cose 
cambia. È stato così an- 
che per Antonella Ruggie- 
ro, l'indimenticabile voce 
dei Matia Bazar, che in 
queste terre lontane, fat- 
te di pura spiritualità ma 
anche di reale povertà, ha 
ritrovato il desiderio di 
tornare a cantare. 

Dopo essersi liberata 
del suo recente passato, 
del mondo Occidentale, 
della musica 
pop, degli ori 
e dei tesori, 
attraverso Re- 

istrazioni 

oderne, An- 
tonella Rug- 
giero ha ripre- 
so il suo per- 
sonale cammi- 
no teso tra i 
suoni dell'an- 
tico Oriente e 
la sacralità di 
un mondo 
che in Occi- 
dente si è per- 
duto. . Luna 
Crescente ? Sacrarmonia 
lo spettacolo che ha chiu- 
so sabato scorso la secon- 
da edizione di Vocalia, ci 
ha restituito una grande 
voce della cultura musica- 
le italiana ma anche la 
convinzione che esiste un 
altro modo di fare musica. 
Una possibilità che non 
deve necessariamente ri- 
spondere alle leggi di mer- 
cato ma a quelle più sensi- 
bili dell'animo umano. 
Prova ne è il fatto che il 
Tetaro Verdi di Maniago 
era esaurito in ogni ordi- 
ne di posti. 


CONCERTI Seconda edizione di «Vocalia» 
Un itinerario dell'anima 
da Occidente a Oriente 
con Antonella Ruggiero 


Antonella Ruggiero 


per spettacoli a 300 gradi 


Il nuovo corso di Anto- 
nella Ruggiero parte da 
una gran voglia di speri- 
mentare e affidarsi a nuo- 
vi compagni di viaggio: 
un raffinato percussioni- 
sta, Ivan Ceccarelli; e un 
solido quartetto d'archi, 
Archè. Il resto lo fa una 
scelta musicale quasi reli- 
giosa, antica, sacra il cui 
unico filo conduttore è la 
magia della musica. Cora- 
le Antico, Sanctus, Lo Fra- 
te Sole, Ave Maria, Gloria 
riproposte in una chiave 
assolutamente moderna 
non perdono nulla del lo- 
ro potere evocativo. 

n questa ricerca spesso 
le parole la- 
sciano spazio 
alla voce, alla 
pura vocali- 
tà, in compo- 
sizioni origi- 
nali come 
Notte o nella 
rilettura di 
pagine —ba- 
chiane come 
l'Aria sulla 
IV corda. Ma 
a questo recu- 
pero della sa- 
cralità occi- 
dentale riflet- 
te anche lo 
straordinario fascino di 
un mantra indù Tumi Shi- 
va, e l'umana religiosità 
africana di Kiriew. 

E a rendere ancora più 
umana e intensa l'esibizio- 
ne dell'altra sera è stata 
anche una fastidiosa larin- 
gite che affliggeva Anto- 
nella. Nonostante questo 
- provate solo a cantare 
con un semplice raffreddo- 
re ? la Ruggiero è riuscita 
a regalare un bis, affidato 
in un primo momento al 
quartetto Archè e poi can- 
tando in chiusura un gio- 
ioso medley irlandese. 

i Teresa Bobich 


luogo di contaminazioni creative 


concessione 
per questo 
progetto, si 
sono trasfor- 
mati in un 
percorso di 
spettacoli a 
sorpresa, 
con alcuni 
dei più inte- 


brava. piani- 
sta e compo- 
sitrice Gio- 
vanna Pez- 
zetta. 
D’effetto 
anche  l’in- 
stallazione 
musicale di 
Vittorio Vel- 


ressanti no- la, esperto 
mi della re- di nuove tec- 
Soc no di 
ello stu- plicate 
pendo salo- suono e af 
ne principa- N "i fermato au- 
le, la celebre Claudio Mezzelani tore di musi- 
compagnia ca elettroni. 


di danza Arearèa, capitana- 
ta da Roberto Cocconi, ha of- 
ferto al numeroso pubblico 
una coreografia intensa e 
coinvolgente. I movimenti li- 
beri e sensuali dei danzatori 
su un letto di fiori e su tap- 
peti hanno meritato appieno 
gli scroscianti applausi. 

A seguire, l'ottima esecu- 
zione del I tempo della Sona- 
ta in Sol minore di Schu- 
mann, interpretato dalla 


ca e d'ambiente. 

A fare da colonna sonora 
al «viaggio» dei visitatori an- 
che gli strumentisti dell’As- 
sociazione musicisti jazz 
friulani. L'attore Massimo 
Somaglino, accompagnato 
dalla chitarra di Carlo Tolaz- 
zi e dalla splendida voce di 
Claudia Grimaz, si è prodot- 
to in un gustosissimo raccon- 
to dello «Struk», antologia 
semiseria della poesia friula- 


na dalle origini a deg Iltut- 
to nella cornice della «Sala 
Peter Pan», allestita con stu- 
pefacente fantasia dallo sce- 
nografo Sergio Tavagna. 

er finire il teatro-danza, 
con l'assaggio d'una nuova 
coreografia di Corrado Ca- 
nulli presentata da due arti- 
sti dell’associazione «Artef- 
fetto» di Trieste. 

Se il buon giorno si vede 
dal mattino, «Spazi Off» è di 
certo un esperimento pro- 
mettente, ma a patto che 
l'impulso iniziale trovi soste- 
gno concreto nelle istituzio- 
ni preposte allo sviluppo del- 
la cultura. 

A questo proposito, è spia- 
ciuto non vedere a palazzo, 
a fianco di sindaco e vicesin- 
daco di Fagagna, i rappre- 
sentanti dei più importanti 
E della politica, cioè 

rovincia e Regione. Eppure 
erano stati invitati, e per at- 
tenderli le performance so- 
no partite con mezz'ora di ri- 

tardo. 
Alberto Rochira' 


d’autunno 2002. Diritto di 
prelazione per gli abbonati 
alla stagione 2001 e richie- 
ste nuovi abbonati. Oggi 
chiuso, domani presso Îa 
biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario di apertura 9-12, 
16-19, a Udine presso 
Acad, via Faedis 80, tel. 
0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. . ] 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - Stagione liri- 
ca e di balletto 
2001/2002. «Madama But- 
terfly» di Giacomo Puccini. 
Mercoledì 22 maggio 
2002, ore 18, prolusione al- 
l’opera «Madama Butter- 
fly» di Cesare Orselli. Pla- 
tea del Teatro Lirico «Giu- 
seppe Verdi», ingresso li- 
bero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - Stagione liri- 
ca e di balletto 
2001/2002. «Madama But- 
terfly» di Giacomo Puccini. 
Prima rappresentazione 
giovedì 23 maggio 2002 
ore 20.30 (A/C), repliche: 
sabato 25 maggio 2002, 
ore 16 (D/D), domenica 26 
maggio ore 16 (G/G), mar- 
tedì 28 maggio ore 20.30 
(E/F), mercoledì 29 mag- 


gio ore 20.30 (C/A), vener- 
dì 31 maggio ore 20.30 
(B/B), sabato 1 giugno ore 
17 (S/S), martedì 4 giugno 
ore 20.30 (F/E). Oggi bi- 
glietteria chiusa. Domani 
vendita dei biglietti presso 
la. biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 18-21, 
a Udine presso Acad via 
Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

AMICI DELLA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, 
tel. 040/948471. Ore 
17.30 Teatro a leggìo pre- 
senta «Tra luce e sogno» 
di G. Sirotich. Circolo Ge- 
nerali. Ingresso riservato 
ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Ge- 
nerali. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX 
Settembre SEA tel. 
040-662424. 17, 19.30, 
22: «Star Wars ll». 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 
18.15, 20.15, 22.20: «Par- 
la con lei» di Almodovar, 
2.0 mese di repliche. Oggi 


e domani ingresso unico 5 
È 


EXCELSIOR. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 
18.15, 20.15, 22.15: «Bloo- 
dy Sunday» di Paul Green- 
grass, con James Nesbitt. 
Orso d'Oro al Festival di 
Berlino 2002 e vincitore al 
Sundance Film Festival. 
30 gennaio 1972, Derty, Ir- 
landa del Nord, la tragedia 
che diede inizio alla guerra 
civile. 

AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 
17.40, 20: «Amen» di Co- 
sta-Gavras, con. Ulrich 
Tukur e Mathieu Kassovi- 
tz. Il regista di «Z - L'orgia 
del potere» e «Missing» 
analizza le responsabilità 
del Vaticano nei confronti 
dello sterminio nazista. 

AZZURRA. Ore 22.20. «Ita- 
liano per principianti» di Lo- 
ne Scherfig. Orso d’Argen- 
to al Festival di Berlino. Il 
primo Dogma diretto da 
una donna e il primo in cui 
si ride di cuore. 

F. FELLINI. V.le XX Settem- 
bre 37, tel. 040-636495. 
17: «Best». Ascesa, carrie- 
ra, celebrità, declino del 
più grande calciatore ingle- 
se degli anni ’60. 


Î 


GIOTTO 1. Via Giotto 8, 
tel. 040-637636. 20.15 e 
22.15: «The anniversary 
party», una commedia bril- 
lante e feroce con Gwy- 
neth Paltrow. 

GIOTTO 2. 20.30 e 22.15: 
«40 giorni e 40 notti» con 
Josh Hartnett. Niente ses- 
so per 40 giorni. Più passa 
il tempo più diventa dura... 

NAZIONALE 1. Viale XX 
Settembre 30, tel. 
040/635163. 16.30, 19, 
21.30: «Star Wars Il». 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «L'era 
glaciale». \ 

NAZIONALE 3. \16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sul- 
le mie labbra» con Vincent 
Cassel ed Emmanuelle De- 
vost. Una storia d'amore 
che regala forti emozioni. 
Vincitore di 8 premi César. 
Imperdibile! 

NAZIONALE ‘4. 17.30, 
19.45, 22: «Montecristo» 
di Kevin Reynolds. Emozio- 
ne, passione, avventura. 
Con un cast d'eccezione. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 20.15. e 

_ 22.15: «John Q.» Un'altra 
grande interpretazione di 
Denzel Washington, pre- 
mio Oscar 2002. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040/660434. 
18.30, 20.15, 22: «Il più 
bel giorno della mia vita» 
di Cristina Comencini, con 
Virna Lisi, Margherita Buy, 
Sandra Ceccarelli, Luigi Lo 
Cascio. 

CAPITOL. V.le D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. A 
grande richiesta «Il signore 
degli anelli» ore 17.15, 
20.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 
21.30: «Tosca». Ingresso 
€ 4,50. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX: 
MONFALCONE (GO). Info- 
line: 0481-712020, www.ki- 


nemax.it. 
KINEMAX 1. «Star Wars: 
episodio Il - L'attacco dei 


Cloni»: 17, 19.50, 22.20. 
KINEMAX 2. «L’era glaciale 
- lce Age»: 16.50, 18.30, 
20.10, 22. i; È 
KINEMAX 3. «40 giorni e 40 
notti»: 18.10, 20.10, 22.10. 
KINEMAX 4. «John @»: 
17.50, 20, 22.10. 


KINEMAX. 5. «Lantana»:; 
17.45, 20, 22.15. vi 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. 22 maggio 
2002, ore 20.45 (abb. 16, 
abb. 18) Cullberg Ballet: «Il 
lago dei cigni», Mats Ek co- 

‘ reografia; musica di Pétr 
Ilie Cajkovskij. Biglietteria 
tel. 0432 248418. Bigliette- 
ria online: www.teatroudi- 
ne.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 
SALE - PRADAMANO 
(UD). Strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine 
Sud. Pesti numerati. _In- 
gresso a ‘orari. fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 
0432/409500 r.a., www.ci- 
necity.it. Film in program- 
mazione: «Star Wars epi- 
sodio Il - L'attacco dei Clo- 
ni»: 16, 17.10, 17.20, 
18.30, 19.45, 19.55, 21, 
22.20, 22.30: di George Lu- 
cas, Con Ewan McGregor. 
«L'ora di religione»: 20, di 
Marco Bellocchio, con Ser- 
gio Castellitto. «Assatana- 
ta»: 16.50, 20.40. «John 
Q»: 17.45, 20.05, 22.25 
con Denzel Washington. 


«The Majestic»: 16.55, 
22.10 con Jim Carrey. 
«Montecristo»: 17.30, 20, 
22.30 di Kevin Reynolds, 
con Guy Pearce. «40 gior- 
ni e 40 notti»: 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40 con Jo- 
sh Hartnett. «Casomai»: 
17.35, 19.55, 22.15 con Fa- 
bio Volo, Stefania Rocca. 
«Soul survivors - Altre vi- 
te»: 16.55, 18.35, 22.35. 
«Il Re Scorpione» 16.50; 
18.45, 20.35, 22.25. «L'era 
glaciale»: 16.45, 18.45, 
20.35, 22.15. «Panic 
Room»: 20.30, con Jodie 
Foster. «La regina dei dan- 
nati»: 18,45, 22.35. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 20; 
22.20: «John Q.», con Den: 
zel Washington. 

Sala Gialla. 20, 22.15: «Ita 
liano per principianti». 

Sala lu. 20, 215: «40 
giorni e 40 notti». 

VITTORIA. Sala 1. 17 
19.50, 22.20: «Star Wars: 
episodio Il - L'attacco del 
Cloni», 

Sala 2. 16.50, 18.30, 20.10; 
22: «L'era glaciale — 10 
Age». È 

Sala 3. 17.30, 20, 22.20° 
«Amen». 


‘mia ASI 
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RAI REGIONE Tra gli argomenti di «Undicietrenta» di questa settimana (POGGIANTI ina 


fi. 


Rio TR 


- ——__ 


In corsia e in strada 


Non solo canzonette, a caccia di talenti regionali 


Undicientrenta, oggi con Maddale- 
na Lubini, si occupa di salute: per il 
reparto di Chirurgia cardiotoracica 
dell’Ospedale di Udine interverranno 
il prof. Ugolino Livi e il dott. Gilberto 
Bragonzi. Nella seconda parte, spazio 
all’alimentazione con il dott. Gilberto 
Pagoni e all’angolo della LOU 
turale con il dott. Bruno Rupini. È un 
complesso scenario quello in cui un 

0° tutti siamo costretti a muoverci 

‘a strade e autostrade, con moltepli- 
ci de e TRE in attesa di solu- 
zione. Da domani a giovedì sarà ap- 
punto «Strada facendo» il tema di Un- 
dicietrenta: si parlerà del codice della 
strada e delle sue innovazioni, del ma- 
lessere da traffico e dei suoi rimedi, 
reali e potenziali. La trasmissione è 
curata da Viviana Facchinetti e Fa- 
bio Malusà. Venerdì Undicietrenta — 
a cura di Maddalena Lubini con la col- 
laborazione di Chiara Marseglia — sa- 
rà Dalla vostra parte: si tornerà a 
PERDE di casa e condominio con 
‘avv. Mario Sardos Albertini, appro- 
fondendo tra gli altri temi la questio- 
ne delle barriere architettoniche. Nu- 
mero verde 800-009978, 

Il «Supplemento del sabato» — 
presentato da Massimiliano Rovati 
con la regia di Angela Rojac — ospite- 
rà due artisti friulani impegnati ri- 
spettivamente nella musica d'autore 
e nella minimal art, Piero Sidoti e An- 
tonio della Marina. Spazio anche per 


il Movimento turismo del vino e la de- 
cima edizione di «Cantine aperte», in 
programma il 26 maggio, A mezzo- 
iorno, consueto appuntamento con 
itonio Boemo e l’inserto dedicato al- 
l’enogastronomia regionale. 

Oggi Pomeridiana, alle 14,05 cir- 
ca, propone Radiomouse, a cura di 
Angela Rojac. In studio con Lucia Co- 
smetico e Orio di Brazzano ci saranno 
Federica Forgiarini e Antonio Azza- 
no, di S#4 web solutions di Udine, svi- 
luppatori del progetto www.supe- 
rwithes.com, sito specializzato nella 

romozione e vendita di vini bianchi 
della SELVA Tra il 1878 e il 1879 un 
gru. po di donne di Verzegnis fu pre- 
a di strani fenomeni, variamente in- 


.terpretati all’epoca e risolti con l’in- 


ternamento forzato al manicomio di 
Udine. Luciana Borsatti ha ricostrui- 
to l’episodio delle «indemoniate» e ne 
parla al microfono di Tullio Durigon 
nel corso di Pomeridiana di domani 
che comprende anche la presentazio- 
ne di una serie di manifestazioni a Di- 
gnano e dintorni. 

Mercoledì On the air presenterà il 
libro di Carlo D'Agostino intitolato 
«C'era una volta un campo di volo». 
In studio con Maria Cristina Vilardo 
l’autore e il comandante pilota Adal- 
berto Pellegrino, portavoce dell’Agen- 
zia nazionale per la sicurezza del vo- 
lo. Regia di Angela Rojac. Giovedì l’in- 
serto libri curato da Lilla Cepak pro- 


porrà la ristampa di «Cose e Ombre 
di Uno» di Carlo Stuparich con la 
partecipazione di Giovanna Stupari- 
ch e Fulvio Salimbeni. Seguirà «Non 
sono solo canzonette» - viaggio nel- 
la musica d’autore di Maddalena Lu- 
bini e Davide Casali - che questa set- 
timana incontrerà il talento regiona- 
le Doriana Argentin, l’ospite a sorpre- 


sa Gianni Morandi e gli studenti del ‘ 


Liceo classico Petrarca di Trieste con 
la loro hit parade. 

Venerdì Pomeridiana nella COR 

arte si occuperà, a cura di Noemi 
RE de «Il fantastico Walter», 
che debutta al Cristallo di Trieste la 
stessa sera, ultimo spettacolo del car- 
tellone de La Contrada. Nella secon- 
da parte, dedicata alla musica, cura- 
ta da Marisandra Calacione con Isa- 
bella Gallo e Stefano Bianchi, propor- 
rà la recensione dell’opera Madama 
Butterfly, in scena al teatro Verdi di 
Trieste e l'intervista a Nello Gonzini 
in relazione alle borse di studio asse- 
gnate dalla Società dei Concerti. 

Domenica, alle 10 sulla Terza rete 
a diffusione regionale, @gorà, di Lil. 
la Cepak e Mario Mirasola, con la par- 
tecipazione degli studenti dei corsi 
universitari di linguaggio radiotelevi- 
sivo, che propone il tema delle «Anda- 
te e ritorni», ovvero: perché molti stu- 
denti abbandonano l’università o ci ri- 
tornano in età avanzata? Al program- 


n 


RAIUNO 


ii... 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.1,5. 
9.30 TG1 FLASH 
10.45 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 

lefilm. "Delitto a Cabot Co- 

ve" 

12.30 LA PROVA DEL CUOCO, 
Con Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14,05 CI VEDIAMO IN TV 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 LA VITA IN DIRETTA SERA. 
Con Michele Cucuzza. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 CALCIO: LA PARTITA DEL 
CUORE - 5.0.5, UMANITA' 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.45 SOTTOVOCE: — GIOVANNI 
RANA. Con Gigi Marzullo, 

2,15 MA CHE MODI!!!. Con An- 
drea Forte. 

2.25 RAINOTTE 

2.30 TENTACOLI. Film (avventu- 
ra '77). Di Oliver Hellman. 
Con John Huston, Shelley 
Winters. 

4.00 AMAZZONIA - LA FORE- 
STA DEI FELINI. Documen- 
ti. 

4.45 CERCANDO CERCANDO 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


TELEQUATTRO 


6.00 DOMENICA ‘QUATTRO 
2001 - 2002 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 BUONGIORNO 

7.40 PRIMA MATTINA. 

9.00 SENORITA ANDREA. 


9.40 VETRINA. - STAGIONE 
2001-2002 

10,20 AUTOMOBILISSIMA 
2002 


12.00 IL DISPREZZO. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
3.30 TG STREAM 2002 
‘45 RAGAZZI E CAVALLI 
4.00 DAKTARI. Telefilm, 
1700 IE CUCCIOLO 
‘00 THE BEVERLY HILLBIL- 
a LIES. Telefilm. 
17:30 IL NOTIZIARIO 
17,59 16 STREAM 2002 
19/10 \PORTQUATTRO 
20.00 IL NOTIZIARIO 
**U VACANZE... ISTRUZIONI 
20,10 PER L'USO 
10 DARIO: CONFRONTO 
20,25 IL METEO IVIONI 
0.30 ICEBERG 
3.00 IL NOTIZIARIO 
‘30 SPORTQUATTRO 
130 IL NOTIZIARIO 
:00 FERMO CON LE MANI, 
2 Film (commedia '37), 
‘30 THE BEVERLY HILLBIL- 
30 LIES, Telefilm, 
‘00 PRIMA MATTINA. 


I PROGRAMMI DI OGGI ©: 


ma partecipa Mauro Corona. 


RADIO E TELEVISIONE 


alla ricerca 


La7, ore 20.30 


«Sai che c’è di nuovo?» (2000) di John 
Schlesinger (Canale 5 ore 21). Prima tv. 
Abbie non riesce ad avere un rapporto 
stabile. Una notte, ubriaca, si lascia an- 
dare tra le braccia dell'amico gay. L’ina- 
spettata gravidanza complica tutto. Con 
Rupert Everett e Madonna (nella foto). 

«Ore 10: calma piatta» (1987) di Phil- 
lip Noyce (Rete 4, ore 23,10). Sconvolti 
per l'improvvisa morte del loro bambino, 
John Ingram e la moglie Rae partono con 
il loro yacht per una crociera nel Pacifico 
ella serenità. Ma... Con Ni- 


cole Kidman, Sam Neill e Billy Zane. 
«All that jazz» (1979) di Bob Fosse (Ca- 
nale 5, ore 2). Un coreografo deve allesti- 
re un importante spettacolo a Broadway. 
Ma come ogni artista consapevole della 
propria grandezza, non è mai contento di 
BÉ... 


«Sai che c'è di nuovo?» su Canale 5 


Quando tutto 
è imprevedibile 


documenti inediti per onorare la memo- 
ria del grande apporto che il giudice sici» 
liano ha dato in quegli anni alla lotta al- 
la mafia. Con «Falcone 10 anni dopo», i ri- 
cordi e le testimonianze più toccanti di 
amici, parenti, di chi lo ha affiancato in 
prima linea nella dura lotta alla mafia 
ma anche di chi lo ha criticato: da Giusep- 
pe Ayala a Leoluca Orlando, da Anna Fal- 
cone a Piero Grasso, da Giancarlo Caselli 
a Salvatore Pappalardo, da Michele Co- 
sta a Calogero Mannino, 


Raitre, ore 9.05 
Ti piace farti i fatti degli altri? 


Ti piace farti i fatti degli altri? Questo 
l'argomento di oggi a «Cominciamo be- 
ne», Toni Garrani e Ilaria Capitani ne 
Resranne con Bruno Gambarotta, Ro- 

erto D' queto, Ilaria Moscato, l'esper- 
to di «intelligence» Giuseppe De Lutiis, il 
fotoreporter d'assalto Massimo Sestini e 
l'avvocato Nino Marazzita. 


Retequattro, ore 8.45 
Periplo familiare a «Vivere meglio» 


Speciale su Falcone 10 anni dopo 


Nel 10.0 anniversario della strage di Ca- 
paci La7 propone lo speciale «Falcone 10 
anni dopo», introdotto da Gad Lerner e 
Giuliano Ferrara. Da Palermo servizi e 


Nuovo appuntamento con Fabrizio Trec- 
ca e «Vivere meglio», il programma quoti- 
diano di Retequattro dedicato a salute e 
benessere, Il pree Trecca parlerà di 
«Periplo familiare», un'associazione che 
aiuta a vivere meglio. 


_ dd... Wi... 


RAIDUE 


6.05 SCANZONATISSIMA 
6.30 ENCICLOPEDIA DELLA SATI- 
RA 
7.00 GO CART MATTINA 
8.45 IL VIRGINIANO, Telefilm. 
10.00 PROTESTANTESIMO 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
111.05 TG2 MOTORI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
114.05 SCHERZI D'AMORE. 
14,45 AL POSTO TUO, 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 DIGIMON 2 
17.50 TG2 NET 
18.00. TG2 FLASH L.l.S, 
18.05 METEO 2 
18,10 SERENO VARIABILE, 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. 
19,20 JAROD, IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Morte di un ami- 
co" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 L'ATTENTATUNI - IL GRAN- 
DE ATTENTATO (PRIMA 
PARTE). Film tv 
0.35 TG2 NOTTE 
0.45 SORGENTE DI VITA 
11,15 METEO 2 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
.25 A TUTTA B 
55 RAINOTTE 
57 SCANZONATISSIMA 
25 TUTTOBENESSERE 
2.50 TG2 SALUTE (R) 
3.10 ITALIA INTERROGA 
3,15 PERIFERIA: SALONE DEL LI- 
BRO DI TORINO 

3.35 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

3.40 NET.T.UN.O - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' 

3.45 SOCIOLOGIA - LEZIONE 38: 
Documenti. 

4,25 VALUTAZIONE DI IMPAT- 
TO. AMBIENTALE - LEZIO-, 
NE 29. Documenti, 

5.10 FARMACOLOGIA - LEZIO- 
NE 9. Documenti, 

5.55 SCANZONATISSIMA 


1 
1 
1 
2 


6.15 TG PRIMORKA 
6.45 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
7.00 SETTIMANA FRIULI 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 

10.00 ALEFF 

13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 

13.00 TG ORE 13 

13.30 REMEMBER 

14.00 SAFARIO - ANIMALI. Do- 
cumenti. 

18.00 KARINE & ARI. Telefilm. 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G, 

19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

19.33 SPORT IN... SERA 

19.40 TG INN 

19.55 SAFARI - ANIMALI, Docu- 
menti. : 

20.20 GUERRINO CONSIGLIA... 

20.30 ICEBERG 

23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

24.00 SPORT IN... SERA 

0.20 FILM. Film. - 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


li _ _ _____ 


6.00 RAI NEWS 24 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 

8.40 RAI EDUCATIONAL - XDAY 
I GRANDI DELLA SCIENZA 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. 

9.45 COMINCIAMO BENE, 

11.30 SI GIRA: CITTA' PER CITTA' 
- 85, GIRO D'ITALIA 

12.25 VELISTI PER CASO, 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

13.10 MESSAGGI AUTOGESTITI 
(PER LE REGIONI INTERES- 
SATE) 

13.20 TRIBUNE » AMMINISTRATI= 
VE (REGIONI INTERESSATE) 

14,00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO i 

114.50 ZONA FRANKA. 

14.50 MESSAGGI AUTOGESTITI 
(PER LE REGIONI INTERES- 
SATE) 

15.30 CICLISMO: 85. GIRO D'ITA- 
LIA 

17.00 PROCESSO ALLA TAPPA 

18.20 TG3 METEO 

18.25 GEO MAGAZINE. 

19,00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT - 85. GIRO 
D'ITALIA - TGIRO 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 ALLE FALDE DEL KILIMAN- 
GIARO. Con Licia Colo'. 

23,10 TG3 

23,20 TG3 PRIMO PIANO 

23.45 RAI SPORT. - 85. GIRO 
D'ITALIA - GIRO NOTTE 

0.15 TG3 - TG3 METEO 

0.25 GIORNO DOPO GIORNO 

1.10 VELISTI PER CASO > PILLO- 
LA. Documenti. 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.20 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1,25 RAINEWS 24 

1.30 NEWS METEO 

1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 


20.25 L'angolino 
20,30 TG3 


CAPODISTRIA ANTENNA 3TS | 


13.45 PROGRAMMI 
GIORNATA 

14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEW 

15.00 GIUDICE DI NOTTE. 

15.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

16.00 OMAGGIO A VARDI 

16.40 L'UNIVERSO E!... 

17.10 ISTRIA E DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 SPECIALE FANTASCIEN- 
ZA. Documenti. 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE 

21,00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14,25 TGA FLASH 
15.30 CALL CENTER 
16.10 MUSIC MEETING 
16.30 VIV.IT 

17.30 EURO CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 


DELLA 


IN LIN- 


| CANALES 


i 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 TERRA! (R) 

9.40 TG5 BORSA FLASH 

9,45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11,30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Suicidio sospet- 
to" 

12.30 VIVERE, Telenovela; 

13,00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14,45 UOMINI E DONNE; Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 CUPIDO E CATE. Film tv 
(drammatico). Di Brent 
Shields. Con Mary Louise 
Parker, Peter Gallagher, 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 

‘RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 SAI CHE C'E' DI NUOVO?, 
Film (commedia). Di John 
Schlesinger. Con Rupert 
Everett, Madonna. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA/NOTIZIA (R) 

2.00 ALL THAT JAZZ. Film (musi- 
cale '‘79). Di Bob Fosse, Con 
Roy Scheider, Jessica Lan- 
ge. 

4.10 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 
5.30 TG5 (R) 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.20 NOTES OROSCOP 

12.30 ORE 12 ; 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO (R 
20.15) 

18.00 FOX KIDS 

19.00 ANTENNA 3 TRIESTE 
SPORT _ 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 A3 NOTIZIE TV 

20.20 MIS-MAS 

20.45 SILENZIO STAMPA 

22.45 ANTENNA 3 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


7.00 TPN FRIULI SPORT 

9.05 MONDO VERDE 

9.30 CARTONI ANIMATI 
12.50 RUBRICA. CINEMATO- 

GRAFICA 

13.05 IL ROTOCALCO 
13.30 CARTONI ANIMATI 
15.00 | MAGHI: OSVALDO 
17,00 CARTONI ANIMATI 
17.30 ISTITUTO SABBATINI. 
19,15 TELEGIORNALE 
20.40 A NOVE COLONNE 
22.00 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE 


ni 


ITALIAT 


cn inn 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
9.25 A-TEAM, Telefilm. 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
11,25 L.A. HEAT, Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
13,00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14,10 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 
14.35 RAGAZZE A BEVERLY HIL- 
LS. Film (commedia ‘95). 
115.30 CENERENTOLA  A__NEW 
YORK. Telefilm. "L'ora del- 
la verita!" 
115.55 SARANNO FAMOSI 
16.25 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 
16.55 MAGICA DOREMI' 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
figlio dei centauri" 
18.30 STUDIO APERTO 


19.05 SARANNO FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 

19.40 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 


20.40 DISTRETTO DI POLIZIA. Te- 
lefilm. "Istantanea di un 
delitto" "Matrimoni" 

22.40 ZELIG PREVIEW 

22.50 ZELIG. Con Claudio Bisio e 
Michelle Hunziker. 

0.10 SOUTH PARK 

0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0,45 STUDIO SPORT 

1.10 SARANNO FAMOSI (R) 

2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. 

3.00 PALLA AL CENTRO (PRIMA 
PARTE). Film tv (commedia 
!87). Di Federico Moccia. 
Con Federico Moccia, Lore- 
dana Guerra. 

4.40 NON E' LA RAI 

5.35 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

6.00 MEGASALVISHOW 

6.10 CRI CRI, Telefilm. 


5.40 NEWS 

7.00 WAKE UP! 

9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.55 FLASH 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 
17.30 CA'VOLO. 
18.30 ET. Con Vittoria Cabello. 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 EUROPEAN TOP 20. | 
21.00 CARTOONS SPECIAL 
22.30 CA'VOLO. 
23.30 ET. Con Victoria Cabello. 
23.55 FLASH È 
24.00 BRAND NEW 

1.00 MUSIC NON STOP 

2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.00 CARTOON CLASSICS 
6.30 OKAY MOTORI 
7.15 PASSAGGIO A NORD 
9.00 TELEVENDITA ‘ 
12.00 LISCIO IN TV S 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO IN TV 
14,00 TNE GIORNALE 


14,15 ATLANTIDE, Documenti, | 


14.30 TELEVENDITA 

18.35 COMING SOON 

18,45 TNE GIORNALE 

19.00. DIRETTA TG : 
19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 


de __—_ <<; 


RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela, 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm, "Possibi- 
lita' di riuscita zero" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso, 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO, Con Fabri- 
zio Trecca. 

9,35 INNAMORATA, Telenove- 
la, 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 LA DONNA DEL DESTINO, 
Film (commedia '57). Di 
Vincente Minelli, Con Gre- 
gory Peck, Lauren Bacall. 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 
“Nessuno vive in eterno" 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TGA. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.20 CALCIO UNDER 21; ITALIA 
= INGHILTERRA 

22.30 SPECIALE UNDER 21 

23.10 ORE 10: CALMA PIATTA. 
Film (thriller ‘89). Di Philip 
Noyce. Con Sam Neil, Nico- 
le Kidman. 

0.20 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 TV MODA. Con Jo Squillo. 

2.15 SUPERCOLPO DA 7 MILIAR- 
DI. Film (avventura '67). Di 


Adalberto Albertini. Con 
Brad Harris, Dana An- 
drews. Ì 


3.55 IL CONTE UGOLINO. Film 
(drammatico ‘49), Di Riccar- 
do Freda. Con Carlo Nin- 
chi, Gianna Maria Canale, 

5.45 PESTE E:CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 


5.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(Mee: 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12,30 NEWS LINE 

13,00 STARZINGER 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14,00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS, Telefilm. 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA, Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19,50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm, 

20,50 ATTO FINALE. Film (azio- 
ne '96). Di Serge Rodnun- 
sky. Con Michael Ironsi- 
de, Anthony Michael 
Hall, Anthony Lo Bianco. 

22.45 BRIVIDO FREDDO. Film 
tv (thriller ‘93). Di Gail 
Harvey. Con Ben Cross, 
Shannon Tweed, Adam 
Baldwin. 

0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1,10 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


RIVA ER 


6.30 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 


7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 


STAMPA 
7.15 OMNIBUS LA7. 
7,45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7. 
9.20 ISOLE. Documenti. 
9,50 LINEA MERCATI 
9.55 OMNIBUS LA7 
10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 
11.50 OMNIBUS LA7, 
12.00 TG LA7 
12.25 LINEA MERCATI 
12,35 ALFRED HITCHCOK  PRE- 
SENTA. Telefilm. 
13.30 OMNIBUS LA7. 
13.50 LINEA MERCATI 
13.55 OMNIBUS LA7 
14,15 100% 
14,50 TREND. 
15.15 OMNIBUS LA7. 
15.50 MISSION IMPOSSIBLE. 
16.50 LINEA MERCATI 
16.55 GOOD MORNING AMERI- 
CA 
17.25 OMNIBUS LA7. 
118.50 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.30 SPECIALE TG LA7 - FALCO- 
NE 10 ANNI DOPO. 
23.30 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
23.35 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 
0.15 TG LA7 
0.40 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 
1.35 TREND (R) 
1,55 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm, 
2.40 FOX NEWS 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o del programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE, 
8.00 RANMA 
9.10 LA GRANDE VALLATA; 
MORTE DI UN GENERA- 
LE. Film (avventura ‘65). 
11.00 GIORNATA SERENA 
12.30 PANONE DAYS. Teleno- 
vela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14,10 SAMPEI 
16.00 DENONE DAYS. Teleno- 
vela. 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 GIORNATA SERENA 
19,00 NOTIZIARIO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 PICCOLI MOSTRI. Film 
22.40 MEDICINA A CONFRON- 
TO 
23.20 VIDEOLIBRO 


16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 TOM SAWER 

19.20 | TRE MARMITTONI 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 CITTADINI 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 | RAGAZZI DEL CENTRO 
SPAZIALE. Telefilm. 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: PARTITA COOP 
TRIESTE 


IL PICCOLO 17 
! RADIO pm 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 7,34: 


Incredibile ma 

4: Beha a colo- 

: GR1 Cultura; 

‘adio anch'io sport; 10.00: GR1 - 
borsa; 

10,30: GRI Titoli; 10,35: Il Baco del mìl- 
lennio; 11.00: GR1; 11,30: GRI Titoli; 
11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come 


vanno di affari; 12. GR Regione; 
12.30: GR1 Titoli; 12,35: Beha a colori; 
13.00: GR1 Sport; 13.25: Tam Tam Lavo- 
ro; 13.35: Hobo; 14.00: GR1 - Medicina e 
Societa"; 14.10: Con parole mie; 14.30: 
GRI1 Titoli; 15.00: GR1 - Ambiente e socie» 
ta'; 15.05: Ho perso il trend; 15,30: GR1 
Titoli; 16.00: GR1 - In Europa; 16,05: Bao- 
bab (Notizie in corso); 16.30: GR1 Titoli; 
16.35: Ciclismo: 85. Giro d'italia - Ba tap- 


* pa; 17,00: GR1 - Come vanno gli affari; 


17.30: GR1 (21.00); 17.32: GR1 Affari; 
17.39: Baobab (notizie in corso); 18.00: 
GRI1 - Radio Campus; 18.30: GRI Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19.00: GR1 
Sport; 19.30: GR Affari - Borsa & Afte- 
rhours; 19,36: Ascolta, sì fa sera; 19,40: 
Zapping; 21.00: Zona Cesarini; 21.35: 
GRI1 (23.00); 21.38: GR Millevoci; 22.40; 
Uomini e camion; 23.05: GR1 Parlamen- 
to; 23.33: Uomini e camion; 23.35: Specia» 
le Baobarnum; 23.45: Spazio Accesso; 
24.00: Il giornale della mezzanotte; 0.38: 
La notte dei misteri: 2,00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.02: Non solo verde 
- Bella Italia; 5.30: Il Giornale del Matti» 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di sog- 
giorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00; Incipit; 6.01; Il Cammello dì Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10,30); 7.00: 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.47: DY- 
lan Dog; 9.00: Il ruggito del' coniglio; 
11,00; Îl Cammello di Radiodue; 12.30: 
GR2 (13.30-15.30-17.30); 12,47: GR Sport; 
13.00; Il Fantoni animati; 13,42: Jack Fol- 
la c'e‘; 14.33: Atlantis; 15.00; Catersport; 
16.00: Il Cammello di Radiodus; 18.00: 
Caterpillar; 19.00: Fuori giri; 19,54: GR 


Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 21.00; Ultrasuoni Cock 21,35: Il 
cammello di Radiodue; 24, sa mezza- 


notte di Radiodue; 2.00: Incipit (R); 2.01: 
Alle 8 di sera (R); 2.30; Solo musica; 5.00: 
Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9540965 MHz/i602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10,45); 7,15: RadiotreMondo; 
7,30: Prima Pagina; 9.00: Mattinotre; 
9,45: RadiotreMondo; 10.15: Mattinotre 
- Le avventure di Luffenbach; 11.00: | 
concerti di Radiotre; 11.30: Prima Vista; 
11,45: La strana coppia; 12.15: Cento li- 
re; 12.50: Arrivi e partenze; 13,00: La Bi 
i : GR3 (16,45-18.45); 14. 
giochi; 14.15: Buddha Bar; 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lore 
18.10: Storyville; 19,05: Hollywood pa 
19,50: Radiotre Suite; 20.00: Orchestra Fi- 
larmonica della Scala; 22.00:-Teatri in di- 
retta; 22.45: GR3; 22.50: Notte Tre; 
23.10: Storie alla radio; 23.45: Invenzioni 
a due voci; 0.15: lerl Oggi e domani; 
2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
liano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
lese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1,06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 + 5,09): 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: Tg3 Giornale 
peo del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio 
lel Fvg, 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi ìn lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz }981 KA, 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
puonglorme. = Calendarietto; 7.30; La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
ionale; 8.10: Donne: voci e volti. A cura 
i Katja Kjuder; segue: Soft music; 11: 
Notiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 
13: pegrale orario - Gr; 13.30: Settimana- 
le degli agricoltori (replica), 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Qui Gori- 
zia; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Eureka - dal mondo della scienza; 
18.45: Rubrica linguistica; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 
Radio Punto Zero spot Ni 
Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19,50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12,45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10,45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10:Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
goa con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16,05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
gni domenica; alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana dì Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7,15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9,05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - ll pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magndia Versione compilation con 


|a: 
sion, new sge, world, acid jazz. ; 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Bisso «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 

Il 


ni. 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi. del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle.9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
Di 241 Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
errari. 


Bum Bum Energy 106.100 mu 


Snaroy 

alle 22); Urlomania, dioea a premi Disco 
ZO (ogni 2 ore); lanet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum peg, 2 anti 
cipazioni all'ora, - 3,09 - 4.09 - 5:09); 5.30! 
Rai Il giornale del mattino. 
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